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In giugno a Venezia 
un grande festival 
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Duro attacco al 
governo al congresso 
nazionale della UIL 
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Chiaromonte ribadisce le posizioni del PCI 

concludendo la conferenza agrarianazionale 

scena 

Sempre piu vivace il dibattito politico sulla sorte di Andreotti - Orlandi risponde aFan-
fani - JJn discorso di Moro - Polemico e grave intervento del presidente del Consiglio 

DALL'INVIATO 
•'•'•••" .v ' VERONA, 25 marzo 
La crisi e ormai aperta. II governo Andreotti-Malagodi 

e sotto accusa: registra un clamoroso fallimento. II Pae-
se deve avere un nuovo governo chiuso nettamente a de< 
stra e capace di una inversione di tendenza. II PCI a 
questo proposito avanza delle proposte concrete. Le ha 

.. ribadite il compagno Gerardo Chiaromonte membro del* 
la Direzione, nel suo discorso con il quale i lavori della 
terza conferenza agraria nazionale — dopo tre giorni 
di serrato dibattito — sono stati conclusi nella tarda 

. mattinata di oggi al Palazzo della Gran Guardia. £' 
stato soprattutto sulle questions agrarie che il centre-

t< destra ha collezionato sconfitte e rivelato i suoi tenta-
tivi controriformatori Giusto quindi che proprio dai 
temi di politica agraria i 
comunistt abblano fatto 
partire sia la denuncia del
le gravi responsabilita del 
governo Andreotti-Malago
di e della DC, sia la loro 
proposta politica. Dalla 
nostra Conferenza agraria 
viehe — ha/ detto H compa
gno Gerardo Chiaromonte — 
un, invito a tutte le organiz-
zazioni di partito per dare 
una ulteriore spinta alia ini-
ziativa politica iielle campa-
gne e al movimento unitario 
dei lavoratori della terra. 

E' questa una necessita-im-
posta dalla urgenza e dalla 
drammaticita dei problem! e 
dalla acutezza e profondita 
della. .crisi politica. La crisi 
e^stfstanziiffinente aperta nc* 
nostante che i dirigenti del
la DC cerchino di guadagnare 
tempo. Quello che nol. qui 
vogliamo ribadire — ha con-

..' tinuato Chiaromonte — e la 
nostra volonta di fare tutto 
quanto sta in noi per libe
rate la scena politica Italia
ns dalla presenza di questo 
governo. E in questo senso 
non'. possiamo non - incorag-
giare tutti quelli che si mub-
vono in qualche modo per far 
cadere- il governo Andreotti-
Malagodi. 
• Non ci stancheremo mai di 

denunciare la pericolosita di 
questo governo. La sua sola 
presenza costituisce un inci-
tamento per le forze conser-
vatrici e reazionarie. l a sua 
debolezza e testardaggine a 
restare, costituiscono un pe-
ricolo che non va sottovalu-
tato. La situazione e ancora 

. aperta a sbocchi diversL Da 
tempo i comunisti chiedono 
che si giunga ad una inver
sione di tendenza con un go
verno nuovo, di netta chiusu-
ra a destra, che si impegni 
su pochi ma ben precis! pun-
ti programmatici. 

II compagno Chiaromonte 
quest! punti li ha cosl ricor-
dati: 1) ripristino vigoroso 
della legalita democratica e 
antifascista; 2) politica estera 

: di pace e di cooperazione in-
\ ternazionale; 3) alcune misu-
; re essenziali di politica eco-
' nomica in direzione dello svi-
• luppo dell'occupazione e del 
1 contenimento del prezzi; 4) 
nuovo rapporto con le mas
se lavoratrici e popolari e le 
organftzarioni gindacali e po-
litiche che le rappresentano. 

Dalla terza Conferenza agra
ria nazionale — ha detto an* 

i cora Chiaromonte su questo 
punto — deve venire un ind-

; tamento alia lotta per la ca-
\ duta del governo Andreotti 
e per affermare i contenuti 
deU'inversione - di tendenza, 
Venendo poi a parlare della 

i crisi economica e sociale che 
j travaglia il Paese, Chiaromon-
jte ha denunciato l'offensiva 
' rontroriformatrice che consi-

nel tentativo di dar flato 
meccanismo di svi-

Un'altra istruttoria aperta dal pretore romano Infelhi 
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cTascolto 
degli organi di polizia 

L'inchkste riguardaper ora soprattutto // comando della Guardia dl finania - Chi ha autorluato le Intercettailonl abusive? 
Hel mterlale sequestrato a Tom Ponii si cercano le prove dei * lavori v eseguiti per conto delle organiizaiioni tasclste 
PrM tentattvi dl lasabbiamento • Dec/so c iaiprovvisameate sospeso il trasferimeiito in carcere del mdetective* lasclstt 
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Drammatica denuncia da 
Saigon uccide migliaia di prigi6nieri 

_>k> clamoroso di que-
i sto tentativo e la politica mo-
i netaria scdta e che cotpisce 

' i pesantemente il potere d"ac-
:' quisto e dei salari del lavora-
r,!tortc<!tei redditi da lavoro ID 

•- j Per quanto riguarda' pia 
* - ipecinrsTaTntntf la situaziooe 
^africola, Chtaroroonte ba af-
:' fennato che lltalia e to (to-

mocrazia banno bisogno di un 
t i vasto svuuppo di lotte neDe 
«' campagne. « Le grand! azioni 
'; operaie, dei metalmeccanici e 
• < dei tessUl, da sole non bacta-
M no ad imporre un nuovo tipo 

1 dl svuuppo. Lo dkevamo nel 
lf6t--», io ripettamo oggi*. 

5: D*altra parte in tutti quest! 
;1 anm non sono mancate Jotte 
tj ndki campagne e v! sono stati 
' anene succesaL Oggi infaW la 

Lapolemica 
suite s o r t i ; ; 

del ministero 
••*•'••: ROMA, 25 manio 

La sempre piu estesa pre-
sa di coscienza dello stato di 
crisi in cui versa il centro-
destra ha messo in moto la 
situazione politica. Ci6 risul-
ta in modo particolare dall'in-
fittirsi delle polemlche tra gli 
stessi «leaders » della maggio-
ranza governativa. La Demo-
crazia cristiana e investita in 
pieno dal fallimento del ten
tative che si impemia su 
Andreotti e sul suo governo-
a partecipazibne liberale: hel-
l'intervista dello stesso vice-
presidente del Consiglio, il 
socialdemocratico Tanassi, es-
sa ba potuto trovare l'aperta 
constatazione dell'impotenza 
dell'attuale coalizione - gover
nativa. Qual! conclusioni vuo-
le trarre, dunque, dall'aprir-
si di questa nuova pagina nel
la vicenda politica? Le rispo-
ste che finora hanno dato le 
varie: component! dello « scu-
do crociato » non sono unhro-
che. Affiorano in esse le con-
trapposizloni congressuali, in-
sieme a giochi non sempre 
chiari. 

II segretario della DC, Por-
lani, ba escluso una crisi di 
governo a breve scadenza, e 
ha fatto capire che soltanto i 
dirigenti della DC che saranno 
eletti dal congresso avranno 
le credenziall necessarie per 
poter trattare a pieno titolo 
sulla formula di governo (da 
questa singolare logica si do-
vrebbe ricavare che l'attuale 
segreteria dc ha solo 11 po
tere di tenere in pied! il go
verno Andreotti); il senatore 
Fanfani ha fatto segnare una 
accentuazione della sua pole-
mica nel confront! del PSI, ed 
e sembrato anch'egli orienta-
to in favore dell'lndicazione 
della priorita del congresso 
dc rispetto alia crisi ministe-
riale. I dorotei (Humor • Pic-
col!) hanno taciuto. Le sini-
stre democristiane hanno ac-
colto con favore l'iniziativa ta-
nassiana, pur indicando al 
PSDI — in vista della riunio-
ne della direzione socialde-
mocratica del 2 apriie — la 
necessita di approfondire le 
ricerche sui contenuti di una 
eventuate nuova formula di 
governo. ' 

In risposta alte critiche e 
interrogaUvi soUevati da Fan
fani nei confront! di Tanas
si, Ton. Orlandi, segretario 
del PSDI, ha parlato oggi a 
aluano. Egli ha detto che la 
iniziativa di Tanassi «non & 
configurabUe come preludio 
e tantomeno. come manovra 
furbesca». Si tratta . — ha 
detto ancora il segretario so
cialdemocratico — della pro
posta di una « rtcopnizione », 
• .'-- •••" "J- '-" 'IA-L -"Cf . 
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ieri a Steccelnui dal prMMMitc <Mla aatloMt 
iradata di AmnMty International. L'avvecato 
Hana Franck ha dichtarato eha I cadarari di 
migliaia diviatriamitlrivattiti dalla uniform! 
liar* dal datanuti sono stati vlsti gallaggiara 
nalk acqwa dal mar* al largo dalla cost* 

' a*d-vt*tnamita. So I'atroca fatto varri con-
farmato dal GRP ci si trovarebb* evidonta-

' mant* dl front* ad wn altro atroca *pisodio 
' dalla campagna dal rogim* di Thiou par la 
; liqvidaxion* fislca dai datanvti. 

• I I massacro dal 196S a My Lai (Song 

civil! non fu la consaguanxa di una InUU-
tiva'di w.n sob raparto dair*sarcito'arnari-
cano, ma :il rlwltato di una dacision* dalla 
Cantral Ihtalliganca Agancy'(CIA) cha, li> 
qwidando la popotazlon* civil*'dl un. viilag- : 
gie, intandava «dar*' una laalofi* al nami-
co>. Lo ha rhratato un gidrnal* amaricano. 
• A.Milano II sacardotaycattolico Nguyan : 
Dmh Thi ha fernito nol corse df una con-
faranza stampa imprassionanti. documanta-; 
xhmi sulla situazlena dai datanuti politic!.nal 
Vlotnam dal Sud, • sui.matodi utilinati dal. 

I* di Thtau par la lor* liqwidaxiona 

i':'-- -'•"V-: fjilca. 

• II rVaafoVWia Nlion ha daciso dl sossah-
dara, con un*» flagrant* vMaziona dagli ac
cord! di Parigi, H riliro dalla,truppa dal 
Viatnam, eh* avrabba .doiruto. assara com-
ptatato antra i i 'Z* rhanw: •'.-. 

NELLE FOTO: prigionlari viatnaniltl diMro I 
raticolati di un. campo di concantramanto 
dl Thiaw. A , destra:' II ravarando Nguyan 
Dlnn Thi. *,'• ••'.••• * " ^ . ; ' • < " • ; . ; ' •;. : 
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Dopo le provocatorie prese di poshione dei grandi industrial! privati 

METALLURGICI A UNA STRETTA 
oggi in sciopero i 

Manifestaziotu contro la «di*informazione» della RAI-TV - Assembled degli eletti (PCI, PSI, DC) 
a Milano - Sciopero nelle fabbriche Montedison, Zanussi e Pirelli - Le altre lotte in programma 

NELL'80* DELLA NASCITA 

La TV sovietica 
rievoca Togliatti 

NatllO* 
gliani la TV 

aWh naacHa aW wmpsgin Pahnir* To-
ha dsdlcaaa una traamitsaMi* al granda 

in r i l l*** il * • * ontriwraa alia 
dl mat** *d alio sritappo 

La ihiBcaiinia • atata 
larHngaaf. Ancha la 

• ha daatCBla vn am*** t t i u l a alia 
(SEJtVTZIO A PAGINA 2 ) 

La vertenza del metalmecca- zione delle sedicimua lire di 
rrici e di nuovo ad una stret-
ta, dopo cinque meat di lot
ta. La Federmeccanica ha in-
fatu dichiarato il proprio ri-
fiuto ad accettare un contratto 
equtvalente a quello raggiun-
to con le aziende a Partedpa-
zione Statale. 

Un nuovo incontro tra sin-
dacati e industriali privati al 
nutttstero del Lavoro e previ-
sto per domani: ta P i l l ha 
perd rkhiesto, per iniziare un 
negoziato ad oltranza, che i 
padroni abbandoniso il loro 
atteggiamento irresponsabile. 
La Federmeccanica, mfatti, ha 
detto «no» alle riclneste piu 
important! — a coininciare da 
quelle -. riferite aU'inquadra-
mento unioo — e ha dicbiara-
to la propria disponibOita so
lo ad accettare la rivendica-

leri a Heggk tmilh con una grande manifestauone 

Cpnclusa la conferenza anticolonialista 
AirONU sotto accusa il Portogallo 

oontroff ensiva - conservatrice 
{?:.-•' 

I; 
^.O, rM -

\ I Romano Boniffacci 
SEGUE IN QUARTA 

Alia comnustione delle Na-
zioni Unite per i diritti del-
l'uomo si inhdera oggi la di-
scustione sulle torture inflit-
te dai portoghesl nelle colo-
nie africant. Una docooMn-
tazione sconvolgenU ^ soDe 
terribUl e inumane - torture 
e stata raeeoIU in on rap
porto che sara oggetto di di-
scusaione. TJ rapporto e stato 
redatto da un gruppo dl stu-
dioai. incaricati dafla cora-

| mtasione dl raccogllere infer-

masionl sul trattamento ri-
servato a! prigionieri pollti-
cL -

Nel rapporto si parla dl 
guerriglleri mutilati e co-
strettt pot a mangiare parti 
del loro corpo; si pari* di 
donne vldentate sotto gli 
occW del loro mariti; si par-
la deUlsjo' del napalm, dl 
defoUanti, dl erbiddL Dei 
gruppo di studtoa! fanno par
te i rappresentanU di diver* 
A Paesi. 

A nagglo atnnlia si • con-

clusa ieri la Conferenza na
zionale di soUdarieta con i 
popoU delle colonie del Mo-
zambico, della Guinea-Bissau 
e dell'AngoIa. Durante la 
Conferenza e stato approva-
to un appello per chledere 

. all'Europa la condanna. dei 
metOdi crlmlnali impiegaU 
dal Portogalla Un invito e 
stato rivolto anche al gover-
no-itaUano parche rlnunci s> 
soatenere la politica repiea* 
siva del Portogallo. IT 

to costituito un comitato na
zionale di soUdarleU con 1 
popoU afrteani in lotta con
tro 11 ooaonlallsrno e llmpe-
rialismo. Ne fanno parts rap-
presentanti dl un vasto ar-
eo di fort* poNticbe, Una 
grande naantfsstatione popo-
lare ha cbiueo a Regglo K-
milia la coctferensa durata 
dm* giornL :•-', 

'»:- ':'<- - smvi i i^• ." ' - ' v ; 
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aumento salariale.. Inoltre gli 
industriali privati sono toma-
t! a pretendere una regola-
mentaatone della contrattazio-
ne aziendale.. . 

E' quindi aperta la possibi-
lita, domani, anche di una rot-
tura delle trattative. Nella 
stessa giornata l'esecutiro na
zionale della FLH si riunira 
per deddefe gli svUuppi del-
l'aatone smdacale, E' in pro
gramma, tra rutro, una gior
nata di lotta nazionale con as-
semblee aperte in tutte le piii 
important! fabbriche. Nel Pae
se e gia in atto una mobuita-
ztone ssnza prscedenti: cten-
de di lotta a sono state gia 
iasate nelle prindpali piazze 
dalle dtta come hiogo di in
contro con le altre categorie, 
con forze politicbe e sociali. 
NeDe fabbricbe proseguono 
gli sdoperi arUootati program-
matt flno a fine marzo. Tra le 
numerose manifesfsaioni svol-
tesi in quest! giomi sono da 
segnalare quelle che si sono 
tenute presso le sedi della 
RAI-TV di Torino, NapoU e 
Milano per protestare contro 
la sistematica opera di disin-
fonnaaione operate daQ'Ente 
pubblico. 
A MDano una importante ini

ziativa e atata promossa daOa 
FLafc questa mattina al teatro 
Lirioo fl comitato dtostttvo del 
sindacato del metalmeccanici 
si incontrera con i partamen-
tari, i oomdgneri comunaii, 

Sovindali e regknaU del PCI, 
1 PSI e dalla DC. Scopo 

daallnialatlTa: otteaere chiari 
pi twiinrhimmti politici dalle 
forss. politiche • dennire ini-
zialivs coocrsts di sostegno si-
la lotta d« meUBurgJcl. una 
lotta die. investe i nodi di 
foodo d*0a sodeta-

le a-

aJadaastero del Lavoro, un in-
ooBtfo tra alndacati e Inter-
ssasl par deOMre i punt! rirna-
a*r#a* S^a# Sa^^^Pjw^Paa^y Vs^HSJ aaavVe^sssa? A Saa^p 

Siunta nei giorni scorsi e rati-
cata dalle assemblee di fab-

brica. La vertenza contrattua-
le can le aziende a Partecipa-
zione- Statale sara comunque 
conclusa solo quando verran-
no ritirati i gravi prowedi-
•'•-' SEGUE INULTIAAA 

A PAGINA 2 UN SERVIZIO 
DA GENOVA SULLA 

LOTTA DEI MARITTIMI 

cioso nel quale, in sostanza, 
si affermava che il centralino 
era stato autorizzato, che le 
linee erano state utilizzate 
solo per intercettazloni legali, 
che in effetti esisteva un « uf-
ficio I» (informazioni) sul 
fac-slmile di uffici analoghi 
che eslsterebbero presso tutti 
i Corpi armati. La nota ag-
glungeva che, comunque, le 
linee richieste alia SD? erano 
state disdette nel 1972 «per-
che inutilizzate ». . 

Chi ha autorizzato la Fi-
nanza.cosl come la polizia ed 
i carablnieri a instauare cen-
tralini privati lo abbiamo ri
velato questa. mattina: e sta
to lo stesso governo nella pri-
mavera di due anni fa. Cioe 
ministero degli Intern! e mi
nistero di Grazia e Glustizia 
avevano espressamente cdn-
sentito che nelle stazioni, an
che periferiche, fossero in-
stallate apparecchiature alle 
qual! fossero allacclate linee 
«morte»/ da utilizzare a se^ 
condadeUe. necessita per le 
intercettazloni legali. 

Cioe il governo avrebbe au
torizzato Finahza, carablnieri 
e polizia a violare Cbstituzio-
ne e Codlce penale consen-
tendo che l'ascolto delle te-
lefonate per « motivi dl glu
stizia» avvenisse non nelle 
central! SIP. come vuole la 
legge, ma in uffici « privati». 
Di questa autorizzazione il 
governo dovra rispondere in 
Parlamento al Paese. Tutta-
via restano in pied! tutte le 
responsabilita di quegli ad-
detti a! servizi telefonici che 
si sono prestati a questi al-
lacciamenti e che hanno usu-
fruito di questi impianti. 

H dottor Infelisi, comunque, 
per ora, stando a quanto si 
dice a Palazzo di Glustizia, 
indaga per il periodo prece-
dente all'autorizzazlone gover
nativa, anche se non e esclu
so che l'indagine possa arrl-
vare fino agU ultimi mesi, 
coinvolgendo anche qiiei ti-
tolari d! dicasteri che hanno 
autorizzato un'attivita vietata 
dalla legge. 

Ba. quanto detto, risulta 
evidente che l'indagine del 
giovane magistrate romano, 
il quale ha chiesto al sostitu-
to procuratore Sica la resti-
tuzione degU atti che riguar-
dano, appunto, questo aspet-
to dell'inchiesta ghidiziaria, 
non sara limitata all'attivita 
della Guardia di Flnanza e si 
estendera anche • agli altri 
Corpi di polizia, ghidiziaria 
e no. - • -

Per questo il dottor Infeli-
si avrebbe chiesto, conceden-
do un breve tempo per la ri
sposta, al direttore romano 
della SIP un preciso elenco 
deue richieste di allaccio di 
linee normali a centralin! 
a militari a e di uffici privati. 
Cioe il magistrato vuole l'e-
lenco, con name, cognome e 
data, di coloro che possono 

Paolo Gambescia 
SEGUE INULTIAAA: 

Berna 

••,-''••.":'!:.•/<•'• "••'"•'• V '• •'. ''\' ' •'••'.' ••' .-••'ROMA, 25 m a r w ' 
Ha preso awio una nuova clamorosa inchiesta giudlziaria sulle intercettazloni te-

lefoniche. O meglio, i primi risultati delllndagine condotta dal pretore Infelisi e 
poi dal sostituto. procuratore Domenico Sica hanno spinto lo stesso giovane pretore ro
mano ad istituire un nuovo procedimento per abuso d'atti d'ufficio. Qoe, il dottor 
Infelisi ha deciso di indagare a fondo sulle responsabilita di quei pubblici ufficiali 
che, a quanto risulta dai primi accertamenti, si sarebbero resi responsabili di coin-
portamenti contrari alle disposizioni di legge, intercettando telefonate al di fuori 
dei casi previsti dal Codice penale giungendo, addirlttura, alia costruzione di Im
pianti per lo spionaggio te-
lefonico sistematico. In so
stanza, l'indagine riguarde-
rebbe quei Corpi di polizia 
che, a quanto risulta, han
no chiesto l'allacciamento 
di un proprio centralino al
ia rete normale della SIP: 
cosl facendo avrebbero avuto 
la possibilita di inserirsi, in 
qualsiasi momento, nelle con
versazioni di tutti gli utehti 
del distretto. •••-•.•• .. — , 

Stando alle notizie raccolte 
negli ambient! giudizlari ro-
mani, l'inchlesta dovrebbe ri-
guardare, in modo particola
re, l'attivita della Guardia di 
Flnanza. Alcuni suoi ufficiali, 
tra i quali il colonnello BIN 
li, sono gia stati interrogati 
dal pretore Infelisi che ha 
contestato loro l'acquisto di 
un'ingente partita di micro-
sple. Da quegli interrogatori 
venne fuori anche. la notizia 
dell'esistenza di un vero. e 
proprio centralino predisposto 
all'ascolto .via cavp, cioe con 

/rinserimehto' dlretto ; nella 
liriea telefbhlcaurbaha. Que
sto centralino, stando a no
tizie filtrate tra le inaglie del 
segreto istruttorio, era stato 
collocato prima in via Cocco 
Ortu, poi in via dell'Olmata e 
inline al quartiere Montesa-
cro, in una palazzina di re-
cente costruzione. 

Quando si diffuse la noti
zia dell'esistenza di questa at-
trezzatura, la Guardia di Fl
nanza, non certo prontamen-
te, fece un comunicato uffi-

Uniti contro 

lavoratori 
italiani 

esyizzeri 
. . . BERNA, 25 marzo :. 

' Una forte •• nianifestaakme 
antifascista di protesta per il 
minacciato raduno di gruppi 
fascistii di a'Comitati tricblo-
re», nati In Svizsera in que
st! ultimi mesi, raduno a cui 
avrebbero dovuto partecipa-
re anche deputati missini, si 
e tenuta oggi pomeriggio a 
Berna nella sala grande del* 
la Casa del Popolo. 

I* manifestazione a cui 
hanno preso parte circa mil-
le person*,era stata indetta 
dal Comitato antifascista di 
cui fanno parte le tre federa-
zioni nazionali del PCI, del 
PSI e delle Colonie libere ita-
liane. Oltre alia compagna 
Dolores Abbiati dell'ANPI • 
a! compagni Tebaldi, Brescia-
hi ed Anselmi in rappresen-
tanza delle tre federaztoni, 
hanno preso-la parola anche 
il compagno Villard, deputato 
nazionale del Partito sociali-
sta svizzero e il compagno 
Guemiat del Partito social!-
voro, portando la solidaiteta 
dei due partiti democratici 
svizzeri e invitando alia colla-
borazione tra > il mcvimento 
operaio e le forze democrat*-
che svizzere e italiane. -

Alia fine della gross* ma-
nif estaziane che ha dato una 
volta di piii la prova dell'al-
to grado di coscienza politi
ca dell'emigrazione italiana in 
questo Paese, sono stati ap-
provati due ordini del gibr-
no: uno a! partiti, organisZa-
zloni gindacali e governo sviz
zero aflmche* impediscano l'in-
sediamento in questo Paese 
di fascist! italiani; l'altro * 
una precisazione importante 
aha Badio televisione ebreti-
ca per smentire la notizia tra-
smessa nei telegiomali di ie
ri sera, secondo la quale la 
manifestazione di piazza . in
detta ieri dai gruppi extra-
parlamentar! evizseri ed ita
liani era stata oigaoiszata 
anche dalle federasioni ttaUa-
ne del lavoratori emigraU. 

Vittorie di Milan, Juve e Lazio 

7, 9, f, H , 11), 
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forfè assemblea di lavoratori italiani a Bruxelles 

i emigrati per 
itica di riforme 

Numerose forze democratiche hanno aderito alla combattiva ina
ni f estazi otte indetta dalla FILEF - La relazione di Volpe, V inter
vento del compagno Giuliano Pajétta e le conclusioni di Boiardi 

.,,.. SERVIZIO 
' " - • ' BRUXELLES, 25 marzo H 

Oltro mille lavoratori Ita» 
Hard emigrati in Europa han
no dato vita, nella sala del 
Centro internazionale Rosier, 

' di Bruxelles, ad una forte ma
nifestazione unitaria e ad un 
dibattito vivace. , 

Erano presenti delegazioni 
della Federazione colonie li
bere italiane, della Amicai 
franco-italienne, della FGTB 
belga, delle associazioni regio
nali di emigrati sardi (PEMS), 
siciliani (USEP). - friulani 
(ALEF), i rappresentanti del
le Regioni e degli Enti locali, 
in particolare della Campania, 
del Friuli, della Basilicata, del-
amministrazioni locali di Reg-

. gio Emilia, rappresentanti del
l'Ambasciata italiana a Bru
xelles, della fondazione «An
na Frank » di Amsterdam, 
il borgomastro di Bruxelles, 
ministro Cudell, che ha por
tato un breve saluto ai la
voratori emigrati, e molte al
tre delegazioni di lavoratori 
delle FILEF regionali in Eu-
ropa (Gran Bretagna, Germa
nia, Lussemburgo, Belgio e 
della Colonie libere svizzere). 

I lavori, svoltisi in un cli
ma di entusiasmo e di attiva 
partecipazione, sono stati a* 
perti dalla relazione del se
gretario della FILEF, Gaeta
no Volpe, il quale ha tratteg
giato ampiamente le linee di 
una politica di emigrazione 
contenute nella proposta di 
statuto che è stata presentata 
e che deve partire dai pro
blemi reali (11 milioni di e-
migrati in Europa, oltre 5 mi
lioni di emigrati italiani nel 
mondo), i quali possono esse
re avviati a soluzione solo 
collegandosi alla lotta per le 
riforme in atto e che le forze 
democratiche e popolari con
ducono in Italia. 

Per questo — ha prosegui
to Volpe — è necessario raf
forzare tali collegamenti in 
vista anche della conferenza 
nazionale dell' emigrazione, 
consapevoli che ci attende lo 
scontro politico per conqui
stare una linea e una pratica 
nuove. 

I punti fondamentali di que
sta politica dell'emigrazione 
possono essere indicati come 
segue: 1) discussione, in Ita
lia, di tutti i provvedimenti 
che già possono essere pre
si prima della conferenza na
zionale specialmente sulla ba
se' di quanto è stato già ela
borato a vari livelli (nel 
CNEL, alla Camera dei depu
tati); 2) programma di misu
re, che facciano migliorare le 
condizioni di vita e di lavoro 
degli emigrati e delle loro fa
miglie; 3) sviluppo del dibat
tito nell'azione politica, della 
iniziativa unitaria attorno alle 
linee generali della politica 
dell'emigrazione che dovrà es
sere al centro della conferen
za nazionale. Tali linee sono 
contenute anche nella propo
sta di statuto dei diritti del
l'emigrante che in questa oc
casione la FILEF ha presen
tato. -

II presidente della FILEF, 
Carlo Levi, impossibilitato a 
venire a Bruxelles, ha invia
to un messaggio di saluto. 
• Numerosi sono stati gli in
terventi; da segnalare quelli 
di Deschuter, segretario della 
FGTB della zona di Bruxel
les, il quale ha indicato nel 
potere capitalistico il comu
ne nemico dei lavoratori bel
gi e degli immigrati italiani. 
« I lavoratori italiani — ha 
detto Deschuter — hanno di
mostrato in Italia una capa
cità di lotta antifascista e 
anticapitalistica che suscita 
ammirazione in tutta Euro
pa, ed egualmente ammirevo
le è la loro capacità di lot
ta unitaria in Belgio e negli 
altri paesi europei». 
- A nome del Partito comu
nista italiano ha preso la pa
rola il compagno Giuliano 
Pajetta, responsabile dell'uffi
cio emigrazione del partito, 
11 quale ha sottolineato lo 

sforzo unitario che sta com
piendo la FILEF. ' ---••'' 

«Quello che occorre è non 
soltanto dire le proprie ra
gioni — ha detto tra l'altro 
Pajetta — ma far valere ogni 
momento, con l'intervento 
concreto, attivo, accrescendo 
la consapevolezza e la capa
cità ' del lavoratori emigrati, 
di poter organizzare la pro
pria vita .come italiani e co
me europei, soprattutto in 
questo momento in cui il pe
ricolo di penetrazione fasci
sta tra i lavoratori è attuale 
anche tra gli emigrati». <• -

Hanno inoltre preso la pa
rola il senatore Giovannetti 
in rappresentanza della FEMS 
(Federazione emigrati sardi), 
l'on. Colajanni o nome del-
l'USEF (Unione siciliani emi
grati e famiglie) aderenti al
la FILEF. ' 

Traendo le conclusioni del
l'assemblea, il compagno Era
smo Boiardi della segroteria 
della FILEF, riassumendo il 
quadro della situazione attua
le della lotta degli emigrati, 
ha detto tra l'altro, che «l'e
migrante di oggi, e lo tenga 
ben presente la nostra classe 
dirigente!, vuol ritornare in 
patria per una occupazione 
nel suo Paese, ed è consape
vole che ciò sarà possibile 
se risulterà vincente la lot
ta per imporre una politica 
di riforme e di modifica del 
nostro schema di sviluppo, 
che milioni di lavoratori stan
no conducendo sul piano sin
dacale, che i partiti che si 
richiamano agli ideali delle 
classi lavoratrici stanno con
ducendo sul piano politico, 
contro il governo Andreotti 

e contro il meccanismo che 
ha guidato, Ano ad oggi, il 
nostro contorto ed abnorme 
sviluppo». In questo conte
sto, Il merito va alla FILEF, 
che nel corso di questi an
ni «ha saputo indicare, e in
dica tuttora, una prospettiva, 
un obiettivo che non poteva 
e non può essere che di lot
ta unitaria fra tutte le forze 
democratiche e antifasciste 
che operano tra i lavoratori 
emigrati e che ne esprimono 
i suoi alti livelli di coscien
za democratica e civile». 

Dopo il fallito sciopero del cftoia chi molla* 
m.ji i . 

e tornata 
nella normalità 

Ieri hanno ripreso a circolare gli autobus - Trovate 
15 bottiglie incendiaria davanti alla Provincia - Cre
sciuti la consapevolezza che il «dramma di Reggio» 
si può risolvere solo liquidando ogni tentazione 

municipale e isolando le eversioni fasciste 

- •* Vincenzo Bigiaretti 

Manifestazione 
per l'80° 

della nascita 
(«Togliatti 

ROMA, 25 marzo ' 
Neil' ottantesimo anniversa

rio della nascita di Palmiro 
Togliatti, l'Istituto di studi 
comunisti di Roma verrà in
titolato al suo nome. 

La manifestazione si terrà 
nell'aula magna dell'Istituto 
domani, lunedi, alle ore 17, e 
sarà aperta dal segretario ge
nerale del PCI Enrico Berlin
guer. Il professor Ernesto Ra
gionieri, membro del Comita
to centrale, svolgerà una pro
lusione sul tema: «Togliatti e 
il VII Congresso dell'Interna
zionale comunista». 

DALL'INVIATO 
\ MOGIO CALABRIA, 25 marzo 
*" Stamane hanno ripreso a 
circolare anche gli autobus 
che nei giorni scorsi erano 
stati tenuti nelle rimesse per 
precauzione. Cosi la città og-
gi ha riacquistato la più com
pleta normalità in una dome
nica grigia e ventosa. L'unica 
notizia ài, oggi è il ritrova
mento in via Campanella, a 
poche decine di metri da piaz
za Italia e dalla sede dell'Am
ministrazione provinciale, di 
una scatola di cartone con 
15 < bottiglie incendiarie. Se
condo la polizia, • le « molo
tov» erano dirette contro la 
Provincia dove ieri sera si è 
svolta una riunione di Consi
glio (tra le rivendicazioni del 
« boia chi molla » vi sono, co
me si sa, : le dimissioni del 
Consiglio comunale della cit
tà e di quello provinciale). ;. 

Probabilmente, gli ordigni 
sarebbero stati utilizzati se 
ieri, sera in piazza Italia si 
fosse raccolta piìi gente e se 
l'ennesimo tentativo di creare 
panico fra la popolazione non 
fosse rimasto assai circoscrit
to (anche ieri sera, infatti, a 
bloccare corso Garibaldi e a 
provocare uno spettacolare in
cendio all'impalcatura di un 
fabbricato in costruzione e, 
poi, a prendere a sassate 1 
vigili del fuoco accorsi per 
evitare che le fiamme creasse
ro pericoli per le abitazioni 
adiacenti, c'erano alcune deci
ne di ragazzi). 

Il medesimo scopo, proba
bilmente, avrebbero dovuto 
raggiungere i candelotti di gè-

1 lignite confezionati in due in

volucri e scaraventati contro 
la sede dell'Intendenza di Fi
nanza (uno è esploso provo
cando la frantumazione di ve
tri noi raggio di una cinquan
tina di metri e l'altro — nove 
candelotti con due detonatori 
e due metri di miccia —• è 
rimasto inesploso ed è stato 
disinnescato oggi). . ^ 
- Dopo quattro giorni di «scio
pero» e • di vari tentativi di 
riportare un clima di tensio
ne nella città, si può dunque 
dire che si tratta di obiettivi 
nettamente falliti. Non c'è 
dubbio che permanga il peri
colo di nuove provocazioni e 
del ripetersi di tentativi ana
loghi a quelli messi in atto 
nel giorni scorsi (domani, ad 
esempio, è preannunciato un 
ennesimo comizio di Ciccio 
Franco) ma, - nel complesso, 
da questa nuova «fiammata» 
emerge il volto di una città 
che è sempre meno disposta 
a lasciarsi strumentalizzare. 

Si ha l'impressione che in 
vasti strati popolari e di ceto 
medio è cresciuta la consa
pevolezza che il « dramma di 
Reggio » si risolva soltanto 
nella misura in cui crescono 
la democrazia e l'unità e sul
la base di una strategia che, 
liquidando ogni tentativo del
le forze che hanno avuto la 
responsabilità dèlia direzione 
della città, affermi un modo 
diverso di gestire la vita pub
blica e si sostanzi In un pro
gramma di rinnovamento eco
nomico, sociale e civile su cui 
chiamare a lottare le forze 
vive della città, elevando in 
tal modo il tono politico e 
culturale della vita cittadina. 

. Franco Martelli 

ferirne giorni a giugno nelle « calli », nei «compi » e sulle isole 

Tutta Venezia sarà lo stupendo 
scenario del Festival dell'Unità 
A San Matto le ìaìiìotlve ìnternaiìonailsle, alla Gìudecca ì dibattiti sociali, nelle fabbriche di Marghera quelli sui temi 
oberai • Strutture galleggianti e ristoranti sui tòurchh • Già previsti contributi dì artisti, architetti, uomini di cinema e teatto 

A Monte 

Sant'Angelo 

H - Giunta 

>ClfiPSI. PSDI 
', FOGGIA, 25 marzo 

- A Monte S. Angelo, un im
portante centro del Gargano, 
ieri sera si è costituita una 
Giunta di sinistra, composta 
da PSI, PCI e PSDI. Alla ca-
rica di sindaco è stato eletto 
il compagno Antonio Ciuffre-
da (PSI); vice sindaco, Giu
seppe Lanzetta (PSDI). As
sessori effettivi sono stati e-
letti: Giulio Alfieri (PCI), Mi
chele Di Iasio (PCI), Matteo 
Gargallo (PCI). Supplenti 
Francesco Roberti (PSI), Giu
seppe Palomba (PSI). La for
mazione della Giunta di sini
stra, che dispone di 15 voti 
su 30, è la risposta che le 
forze democratiche hanno da
to alla DC, che col suo at
teggiamento ricattatorio < ed 
Intransigente Intendeva ingab
biare il PSI e ii PSDI; falli
ta questa manovra, la DC ave
va tentato di comporre una 
Giunta monocolore, ricorren
do all'appoggio esterno del
l'unico consigliere missino. 

DALL'INVIATO 

Per il contratto e la modifica del disegno ii legge del ministro Lupis 

LE NAVI DELLA «TIRRENIA» DA OGGI 
BLOCCATE PER 4 8 ORE NEI PORTI 
Sospesi I collegamenti con le ìsole • Llntransigtnia di governo, fìnmare ed Intersìnd mira alla rìstraitaiiiiìone della flotta dì 
Stato, col disarmo dì 4t navi e la perdita dì 8.000 posti dì lamp incinquo anni • ùomanì ternata dì operai ed amministrativi delle 
quattro società dì preminente interesse nazìonaie e convegno unitario a Genova dei delegati marittimi portuali e metalmeccanici 

Insediamento 
preistorico 
scoperto 

nel Barese 
BARI, 25 marzo 

Tracce di un insediamento 
preistorico, che si fa risalire 
all'età del bronzo-ferro, sono 
venute alla luce a Polignano 
a Mare durante i lavori di 
scavo per la sistemazione di 
alcuni cavi elettrici. 

Alcuni operai che lavorava
no con martelli pneumatici 
hanno scoperto alcune grotte 
naturali con ancora visibili i 
fori praticati nelle volle per 
l'areazione. La tesi secondo 
la quale le caverne farebbero 
parte di un insediamento 
preistorico sarebbe stata con
fermata dalla presenza di nu
merosi frammenti di cerami
ca grezza; in una delle grotte 
più profonde è stata inoltre 
scoperta una tomba intaglia
ta nella pietra ma priva di 
ornamenti funebri. , 

Due giovani morti 
in un incidente 

stradale 
in Val Venosta 

MERANO (Bollane), 25 marzo 
Due giovani sono morti e 

due loro amici sono rimasti 
feriti in un incidente stra
dale avvenuto la scorsa notte 
in Val Venosta, fra Prato Stel-
vio e Glorenza. ; 

Una vettura, con a bordo 
Christian Steiner di 19 anni, 
Josef Hoinegger di 24, Igna
zio Oswald di 27 e Alois Wie-
sler dì 25, tutti da Tubre (Me
rano), si è scontrata con un'al
tra automobile guidata dal di
ciasettenne Franz Arnold Eg-
ger di Silandro. Nell'urto, la 
prima vettura, guidata da Stei
ner, è stata proiettata contro 
il e guardrail » e quindi è ro
tolata lungo un dirupo per 
circa 60 metri. 

Steiner e Hoinegger sono 
morti sul colpo mentre Os
wald e Wiesler, rimasti fe
riti, sono stati portati all'o
spedale di Silandro 

DALLA REDAZIONE 
. GENOVA, 25 marzo: 

: Dodici navi ferme agli or
meggi . per quarantott'ore, 
bloccate la a Linea Z » e la 
«Circolare» a cominciare da 
domani. Gli equipaggi della 
società di navigazione di pre
minente interesse nazionale 
(P.I.N.) «Tirrenia» scendono 
in sciopero per il contratto e 
-per la radicale modifica del 
disegnò di legge del ministro 
socialdemocratico - Lupis, che 
se approvato, porterebbe al
l'abbandono di tutte, o qua
si, le linee passeggeri e provo
cherebbe la perdita di mi
gliala di posti di lavoro. Lo 
scontro rischia di diventare 
duro per l'intransigenza della 
Finmare e delllntersind, le 
quali hanno opposto un net
to rifiuto alle richieste di fon
do dei marittimi della flotta 
pubblica: il regolamento' or
ganico ed un nuovo inquadra
mento. -.." - * --. -, 
' Con quel rifiuto Finmare ed 

Intersind hanno mostrato qual 
è il loro primo, vero obiet
tivo: allinearsi ai piani gover
nativi di « ristrutturazione » 
della flotta di Stato, disarmare 
48 navi (fra cui 18 da passeg
geri) delle armatrici Italia, 

Lloyd Triestino ed Adriatica, 
« tagliare » almeno ottomila 
posti lavoro sui bordi e cen
tinaia nelle società di naviga
zione. 

E questi obiettivi dovrebbe
ro essere raggiunti in tempi 
relativamente brevi: cinque 
anni. Non c'è, invece, alcun 
impegno credibile, concreto 
per quanto attiene all'Inseri
mento in servizio di 36 navi 
tecnologicamente avanzate di 
cui, per altro, si dice nel di
segno di legge Lupis; non da
te precise di scadenza, non la 
indicazione delle fonti di fi
nanziamento, neppure la ga
ranzia che sarà imboccata u-
na nuova strada: quella delle 
crociere di massa, popolari, 
che pure dovrebbe essere sug
gerita dalla crescente do
manda. •.-. 

Per il governo, la Finmare 
e llntersind soltanto due so
no i punti fermi: «no» al
le rivendicazioni contrattuali 
qualificanti e ridimensiona
mento della flotta pubblica. Di 
qui 11 conflitto, che non è solo 
sindacale, lo scontro sui bor
di ed a terra, le navi blocca
te agli ormeggi, gli scioperi 
degli operai e degli ammini
strativi, le manifestazioni pub
bliche di queste ultime setti
mane. E, da domani, il fer-

NELL'80 DELLA NASCITA DEL GRANDE RIVOLUZIONARIO 

Togliatti rievocato alla TV sovietica 
Nessi In rilievo il grande contributo dolo alla costruitone fi n Partito nazionale e ii massa e allo sviluppo del movimento operato 
iateruoùouale - l a trasmissione conclusa da m intervento del compugno Berlinguer - Va ampio artìcolo sullo uKemsomélskak Pronto• 

V 
RÌ

D A L I * REDAZIONE 
MOSCA, 25 marzo " 

Il carattere di massa del no
stro Partito, l suoi legami 
con i problemi e le aspirazio
ni del popolo, l'impegno di 
lotta dimostrato anche negli 
anni più duri della repres
sione fascista, l'eccezionale 
contributo dato dal proleta
riato del nostro Paese alla 
causa della democrazia e del
la pace: ecco, con queste sot
tolineature — commentate ed 
mostrate con immagini di 
grande valore storico — la 
tettritione sovietica ha ricor
dato stasera, con un program
ma speciale al quale na preso 
S i t e il compagno Enrico Ber-

guer, IVA* della nascita di 
Palmiro Togliatti. 

Nel servizio — ricco di ri
prese effettuate nel corso di 
manifestazioni comuniste — è 
stata ampiamente tratteggia
ta la figura e l'opera del di
rigente scomparso ed è stato 
messo in rilievo il grande 
contributo da lui dato auo 
sviluppo del inovunento ope
raio mtematìonale. 

Sullo schermo sono afflata 
!• immagini piti salienti del
la storia del proletariato ita
liano e della sua avanguardia 

comunista. Tema centrale del
la rievocazione è stata la fi
gura di Togliatti. La sua ope
ra ed attività sono state il
lustrate partendo dalla fon
dazione del PCI fino agli an
ni del fascismo; sono state 
poi ricordate le riunioni del 
Comintern, la partecipazione 
alla guerra di Spagna, le at
tività svolte a Radio Mosca. 
n rientro di Togliatti in Ita
lia — ha ricordato il com
mentatore — segnò l'avvio 
di un nuoto e vasto impegno 
politico ed ideologico per fare 
gai. PCI un partito di massa, 
torta ed organizsato, opaca 
di portare l'Italia suDa via 
della dwuuirsila e del socia-

La 
rr 

dal 

•alone è nata poi 
da un intervento 

suo discorso — che 
«rifatta» ha già anticipato 
a M scorso — a senetailo 
det PCI ha ricordato che To-
gham e ci ha insegneio m r» 

ffnMSMsJt radali sa 

ci fta 
la Iona ch\ 

aiftrasl éeOe matseìavcn-
fricf, per II protratto socia» 
le del nostro Patte, per la 

democrazia, per il socialismo, 
non deve essere mai separa
ta dalla lotta ette per questi 
obiettivi fondamentali si com
batte in tutto il mondo». 

« Togliatti che era un uomo 
profondamente legato alla 
causa della nazione italiana, 
che conosceva profondamente 
la sua storia, le sue tradi
zioni, le particolarità delta no
stra vita nazionale, i senti
menti del nostro popolo — 
ha proseguito Berlinguer — 
ci ha insegnato a radicare r fondamente il partito nel-

vita del nostro Paese, a 
/arac «a grande partito pa
triottico, nazionale, un parti
to capace di elaborare in mo-
** ortf4»arfs wie via di lotta 
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articolo di 
alla per-
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che leggendari tono sfati il 
suo coraggio, lo sua fermez

za, la sua capacità di subor
dinare la passione atta ra
gione». 

Nel chiedersi dove si trovi 
l'amalgama di questa sinte
si «eccezionale» la «Kom-
somolskaia Pravda» — dopo 
aver ricordato una serie di 
significativi episodi dell'inten
sa attività del dirigente co
munista — sottolinea l'impor
tanza dello «storico incontro 
tra Togliatti e la classe ope
raio torinese». 

La ricerca gramsciana e tc~ 
gìiattiana del concetto di ri
voluzione — questa la sostan
za dell'articolo — parte pro
prio dallo studio delle carat
teristiche di e questa classe 
operaia » dell'occidente capita-
nsHco sviluppato che «si sol-
Iena non perchè pia affamata, 
ma perchè ptU ricca di di-
gnita, di spirito d'organizxa-
eione e ferma netta sua con
vinzione di essere tnsostttwl-
bile». 

E* da quatta basa che sca
turisce m Togliatti la visiona 
della rivoluzione che auserà 
largamente i_ residui _dai li* 
miti corporativi, per divenire 
una fona propulsiva dal pro
gresso deu'umanita. -

Si ricollega a d b — pi 

gue la e Komsomolstaua Prav
da » — l'affermazione nel PCI 
e nel movimento operaio ita
liano dell'idea della trasfor
mazione socialista della so
cietà come di una * combina
zione quotidiana dell'attacco e 
della manovra, della protesta 
e della azione positiva, del
la istruzione e della creazio
ne». Una svolta simile — ri
leva Din sottolineando l'im
portanze del superamento di 
una attesa messianica del mo
mento rivoluzionario — pote
va essere operata solo gra
zie all'esperienza e al presti
gio di Palmiro Togliatti. 

Sempre nel quadro delle 
celebrazioni per 11x>, domani 
la radio diffonderà un pro
gramma speciale e in serata, 
alla Casa deU'Anucixia, si 
svolterà una inanlfestaaione 
in onora del grande dirigen
te scomparso, nel corso della 
quale interverrà lo storico 
professor Fuatov. Sono poi 
previsti articoli e s a g g i n i -
la stampa di partito e, a^quan-
to risulta, è In preparaaiona 
anche un documentarlo dna* 
matografico dedicato alla vi
ta, alle lotta a aOe opere del 

Carlo Bdfwdttti 

mo della flotta della « Tirre
nia ». Cosi per due giorni i 
collegamenti marittimi con le 
isole saranno sospesi. A Ge
nova resteranno all'ormeggio 
la « Boccacio » e l'« Arborea », 
a Porto Torres la « Manzoni », 
a Civitavecchia la «Città di 
Nuoro», la « Sardegna », la 
«Città di Napoli», a Cagliari 
la «Carducci», a Livorno la 
«Torres», a Napoli la «Pe
trarca» e la «Sicilia», a Pa
lermo la «Pascoli » e la «La
zio». . ' . # • . . - : • . 

Gli equipaggi scénderanno 
in sciopero al momento della 
partenza, cosi che l'orario dei 
fermi sarà differenziato. Inol
tre oggi, a Genova, è entrato 
in sciopero l'equipaggio della 
«Donizetti» mentre è ancora 
all'ormeggio la nave da cari
co del Lloyd Triestino «Vi
minale », la cui partenza è sta
ta ritardata di 48 ore. Doma
ni incroceranno le braccia, per 
24 ore, i marittimi dell'«E-
speria». Martedì, poi, gli o-
perai e gli amministrativi di 
tutt'e quattro le società di 
preminente interesse naziona
le faranno sciopero dalle 9,30 
alle 13,30. •: - ^ ... 

Nella stessa mattinata, alla 
sala teatro dell'AMGA, in via 
SS. Giacomo e Filippo, si riu
niranno a convegno i delegati 
dei marittimi, dei portuali e 
dei metalmeccanici per discu
tere i problemi comuni alle 
tre categorie: flotta, cantieri 
navali, porti. Il convegno è 
stato indetto unitariamente 
dalle segreterie provinciali 
CGIL, CISL e UIL in base al 
mandato ricevuto dall'* assem
blea aperta» che si è tenuta 
a metà marzo sulla turbonave 
• Marconi». I delegati discu
teranno sulla partecipazione e 
rorganiszazione del convegno 
nazionale che ai terrà il ? e 
ITI aprile a Castellammare di 
Stabia ed affronteranno tuta 
1 problemi che l'urgenza di 
una nuova politica per i tra
sporti marittimi solleva. 

Non si può ignorare, difatti, 
che una politica marinara sot
tratta alle scelte dei grandi 
armatori e del capitale mo
nopolistico deve proporsi di 
esaltare il ruolo della flotta 
pubblica, del sistema portuale 
e della cantieristica proprio 
per l'importanza determinante 
che i tre settori hanno nello 
sviluppo equilibrato dell'eco
nomia del nostro Paese. Ma 
non è su questa strada che 
ai muove il governo Andreot-
ti-Malagodi. lo dimostrano, 
ancora una volta, il disegno 
di legga Lupis, gU appena 160 
miliardi destinati ai porti in 
cinque anni (ne occorrereb
bero non meno di 600) e — 
neuo stesso periodo — i 35 
miliardi ai cantieri navali. 

Finmare ed Intersind si 
muovono neuo stesso alveo, 

sltusikaia già 
e allineandosi 

aDa posizioni piti oltranziste 
deua Ouufladustria. 

IX qui lo acontro contrai tua* 
la dai marittimi a la loro al
leata» organica con portuali 

Giustpp* Tacconi 

VENEZIA, 25 marzo 

Un grande Festival nazio
nale de « l'Unità » a Venezia, 
nella città da salvare, nel
l'isola sogno del turisti di 
tutto 11 mondo e di quanti un 
viaggio lo fanno solo con la 
fantasia. Lo spazio della cam
pagna della stampa comuni
sta — di questa straordina
ria invenzione italiana che 
riempie di politica anche la 
stagione delle vacanze — con
tinua a dilatarsi. Non ci sarà 
piìt un solo grande Festival 
nazionale conclusivo delle mi
gliala di Iniziative grandi e 
piccole che si susseguono in 
tutto il Paese. Quest'anno avre
mo un Festival d'apertura, dal 
16 al 24 giugno —- quello di 
Venezia —, l'appuntamento di 
settembre a Milano, e fra 
l'uno e l'altro il Festival me
ridionale a Bari, quello sici-
liano a Palermo, quello sar
do a Cagliari. 

Il . tessuto del legami del 
PCI; con le masse popolari 
si infittisce e si fortifica. Non 
esistono altri precedenti, in 
Italia ed in Europa, di una 
forza politica, di un giornale 
che più sappiano unire in
sieme la propaganda e la 
lotta,- il momento dello sva
go e l'azione concreta per 
una cultura alternativa, che 
riescano a dare una cosi In
tensa continuità all'impegno, 
all'intervento politico, ed f a 
renderne consapevoli protago
nisti milioni e milioni di per
sone. :•/"- '.'.-••:.• •••:::•-_ 

Questo di giugno, questo 
di Venezia, sarà forse il più 
eccezionale e straordinario 
fra i Festival nazionali de 
« l'Unità ». Finora, tradizional
mente, essi sono stati «ap
pannaggio» delie grandi cit
tà, delle più forti organizza
zioni comuniste: Bologna, Mi
lano, Genova, Firenze, Napo
li, Torino, Roma. Metropoli, 
cioè, dove il successo popo
lare del Festival è garantito 
in partenza perchè ci si can
tano milioni di abitanti, o 
una presenza, una influenza 
particolarmente grandi del no
stro partito. ..r.- . . 
' Venezia ha poco più di cen
tomila abitanti, ed è la capi
tale del. « Veneto bianco ».~Lo 
-impegno dei comunisti vene
ziani e veneti che hanno pro
posto di avere qui il Festi
val appare per ciò stesso ve
ramente grosso e difficile. Ma 
il Festival non rappresenta 
una sfida, una sorta di pro
vocazione comunista verso il 
Veneto cattolico e de. Non 
sarà importato da fuori. Na
sce dall'interno stesso della 
realtà veneziana: per 9 gior
ni esso sarà Venezia, . 

Una città 
ben ma 

Se possiamo fin d'ora de
finirlo il più eccezionale, il 
più straordinario fra 1 Fe
stival de « l'Unità », non è 
certo perchè i compagni ve
neti siano cosi - presuntuosi 
da ritenersi in grado di farlo 
più grande, più ricco o me
glio organizzato di quelli (ba
sti ricordare l'ultimo, del set
tembre scorso a Roma) che 
tanta gente hanno saputo ri
chiamare e tanta ammirazio
ne destare nelle grandi città. 
L'affermazione nasce • dall'i
dea stessa di " questo Festi
val: che non si farà in una 
area, in un angolo della cit
tà, ma nella città: e questa 
città si chiama Venezia. 

Venezia — con la sua la
guna, il Canal Grande, le ri

ve, le calli ed i campi — co
stituirà, cioè, " non solo lo 
sfondo, lo scenario stupendo, 
bensì la platea del Festival 
de « l'Unità ». Venezia stessa 
rappresenta il tema politico 
centrale della manifestazione. 
Dicono che Venezia muore. 
E da una certa ottica — quel
la dell'abbandono cui è stato 
condannato per cosi lungo 
tempo il suo straordinario 
patrimonio ambientale ed ur
banistico, quella di un di
storto sviluppo economico che 
ha portato all'esodo ed alla 
degradazione del centro stori
co — ciò è profondamente 
vero. •• > ;-'•': . . • : - ' v 
••• Ma a Venezia, in tutti que
sti anni, si sono combattute 
grandi battaglie sociali e po
litiche. Venezia ha mostrato 
di essere ben viva nelle lotte 
per una trasformazione • in 
senso democratico delle sue 
strutture culturali (la Bienna
le, la Mostra del cinema); 
Venezia ha espresso un for
midabile potenziale antifasci
sta ed un profondo spirito 
di solidarietà internazionali
sta (basti ricordare, ad esem
plo, l'ultima Iniziativa in or
dine di tempo, con la grande 
mostra dei « Cento artisti ita
liani per il Vietnam »): Ve
nezia non è rinchiusa in un 
morto isolamento rispetto al
le grandi battaglie sindacali: 
e non solo perchè non v'è 
quasi settimana in cui non 
sia percorsa dal cortei ope
rai del porto, dei cantieri, 
delle zone industriali di Mar
ghera, ma perchè le stesse 
lotte operale sempre più as
sumono il tema della lotta 
per la salvezza e la rinascita 
del centro storico. 

Spettacoli 
e iniziative 
' Questi temi troveranno il 
loro spazio, durante i nove 
giorni di festa, nei luoghi 
stessi dove sono vissuti e 
combattuti nelle lotte di tut
ti i giorni. . 

Giacché proprio questa sa
rà la novità del Festival ver 
neziano: esso coinvolgerà la 
città intiera. Si snoderà-sugli 
stessi itinerari . del' cortei, è 
delle manifestazioni operale e 
popolari; la realtà del Vene
to di oggi, troverà la sua il
lustrazione nel sestiere popo
lare, di Cannaregio; l'interna
zionalismo avrà il suo centro 
a San Marco; i problemi del
l'ambiente e del risanamento 
edilizio, cosi acuti a Venezia, 
saranno collocati in Riva de
gli Schiavoni, presso quel se
stiere di Castello dove più 
drammatico è il degrado, lo 
spopolamento; le iniziative an
tifasciste avranno la loro se
de naturale in Riva Sette Mar
tiri, dove furono fucilati i 
partigiani; e i grandi «cam
pi» veneziani. San Polo, San
ta Margherita, Santo Stefano, 
stupende scenografie urbani
stiche, ospiteranno gli spetta
coli, le iniziative culturali e 
per lo svago. 

Città sull'acqua, Venezia of
frirà ai visitatori del festival 
strutture galleggianti, risto
ranti allestiti sul burchi chiog
giotti e su altre imbarcazio
ni. Si arriverà fino alla gran
de isola'della Giudecca, per 
parlare dal vivo dell'edilizia 
popolare e delle fabbriche; ed 
alle Zattere, - poco lungi da 
dovè approdano le navi, si Il
lustreranno i problemi del 
porto. I dibattiti sui temi 
operai avranno luogo nei ca
pannoni delle fabbriche di 
Marghera. Non ci saranno pic
coli angoli • artefatti per i 

bambini, - ma le attrezzature 
dei parohi per l'infanzia di 
Cannaregio e dei giardini del
la Biennale. 

Il Festival di Venezia non 
sarà una creazione soltanto 
dei comunisti, ma un momen
to di confronto, di Incontro 
e di dialogo con la cittadi
nanza e con le forze politi
che del Veneto Intero. Già 
nella fase iniziale di prepa
razione, esso sta coinvolgen
do in un apporto di colla
borazione e di inventiva mol
ti artisti, pittori, architetti, 
scenografi, uomini di cinema 
e di teatro, gli artigiani del 
vetro, i consigli di quartiere. 
gli esercenti della città. E a-
vrà un contributo ' anche in
ternazionale, dalla Repubblica 
popolare di Romania (che sa
rà presente con un grande 
ristorante cipico e con grup
pi artistici) all'URSS, al Viet
nam. 

Queste non sono che alcune 
anticipazioni. Il Festival sarà 
molto di più. E soprattutto 
esso sarà in definitiva come 
lo faranno le migliaia e mi
gliaia di cittadini che vi ap
proderanno da ogni dove, 
mossi dall'eccezionale richia
mo di Venezia e di un Fe
stival de l'Unità che, per no
ve giorni, con Venezia vuole 
essere tutt'uno. ; 

Mario Pani 

COMUNE 
di MIRA 

Provincia di Venezia 

OGGETTO: Avviso di lici
tazione privata per l'appal
to della Scuola media di 
Mira • Capoluogo. 

— • L'Amministrazione Comu
nale, in esecuzione della de
liberazione del Consiglio co
munale n. 71 del 30 aprile 1971, 
appalta mediante licitazione 
privata i lavori di costruzione 
della Scuola media di Mira-
Capoluogo, -v .-.-. •*--• i"---* 
— L e opere, da eseguirsi per 
l'Importo a base d'asta di 
L. 253.946226 sono limitate a 
quelle di seguito descritte: 
fondazioni, opere murarie, in
tonaci, investimenti, isolamen
to tecnico ed acustico, im
permeabilizzazione, pavimenti, 
serramenti, intemi ed esterni, 
impianto idraulico e sanita
rio, opere di dipintore, rete 
di fognatura, impianto elettri
co, impianto antincendio, ope
re in ferro, opere varie, at
trezzature sportive esterne, 
opere esterne. • 
— L'aggiudicazione dei lavori 
verrà effettuata secondo l'art. 
1 lettera a) della Legge 2-2-T3 
n. 14 e cioè con il metodo di 
cui all'art. 73 lettera e) del 
RJ5. 23-5-1924, n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76, commi I, II, 
III senza preflistone di alcun 
limite di ribasso. 
— Gli interessati possono chie
dere di essere Invitati alla ga
ra inviando alla Segreteria Co
munale entro il 7 aprile 1973, 
una lettera In apposita busta 
sopra la quale dovrà essere 
apDOsta la seguente dicitura: 
«Richiesta d'invito alla gara 
per l'appalto del lavori di co
struzione della Scuola media 
di Mira - Capoluogo ». 

Mira, addi 8 marzo 1973. 
IL SINDACO 

Ruggero Sbrogiò 

al PALASPORT (EUR) - Roma 
a to ta le benef ic ienza 

EZIO RADAELLI presenta 
PRIMA RASSEGNA 
DI MUSICA POPOLARE 
H PIÙ* PRESTIGIOSO E SPETTACOLARE AVVENIMENTO MUSICALE DELL'ANNO 

OGGI ore 21,15 

MUSICA LEGGERA 
a cura dì MARIA LUISA PISAN 
MARTEDÌ' 27 marzo - dallo oro 16 fino al l'I,30 

AVANGUARDIA 
E NUOVE TENDENZE 

* " ̂  a cura di MASSIMO BERNARDI : 
MERCOLEDÌ' 28 marzo - oro 21,15 

F O L K » cura di DAVID ZARD 

C A B A R E T « cura di ACHILLE MANZOTTI 

Vi prfedpii» i p» popolari ARTISTI, CANTANTI, COMPIESSI 
(OrB«ninwloo« EVAS) 

rtlZZl: parti mwmerwM (afafn m a-Wwaa): L. IMO; arHtwfa L. 1.000 
AatONAMINTI CUMULATIVI H I U TRI SOUTI: parti munirti L. 5.000; arrtliwl» L. 9J00 

37 - Tartan!, 47.1443 . 44.77.7* 

•'•: -<"?i"-i;v;. ''.'.•'. 
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Mere QMWarh e polttkQ 11 cettr+lettra 

Offerte di potera per allettare i acorpi separati » 
, dello Stato - II signifieato dal procedimtnto pana-
la centro il compagno Terracini - Presa di coscien-
za del problems da parta del la masta democratiche 

Nel momento in cui la lot
ta per imporre una inversio-
ne di tendenza in senso demo-
cratico coinvolge un arco sem-
pre piu vasto di forze politi-
che e sociali, la spinta all'in-
voluzione reazionaria di un 

' settore della magistratura di-
viene momento non seconda-
rio della linea di centro-de-
stra, L'operazione si fonda su 
una offerta di pctere che ha 
come prezzo la richiesta di un 
sostanziale allineamento alle 

' posizioni del governo Andreot-
' ti-Malagodi non tanto come 

contributo alia sua, ben diffi
cile, sdprawivenza quanto co
me tentativo di garantire. a 
tempi piu lunghi e attraverso 
il rafTorzamento dei corpi se-
parati, determinate possibili
ty di intervento nei settori piu 
delicati dell'ordinamento del-
lo Stato. 

/ quaffro 
sei 

*•• Non e il caso di discutere 
quale delle due componenti, 
entrambe necessarie, di que-
sta operazione, la pressione 
dall'esterno o la disponibilita 
interna, abbia maggior grado 
di intensita: il problema non 
e di indagine introspettiva ma 
di sbocchi politici. ' 

Prendiamo il caso dei quat
tro giudici, Barone, Petrella, 
De Marco e Ramat, rinviati a 
giudizio per direttissima di-
nanzi al Tribunale di La Spe-
zia per vilipendio dell'ordlne 
giudiziario. La vicenda e di 
per se emblematica e va ben 
oltre la realta del processo 
la cui definizione appare, del 
resto, sensibilmente condizio-
nata dal rilievo di incostitu-
zionalM della norma che in-
centra nel ministro della Giu-
stizia il potere di concedere 
V autorizzazione a ' procedere 
(per lo stesso motivo e gia 
davanti alia Corte Costituzio-
nale il processo a carico del 
giudice Marrone). H punto no-
dale sta, da un lato, nell'at-
tacco che il procuratore ge
nerate della Cassazione, tito-
lare di un ufflcio al vertice 
dell'ordine giudiziario e mem
bra di diritto del Consiglio 
Superiore della magistratura, 
ha sferrato anche quest'anno 
contro la corrente alia quale 
quei giudici appartengono; e 
sta, dall'altro lato, nel fatto 
che il ministro della Giusti-
zia difendendo quel discorso, 
come ha fatto anche recente-
mente di f ronte alia Commis-
sione giustizia della Camera, 
ha sostanzialmente mostrato 
di condividerne i contenuti. E' 
evidente che l'onorevole Go-
nella ha voluto, con cid, con-
solidare la scelta gia operata 
con la concessione delTauto-
rizzazione a procedere.. Una 
scelta, si badi bene, che pro-
prio perche istituzionalmente 
legata a valutazioni di oppor-
tunita politica ha flnito per 
esprimere un preciso indiriz-
zo di politica giudiziaria. 

A questo punto se uho dei 
vertici dell'ordine giudiziario 
e il governo assumono posi-

irriziatfva 

della Ragiow 

a Bologna 
sul controHo 
delle nascitc 

; e 

25 marzo -. 
Domani sera a Bologna 

nel salooe di palazzo lloo-
tanari si svolgera una ta-
vola rotonda sul tema: 
«Contralto delle nascite e 
pianificazione familiare». 

L'iniziativa, promossa 
dal Drpaxtimento di Sfcu-
rezza sociale della Regione 
Emilia-Romagna, si inseri-
sce nel quadro deUmter-
vento programmatico che 
la Giunta sU predisponan-
do nel settore. 

La manifestazione, cha 
potra costituire un impor-
tante momento di confiron-
to e di dibattito tra »• di
verse forze potttfche, so
ciali e cultural! su una 
problexnatica di coal gran
de tateresse e attnalita, sa-
ra aperta da quattro rela-
sioni sul dirersi aspettt del 
problema; sulk) stlluppo 
demografioo e sviluppo e-
conomico, parlera Antonio 
FsggioU; sugu aspetu far-
macologlci, parlera il prof. 
Angeracci; sulle iiuziatiT* 
di legge parlera Carmen 
ZantLsenaMca dal PCI. 

II dibattito sara pi sale 
duto dagU assessori aDa 
santta e ai serrisi sodali 
dftDa BagJona EmfllarEo-

Turci e Bartoli. 

zioni sostanzialmente conver
gent la gravita non risiede 
tanto nel sospetto — obietti-
vamente rilevabile, si voglia 
o no — di un tentativo di in-
terferenza indiretta, si direb-
be ideologica, sull'esito del 
processo (ci sono, assai piu 
di quanti appaiano, magistra-
ti disposti a battersi sino in 
fondo per la difesa e l'attua-
zione del principio dell'indi-
pendenza come valore c'osti-
tuzionale) quanto nel piu ge
nerate disegno che ne scatu-
risce: la sperimentazione par-
tendo dall'interno della magi
stratura dovrebbe • poi alzare 
il tiro in direzione via via 
delle forze di sinistra e di 
quelle democratiche. 

E' sintomatica a questo pro-
posito l'apertura di un proce-
dimento penale contro il com
pagno Terracini. H vilipendio, 
tipico e odioso delitto di regi
me, piu di ogni altro risente 
del clima ideologico-politico le
gato all'azione di governo. E* 
un dato di fatto che il proce-
dimento contro Terracini, nel-
la duplice conflgurazione del 
vilipendio dell'ordine giudizia
rio e delle forze armate — 
leggi polizia — sia stato aper-
to mentre la corrente di de-
stra e al governo del Consi
glio Superiore della magistra
tura e dopo che la campagna 
della destra per il cfermo di 
polizia» (evidente scelta di 
fondo per una abnorme, gra-
vissima e generate dilatazio-
ne dei poteri della polizia stes-
sa anche al di la dei contenu
ti tecnici della proposta go-
vemativa) ha coinvolto talu-
ni vertici della magistratura. 
Ne vale l'obiezione della de-
nuncia anonima: il titolare 
dell'azione penale e forse ob-
bligato a procedere con piat-
to automatismo? 

La matrice 
politica 
_. Non basta. Da tempo il no-
stro'Paese reagisce con sem-
pre maggior vigore alia pra-
tica delle € defenestrazioni» 
dei giudici non '« allineati > 
nei processi di grande rilievo 
politico. E' fin troppo evidente 
la matrice politica di questo 
strumento, la sua funzionalita 
ad impieghi di parte. Eppure 
il governo, proprio mentre la 
pubblica opinione seguiva con 
profonda inquietudine gli svi-
luppi dell'istruttoria per la 
morte dello studente France-
schi, ha voluto esaltare que
sto principio traendo motivo 
dalla discussione sulla legge 
delega per il nuovo codice 
del processo penale in corso 
dinanzi alia Commissione giu
stizia della Camera. 

E' evidente che la marcata 
sottolineatura di questo stru
mento mira a incoraggiame 
un piu vasto impiego sia per 
i risultati specified che per la 
sua generate efflcacia intimi-
datrice; & altrettanto eviden
te che il largo uso che se ne 
e fatto e se ne continua a 
fare attribuisce al governo di 
centro-destra un risultato di 
potere che largamente com-
pensa, come neua tecnica dei 
riflessi condizionati. la neces-
saria attribuzione di un mo
mento di potere. 

C'e da considerare pero che 
il quadro della repressione al-
l'interno deU'ordine giudizia
rio (procedimenti distiplinari 
e penali, defenestrazioni in 
singou processi e in interi set-
tori di lavoro) e della repres
sione anche attraverso l'ordi-
ne giudiziario si colloca oggi 
in una f ase politica di cui e 
elemento essenziale la defini-
tiva presa di coscienza di que-
sti problemi da parte delle 
grandi masse. 

A differenza che negli anni 
Cinquanta quando il partico-
lare atteggiarsi dei rapporti 
di classe incentrava nello 
scontro con i govemi dell'e-
poca ogni attacco al potere 
repressivo, se pur espresso in 
dori moroenti di intervento 
giudiziario, oggi 1' iniziativa 
della classe operaia muove da 
una strategia di ricognizione 
dei reali rapporti tra Stato e 
societa, nrira a cogliere i pun-
ti di interferenza e di com-
penetrazione tra strutture e 
sovrastrutture per investirle 
con una articolazione di lotta 
che sviluppa e arricchisce 
l'insegnamento e resperienza 
graiusciani. • 

E* nato su questa linea il. 
muvimeuto democratico aD'in-
temo deDa magistratura, e in 
simile pmspettiva che la clas
se operaia si e fatta carico 
di esso. E' nella inscindibflita 
di questi due roomenti poti-
ttd che si costruisce, su que
sti temi di lotta, una piu tic
ca e sohaa aggregazione di 
forte democratiche e si all-
mentano i contenuti di una 
battaglia civile che deve in-
vestire con eguale intensita la 
nuove «isoie» di montaggio e 
le aule dei tribunali. 

: Gianfilippo BcmdiRi 

La politica" sociale idel M; P. L,.A; in \m terzo del Paese gia liberato 

• il popolo con la guerriglia 
«La guerra non h i! nostra solo mezzo di lotta » - Fallimento delle offensive portoghesi, condotte con i piu moderni strumenti bellici della NATO, grazie al determinante sostegno 
popolare ai combattenti anticolonialisti - II servizio assistenza medica e i centri di istruzione rivoluzionaria - Lo sviluppo dell'organizzazione sociale per la costruzione di un nuovo Stato 

Dodicl anni fa, il popolo an-
golano si e sollevato in arml 
contro i colonialist! portogne-
si. Sotto la guida del MPLA 
(Movimento popolare di libe-
razlone d'Angola) la lotta di 
liberazione nazionale si e an-
data sviluppando; oggi oltre 
un terzo del territorio e sta
to liberato. In queste zone 
sono sorte - nuove strutture 
civill e • la • popolazione - ha 
trovato un nuovo modo dl 
vlvere. Le forze guerrigliere 
avanzano in quella parte del 
Paese che e ancora sotto con
troHo portoghese, mobilitan-
do. le masse e preparandole 
per la sollevazione generale. 

Come pub il Portogallo, no-
toriamente il piu povero Pae
se d'Europa, sostenere una 
guerra coloniale su tre fron-
ti,. Angola, Guinea-Bissau e 
Mozambico? La risposta si 
trova nel fatto che il Porto
gallo e membro della NATO, 
che 1'Angola ed il Mozambico 
sono territori ricchissiml (e 
strategicamente important!) e 
che l'insieme dell'Africa au-
strale e una regione che 1'im-
perialismo ha deciso di tra-
sformare in testa di ponte per 
il recupero dei territori per-

dutl con' l'awento della de-
colonizzazione.' 

Per questo il MPLA ha a-
dottato una - strategia basata 
su un'attenta analisl dei pro
blemi intern! come di quell! 
internazionali. Nel magglo '71, 
nel quadro di una conferenza-
dibattito a Milano, Agostinho 
Neto, presidente del MPLA a-
veva tratteggiato la;; futura 
struttura dell'Angola ^ libera. 
Aveva parlato d'mdipendenza 
completa e d'unita, dl una 
Angola repubblicana, demo-
cratica e laica, di suffragio 
universale e • dl liberta d'e-
spressione, associazione, orga-
nizzazione ecc. Aveva pro-
spettato le funzioni dell'As-
semblea legislativa e l'africa-
nizzazione dell'amministrazio-
ne. - Aveva affermato che lo 
sfruttamento delle risorse sa-
rebbe stato affldato alio Sta
to. Uno del presentl, inter-
venendo, obiettb: «Ma que
sto e un programma, non e 
una ideologia...». Agostinho 
Neto rispose: «Alla base di 
un programma, c'e sempre 
un'ideologia ». 

Questa frase del presiden
te Neto rlspecchia la realta 
del Movimento che dall'Im-
postazione ideologica trae pro-

poste politiche v precise. v I 
success! degli ultimi anni, sia 
sul piano interno dello svi
luppo politico-militare della 
lotta, come su quello ester-
no, dimostrano quale sia la 
linea politica rivoluzionaria 
del MPLA. ,-- - , 

Alcunl esempi. Nel TO il 
nemico, dl fronte all'avanzata 
del MPLA ha accentuate la 
sua scelta strategica dlfensi-
va, - rafforzando l'organizza-
zlone di difesa della pianura 
centrale (Bid e Lunda) ed im-
piegando largamente forze e-
Iltrasportate lungo percorsl 
ritenuti indispensabili al no
stra rifornimento. Ha inoltre 
tentato piu volte alcuni sbar-
chi di commandos nelle no-
stre retrovie, soprattutto sul
la linea di frontlera con lo 
Zambia. -»• •-. • 

Tutte le operazionl sono sta
te condotte con grandi mez-
zi finanziari e bellici: il ne
mico ha utilizzato per la pri
ma volta i fucill M16, .gli 
elicotterl Puma (con una ca
pacity tre volte superiore agll 
Alouette), le arm! chimiche 
e nuove unita di contro-guer-
riglia. L'avlazione sudafrica-
na offriva un appoggio logi-
stico. Queste iniziative, pre-

parate accuratamente per me-
si, s! sono risolte in un fal
limento. Lo ' stesso ministro 
della Difesa portoghese ha 
dovuto ammettere la sconfit-
ta. In realta, le ragioni del 
fallimento dell'offensiva, non 
sono da ricercarsi su un ter-
reno esclusivamente militare, 
ma anche politico. Essa era 
diretta contro alcune region!-
chiave della guerriglia, come 
la quinta e la quarta, e gli 
obiettlvl da colpire erano tan
to i guerriglieri come la po
polazione. <>•• 

' La popolazione: e il punto 
chiave deU'aspra lotta in cor
so. In realta e il popolo che 
assicura la soprawivenza del
la guerriglia, come il suo svi
luppo. E le zone liberate so
no l'attuale retroterra delle 
forze di liberazione. I por-
toghesi llianno capito tanto 
chlaramente che hanno cer-
cato di spezzare questo anel-
lo dl congiunzione' col popo
lo, cercando di tagliare i ri-
fornimenti. A questo fine han
no fatto anche ricorso ad una 
«guerra speciale» contro le 
coltivazioni e la fauna nella 
speranza di impedlre cib che 
resta uno dei principall suc
cess! del MPLA: l'evoluzione 

Patriot! in una scuola di una zona liberata dell'Angola. 

politica e sociale delle zone 
liberate. 
' Su un piano piu generale, 

Suall - sono stati ' i success! 
ella nostra lotta? Intanto so

no state rafforzate le strut
ture necessarie al mantenl-
mento del nostro avanzamen-
to verso l'Ovest e verso' il 
Nord-Ovest. Nella prima re
gione, nonostante risolamen-
to terribile a cui sono sotto-
posti il popolo e 1 militant! 
dl questa zona, sono prose-
gulti ell attacchi alle basi 
mllitari portoghesi, attacchi 
ammessi dagli stessi colonia
list!. 

E' stato inoltre rafforzato 
11 collegamento fra guerriglia 
e resistenza urbana (testimo-
niato anche dagli arrest! in 
massa e- dalle deportazlonl 
nel Capo Verde). Nella se-
conda regione, quasi tutte le 
basi portoghesi sono state sot-
toposte ad incessant! attacchi 
che hanno costretto i colo
nialist! a uscire dal loro for-
tilizi • soltanto con l'lmpiego 
dell'avlazione e degli elicot
terl, con limitato raggio d'a-
zlone: gli stessi bollettinl di 
guerra portoghesi parlano di 
«incident!» nelle basi dl San-
ga Planicle, Mikonje, Tchim-
bete, Sanga-Mongo. In questa 
regione si e verlflcato nelle no-
stre file un afflusso di ango-
lanl che hanno dlsertato l'e-
sercito colonialista. --

Nella terza regione 6 ormai 
un fatto 11 controllo totale 
da parte delle nostra forze. 
In questa zona si sta affer-
mando un fenomeno nuovo 
ed originate dal punto di vi
sta politico-militare: dalle pic-
cole unita di guerriglia, si sta 
passando ad unita piii impor
tant! sia sul piano quantita
tive che qualitatlvo. Queste 
trasformazioni hanno owla-
mente determlnato 11 biso-
gno di adottare nuove tattl-
che che i combattenti stan-
no mettendo a punto. Tutte 
le basi important! dei porto
ghesi sono state sistematica-
mente attaccate. . -

Questa regione, partlcolar-
mente presa di mira dal ne
mico con il lancio di erbicidi 
e defoliant!, e oggi uno dei 
capisaldi del processo rivolu-
zionario. Gil organ! del pote
re popolare, come delle in-
frastrutture sanitarie e sco-
lastiche si sono rafforzati. La 
regione conta oggi quattro 
medici, che non si lirnltano 
aU'assistenza, ma svolgono an
che un ruolo. di fonnazione 
di infermleri e di pronto soc-
corso. II SAM (Servizio* Assi
stenza Medfca) ha fofmato 
circa cinquanta element! da 
pronto soccorso, quasi - tutti 
gia integrati in unita operati
ve. I c m (Centri di Istruzio
ne Rivoluzionaria) hanno pre-
parato oltre duecento quadii 
da adibire a different! com-
piti (responsabili mllitari co
me attivisti politici e respon
sabili dei Comitati d'azlone). 

Nella quarta regione, sono 
stati aperti nuovi front! e zo
ne liberate. E' stata bloccata 
l'azione del nemico che cer-
cava di aprire nuove strode 
e si sono consolidate le re
trovie (a 400 km dalla fron
tlera zambiana). Proprio que
sta parte del Paese e di gran
de rilievo, da un punto di vi
sta economlco, perche e la 
piu ricca di dlamanti, strut-
tat! dalla Diamang e, da un 

Dopo le scoperte del professor Tarro controllate dal professor Sabin 

II lungo cammino verso le origini del cancro 
11 primo esperimento risale al 1775 - Le indagini per trovare un agente infettivo - 11 virus iniettato ai 
bambini americani negli anni 50*1 cancri da raggi X, da ultravioletti, da squilibri ormonaU e da catrame 

It professor Sabin tut con-
troUaio e ritenuto validi i la-
vori svl rapporto tra virus 
* herpes simplex* e cancri «-
mani, condotto dal professor 
Giulio Tarro di Napoii. E' 
questa un'ulteriore tappa di 
un lungo cammino verso la 
identificazione della causa del 
cancro in un agente infettt' 
vo: cammino che ebbe inisao 
nel 1775 e da aUora fu piu 
volte abbandonato e ripreso. 

Fu nel 1775 mfatti che Ber
nard PeyrUhe riferi un suo 
esperimento: aveva iniettato 
sotto la pelle di un cane al
cune gocce della. secreaone 
del cancro di un suo amma-
lato: la pelle si era scolorata 
e tumefatta, e aveva avuto 
inisao una intensa sofferema 
detl'animale. Da allora molti 
scienziati cercarono un agente 
infettivo nei tessuti dei tumo-
ri maligni: ricerca molto dif
ficile in quanto il tessuto tu-
morale facilmente si infetta, e 
perciit Vosservatore vi trova 
diversi tipi di batten e di fun-

ghi. In questi casi I'infezione 
non e la causa del cancro, ma 
ne e Veffetto. 

L'attemione fu distolta dal-
I'ipotesi di una causa infet-
tiva del cancro via via che 
si scoperse l'azione cancero-
gena di molte sostanze chimi
che, deUe radiazUmi ultraoio-
lette, dei raggi X, degli squi
libri endrocrini. Per di piu 
certi cancri, come la leucemia 
o cancro del sangue, in alcu
ni casi sono legati ad altera-
zioni del patrimonio eredita-
rio: cost la leucemia infatli 
colpisce con frequenza molto 
elevata i bambini mongoloi-
di. Ai giornt nostri e parti-
colarmente evidente l'azione 
cancerogena delle sostanze chi
miche, sia nei cosiddetti wean-
cri professionali*. come il 
cancro della vescica, sia nel 
cancro polmonare che colpi
sce i cittadini con frequenza 
piu alta dei contadini, e i fu-
matori con frequenza piu al
ta dei non fumatori. 

Un agente trasmissibile 
Tuttavia i biologi, nei loro 

studi sugli animali, a poco a 
poco andarono convincendosi 
che altneno * alcuni» cancri 
animali sono legati a un a-
gente trasmissibile: cost il sar
coma nei poUi, il cancro mam-
marto net topi, ta trasmissi-
oilttft, e qumdi la possibile 
origme virale, sono molto piu 
focUmente dtmostrabill nello 
animate che neWuomo, dato 
che neWanimale la trasmissio-
ne viene sperimentata attra
verso Vtnoculazione. Vero e 
che negli anni cinquanta a 
nUgUaia di bambini america
ni vemte inoculato — fortu-
natamente senza conseguenze, 
a- quanto si dice — un virus 

che provoca il cancro nei to
pi e nei cricetl; ma, come 
osserva Helena Curtis in un 
agile e informatissimo volu-
metto dhmgativo (m I virus », 
editore Zanichelli) we impro-
babile che esperimentl di 
questo tipo possano dhxntare 
piu popolari in futuro: 

A indirizzare verso il con-
vincimento che anche neUa 
specie umana alcuni cancri, 
o moltl cancri, skmo provo-
cati da virus, furono dappri-
ma alcune pothe, ma signifi
cative osservazioni isolate. 
Nel 1961 suor Mary Viva, di-
rettrice di una scuola a Ni-
tes neWIllinois, fece rilevare 
ai medici che su otto casi 
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di leucemia verificatisi in cit-
ta, tre si erano verificati in 
bambini che'frequentavano la 
sua scuola e quattro in bam
bini piccoli i cui fratelli mag-
giori frequentavano la stessa 
dai topi ammalati aveva e-
stratto un virus che si dimo-
strb capace di far ammalare 
di leucemia altri topi: si po-
trebbe dunque pensare che un 
scuola. Alcuni anni dopo fu 
studiata la *casa maledetta* 
di una cittadina delta Geor
gia: una casa in cui si era-
no succeduti ditersi inquilini, 
e ben tre bambini che aveva-
no dormito nella camera dei 
ragazzi erano morti di leuce
mia: il primo dei disgraziati 
bambini, come risultb da una 
indagine retrospettiva, aveva 
amato motto un. suo canari-
no; e si era ammatato pro
prio dopo che era morto di 
leucemia VucceUino.. 
• Accanto a queste osserva
zioni isolate ci sono poi al
cune indagini statistlche, co
me quella condotta simulta-
neamente negli Stati Uniti e 
in India suBa trasmissione 
del cancro delta mammeUa 
dalle madri alle figlie attra
verso il latte, B I'mdagine e-
semplare di Burkitt su uno 
dei piu temibul. cancri, il 
elinfoma africanow, che col
pisce i bambini dell'Africa. 11 
linfoma non e pert legato a 
fattori ereditari, dato che se 
ne ammalano sia i bambini 
negri che i piccoli indiani o 
inglesi vtventl neUe medestme 
locality Burkitt fece una 
mappa delle zone africane col-
ptte dal linfoma, e constatb 
che era sovrappontbile aUa 
mappa deUc febbre giaUa, 
doe era legata aU'infestazione 
di una partieotare zansara: si 

pott cosi presumere che la 
samara avesse il ruolo di dif-
fondere un virus cancetvge-
no. >; • , • • : . , - . - . . , . . 
• -• Ma come si mettono d'ac-
cordo queste osservazioni con 
I'osservazione che ci sono can
cri da raggi X, cancri da ul
travioletti, cancri da squilibri 
ormonali, cancri da catrame? 
Per qualche tempo si pensb 
che la degenerazione cancero-
sa fosse, nelle cellule una ri
sposta analoga a cause pato-
gene diverse. Ma successtva-
mente fu avanzata un'ipotesi 
piu complessa. 

Gross aveva provocato la 
leucemia nei topi mediante le 
irradiazione con raggi X e 
virus comune e innocuo, gia 
presente neU'organismo, di-
venti cancerogeno per l'azione 
dei raggi X; quindi la tra-
smissibilita delta leucemia per 
inoculazlone di un virus non 
si contrappone at fatto che le 
leucemie possono essere pro
vocate dai raggi X: non si 

tratterebbe nemmeno, da par
te delle cellule, di una egua
le risposta a cause patogene 
diverse, ma si tratterebbe in 
entrambi i casi di una rispo
sta al virus. Con la sola dif
ferenza che in un caso il vi
rus patogeno e inoculato dal
l'esterno, e nel secondo caso 
il virus patogeno «e nato» 
neU'organismo per azione dei 
raggi X su un virus innocuo. 
II che, fra VaUro, aumenta 
la portata terrificante del dan-
no provocato dalle bombe a-
tomiche di Hiroshima e Naga
saki e dalle esptoskml speri-
mentati: provocando rinsor-
genza di un aWsstmo nume-
ro di leucemie, esse hanno 
provocato una modificazione 
in senso cancerogeno di un 
virus trasmissibile da una per
sona aU'altra e da una gene-
razkme aU'altra; nessuno sa 
con esattezza mdove* e tquan-
do» Vondata di morte provo
cato da quelle esplosiont si 
estinguera. 

Una particolare proteina 
' Come si inseriscono le sco
perte di Tarro in questo cam
mino • verso I'identificazione 
deUe cause del cancro? Gia 
da tempo si pensava che un 
€ virus herpes» fosse la cau
sa del cancro del coUo ute-
rino, e fors'anche di altri can
cri umani: Tarro ha osserva-
to che quando il virus viene 
inoculato artifldalmente, do
po tre ore compare neU'orga
nismo una sostanza proteksa 
particolare. NeUa maggior 
parte dei casi il fenomeno e 
fugace; in altri casi invece 
quella particolare proteina ri-
mane presente, le cellule con-
tinuano a fabbricarla. Ebbe-

ne, la stessa proteina si tro
va, oltre che neUe donne am-
malate dl cancro del cotto 
utermo, anche net mataU di 
cancro deUa prostata, deUa 
vescica, deWmtesttno. 

La scoperta di Tarro, di cui 
Sabin ha verificato Vesattez-
za, non e dunque soltanto un 
contributo ana conoscenza 
delle cause del cancro, ma po
tra anche portare a un test 
dktgnostico precoce; la protei
na di Tarro e tnfattl presente 
neU'organismo prima che si 
manifesti qualsiasi • sintomo 
clmico deUa matattia. 

Laura Contl 

punto di vista strategico, per
che confina con la prima re
gione. 

Nella quinta regione, la piu 

fiopolata dell'Angola (soprat-
Utto 11 distretto di Bll) e 

quindi strategicamente impor-
tante, ha conosciuto uno svi
luppo considerevole della no
stra azione. La linea difensl-
va naturale del nemico — il 
flume Kuanza — e stata su-
perata ed i nostri distacca-
menti sono arrivati ben al dl 
la del flume, nonostante che 
la grande distanza dalla fron
tlera renda difficile il riforni
mento. Le colonne che tra-
sportano 11 materiale a spal-
la impiegano infatti tre-quat-
tro mesi per un viaggio di 
ahdata e rltorno. Tutto que
sto si rlflette sul terreno del
la planificazione militare: un 
comandante che voglia far ve
nire un certo tipo di mate
riale per una certa azione e 
costretto a tracciare le linee 
del piano con parecchi me
si d'antlcipo. 

- E' facile comprendere co
me sarebbe stato impossiblle 
ottenere lo sviluppo della lot
ta, 1 success! politici e mlli
tari, il consolldamento delle 
zone liberate senza l'appoggio 
popolare e senza accentuare il 
ruolo politico del movimento. 
> La guerra non e il nostro 

solo mezzo di lotta e anche 
nel momento in cui combat-
tiamo con le arm! contro il 
coloniallsmo portoghese, svi-
luppiamo quell'elemento di 
fondo che e la pollticizzazio-
ne de! quadri e delle masse. 
Accanto alia lotta armata si 
colloca tuttavia 1'armonico svi
luppo dell'organizzazione so
ciale e politica. E' tutto que
sto che forma II quadro com-
plessivo in cui e inscritta la 
nostra battaglia e che serve 
da fondamento per la costru
zione dl un nuovo stato che, 
tra mille difflcolta oggettlve, 
ha preso slancio e forma. 

Manuel'Jorge 

Antonio Mum e Giovanni Mol 

Due poeti dialettali 
della Sardegna d'oggi 

L'italiano usato come semplice lingua 
di traduzione - II « parlato » di Nuoro 

~ Al convegno di studi su 
Grazia Deledda, svoltosi a 
Nuoro alia fine dell'anno scor-
so, fra le molte opinion! e-
spresse sul conto della scrit-
trioe sarda, ci fu anche quel
la che ci trovassimo di fron
te a un caso clamoroso di bi-
lingulsmo, sia pure largamen
te tradito. Quest'opinlone ri-
troviamo in un contesto di 
non comune acume e. inte-
resse, in quell'autentico e 
suggestivo pamphlet che Raf-
faello March! ha prtposto, in 
forma di introduzione, alia 
raccolta di poesie in dialetto 
nuorese, di Antonio Mura, e-
dita dalle Edizioni barbari-
dne . - • - : - . • 

-, L'opinione serve al. March! 
per dimostrare come gli usi 
deiritaliano fossero riservati 
in Sardegna agli « omines de 
pinna • - (uomhii di •• penna, 
«non necessariamente scritto-
rl», precisa egli opportune-
mente) mentre « se non si era 
del tutto analfabeti e si vole-
va esprimere qualche concet
to piu articolato, amabile, pro-
fondo... si ricorreva al dialet
to, anzi a! vers! "oral!" sar-
di», Punica possibilita di un 
vero dialogo essendo data, 
conclude il March!, dalTuso 
del sardo.......-.;,.. 

Cosl era per molti nei pri-
mi decenni del secolo e cosl 
e anche • oggi, aggiungiamo 
noi, per quei sardi — e non 
sono pochi e ci pare anzi che 
vadano francamente aumen-
tando — che vogliono rista-
bilire un dialogo autentico, in 
primo luogo can se stessi e 
poi con gli uomini e le cose 
che 11 circondano. 

March! fa un riferimento e-
stremamente interessante — 
segnalando nel contempo un 
terreno di indagine che po-
trebbe rivelarsi ricchissimo di 
implication! — ai vers! « ora-
11» sardi, « can i quail si riu-
sdva a esprimere bene tutto 
cib che non si sarebbe ma! 
potuto dire in prosa italiana », 
quale mezzo di comunicazio-
ne e di dialogo in uso nella 
diaspora sarda. 

Antonio Mura, autore di una 
raccolta di oltre 40 componi-
menti e. awerte Marcbi m au
tore colto, che avrebbe potu
to tranquiUamente poetare in 
italiano e che invece ha usa
to l'italiano come semplice 
lingua di traduzione ». Per far 
poesia ha usato il «parlato* 
di Nuoro sia cper la sua ar-
caica, rude beUezza* (sono 
parole di Mura), sia perche 
«una lingua sarda - astratta 
artifldosamente normalizzata, 
costruita secondo criteri di a-
deguamento aDa lingua lati-
na, non trova mai risponden-
za nella concrete realta del 
parlanti*. 
-.cib significa che il Mura ha 
consapevolmente rifiutato en
trambe le possibilita di tradu
zione che si offrono a chi 
scriva in un dialetto sardo: 
quella di una traduzione in 
lingua sarda e quella di una 
traduzione in lingua italiana. 

II risultato e, per me, sor-
prendente. Sorprendente e 
scoprire con quanta facilita 
anche solo pochi vers! man-
dano a gambe all'aria le tan
te chiacchiere e persino «dl-
mostrasioni » del carattere su-
battemo, quando non esplici-
tamente « mferiore » deUe cuj-
ture delle region! «periferi-
che» o «depresse». E vedere 
sottoUneata la realta del bilin-
guismo — Uberau dalle defor-
maiinnl di coinodo che com-
portano la degTadazione, 
quando non la dMnarazione 
di morte, dl una deDe due 
lingue, quella « mferiore s per 
l'appunto — con tutte le sue 
femit e sugfestrfe unpUca-
zioni. Non ultima, queUa di 
un confronto e di unlntera-
zJone leciproca fra il sardo e 
lltaUano, che awlene in que
sti testt al ltveno piu alto, 
che e quello creattro, smen-
tendo in tai modo alcune del
le Tofcarita pin diffuse, come 
quella che la duTininne di 
massa di una lingua in una 
nuova area debba comportare 
fatalmente la morte dl quella 

che quell'area aveva occupa-
to fino a ora e di piano di
ritto. ' 

Meno suggestiva e la secon-
da raccolta «Paulaberu», o 
nbugie per dire il vero», di 
Giovanni Moi, autore colto an
che lui ma che, contrarlamen-
te al Mura, si awale se non 
di una vera e propria possi
bilita di traduzione, certo di 
una sorta di assemblage lin
guistic©, che risulta daU'unio-
ne del sardo logudorese col 
campidanese, cc con le forme 
prevalent! del sardo logudore
se e barbaricine». Sorta di 
koine, se abbiamo ben capi
to, che dovrebbe contempera-
re il massimo di generalizza-
zione con un minlmo,. indi-
spensabile e irrinunciabile, di 
concessione * al linguaggio del 
proprio paese e della propria 
zona». 

Ignazio Delogu 

A Roma 
il complesso 

artistico 
nord-coreano 
Terr* in Italia diKi spMtaceli 
dl musics, dura mi MiMiianl 
ncrobatich* . U prima domani 
Mra a Roma • 611 artittt ac-
eelti eon wna caMa manif*-

staxiona di simpatia 

' ' ROMA, 25 marro : 
II complesso di canti e 

danze Mansuday di Pyong
yang e in Italia. E' la pri
ma volta che un ensemble 
artistico nord-coreano si e-
sibisce nel nostro Paese. 
Ci saranno in tutto died 
spettacoli di danze, musl-
che, eslbizioni acrobatiche 
e canti. • • • • . . . - . , , .— 

II gruppo — compren-
dente 101 persone; fra cui 
quaranta musicisti, qua-
ranta baUerini e ballerine, 
ed una decina di acrobat! 
— e giunto questo pome-
riggjo all'aeroporto roma-
no di Flumicino, con un 
volo speciale proveniente 
da Londra. Numerose per
sone erano ad accogliere 
gli ospiti, guidati dal di-
rettore del Mansuday, si
gner Kim Kyeung Seup; il 
benvenuto sul suolo italia
no e stato loro dato dai se
nator! Antonio Boasio e Si
mons Gatto delTAssociazio-
ne Italia-Corea, da Carlo 
Pagliarini e Antonio Man-
ca, della segreteria del-
l'ABCI, dal sen. Oltvio Ma-
ctni e daU'on. Carla Cap-
poni del PCI. Era presente 
anche il sJgnor Wang Can-
Pin, conslgliere delTamba-
sdata cinese a Roma. Un 
nutrito gruppo di giovani 
na tributato, con bandisre 
e cartelli scritti in corea-
no, un caloroso saluto ai 
101 ospiU. 

La prima italiana del 
Mansuday si svolgera mar-
tedl sera al teatro Argen
tina di Romae sara aegui-
ta merooledl da una repli
ca nello stesso teatro Go 
spettacolo inizletm aDa ore 
2U5); gli altri spettacoU 
si svolgeranno II 30 marzo 
a Genova (teatro Maifhe-
rita), Q 31 a La Spexia 
(teatro Monteverdi), fl 2 
aprue a Venesia (teatro 
Malibran). il 4 e il 5 a To
rino (al Nuoro). Q S e 0 7 
a Bologna (Palazzo deuo 
Sport) ed fl • s Flrenze 
(teatro Comunale). . 

Domani mattina il signor 
Kim Kyeung Seup, diretto-
re del complesso, si in-
oontrera con 1 gJornaUsti. 
Nel pomertffio tutto il 
gruppo si rechera alle Pos
se Ardeatine per rendere 
omaggk) alle Titttme del 
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Le conclusioni della Conferenza nazionale agraria del PCI 

Direttive comunitarie, occupazione e fitti: 
queste le scadenze di f ondo per le campagne 

Ultalia e la democrazia hanno bisogno di un vasto sviluppo di lotte per rinnovare Vagricoltura - Tre giorni di intenso 
dibattito - II ruolo delle Regioni nelVintervento del compagno Ingrao - La presenza di delegazioni di PSI, ACLI e PSDI 

. DALLA PRIMA . 
cerca in vari modi di rendere 
nulla le conquiste del 19C9-'71 
che anche per la polltica agri-
cola sono state molto impor
tant! (regione, legge sul col-
locamento, riforma del fitti 
agrari). 

II nostro invito al partito 
— ha detto Chiaromonte — e 
di vedere bene sia a livello del' 
Comltati regionali che delle 
Federazioni le questioni delle-
campagne, attraverso l'elabo-
razlone di piani dl lavoro e 
iniziative per far fronte alle 
scadenze polltiche che ci stan-
no di fronte, per suscitare un 
vasto movimento politico dl 
massa. -

Tre sono <e scadenze impor- • 
tanti: 1) le direttive comunita
rie (la 'politlca del prezzi va 
superata, seppur graduaJmen-
te, con una incisiva politica 
rivolta a modificare le struttu-
re della nostra agricoltura); 2) 
lotte per l'occupazione e tra-
sformazioni agrarie (rinnovi 
contrattuali dei "» braccianti, • 
elaborazions di piani di zona, 
apertura di vertenze territo-
riali); 3) affitto e contratti 
agrari («Dobbiamo ottenere 
— ha testualmente detto il 
compagno Chiaromonte — che 
il Parlamento entro maggio 
approvi una buona legge sul-
l'affitto che non stravolga 
quella del 1971 e che lncluda 
norme-per i piccoli conceden-
ti». Contestualmente dovra 
essere sviluppata la lotta per 
il superamento della mezza-
dria e della colonia). E' un 
fatto senza dubbio importan-
te che su queste tre questioni 
vi sia un accordo sostanziale 
con il Partito socialists ita-
liano. 

Mantenere, accrescere, tra-
sformare lo sviluppo econo-
mico in Italia e nell'Europa 
occidentale: ecco quello che 
noi vogliamo — ha altresl 
detto Chiaromonte — a dif-
ferenza di Monsholt e di tut-
ti quelli che parlano, ormai 
dlsperati di fronte alle assur-
dita della societa capitalisti-
ca e monopolistica, di aire-
stare lo sviluppo. Noi voglia
mo spingere verso nuovi rap-
porti tra industria e agricol
tura. verso uno sviluppo e-
quilibrato, non disumano, al-
tamente civile e moderno, che 
abbiaun carattere democrats 
co e , avanzato e che ponga 
ai suoi obiettivi quello — che 
e gia di carattere socialista 
— di un awio al superamen
to t> alia diminuzione delle 
differenze economiche, civili, 
di lavoro, di cultura fra la 
citta e la campagna. Per que-
sto nuovo tipo di sviluppo 
la classe operaia deve esal-
tare* tutta la sua funzione di-
rigente e batters! perche nel-
le campagne si affermi la 
scelta dell'azienda contadina 
singola e associata. 

Punto cardine della nostra 
politica — ha aggiunto Chia
romonte' — e di ottenere il 
consenso dei contadini alia 
necessaria azione di trasfor-
mazione e di ammodemamen-
to deiragricoltura attraverso 
appunto lo sviluppo dell'asso-
ciazionismo. Non siavanza in 
Italia sulla strada' della de
mocrazia. non si procede ver
so un effettivo progresso so-
ciale. non si fanno passi in 
avanti verso la svolta demo
crat lea se non si mette in 
crisi il rapporto oggi esisten-
te tra la Democrazia cristia-
na e le masse contadine. La 
politica contadina della De
mocrazia cristiana presenta 
delle contraddizioni divenute 
ormai insanabili: e necessa-
rio agire su queste contrad
dizioni, su questo ormai evi-
dente stato di" crisi e bat-
tersi conseguentemente per la 
unita e l'autonomia del mo
vimento contadino. • •• 

II nostro impegno. anche 
ideale e che deve investire 
tutte le nostre forze — ha 
concluso Chiaromonte —- de
ve essere volto a spostare a 
sinistra rorientamento politi
co e culturale dei coltivatori 
diretti. I quali devono com-
prendere che nel- PCI hanno 
una grande forza che si bat-
te per la soluzione concreta 
dei Ioro problemi, per uno 
sviluppo economico nuovo nel 
quale l'agricoltura deve avere 
un ruolo diverso, per una so
cieta in cut i contadini ab-
biano il Ioro giusto posto, 
senza discriminaaoni ed e-
marginazioni. - - - -. 

La terza conferenza agra
ria nazionale fe stata indub-
biamente nn fatto politico di 
notevole rilievo non solo per 
i comunisti. Lo ha testimo-
niato rinteresse con il quale 
hanno seguito i lavori le de
legazioni del PSI, guidata dal 
compagno Avolio, delle ACLI 
capeggiata dal consigliere na
zionale Verici, e del PSDI 
Veronese rappresentato dal 
segretario provinciale Trivel-
lato. 

Verici (ACLI) ha anche pre-
so la parola nel corso della 
seduta di stamane, auspican-
do che attorno ai problemi 
delle nostre campagne si rea-
lizzi un largo schieramento 
di forze. 

Ieri sera a conclusione dl 
unlntensa giornata di dibat
tito,'in quattro seztoni di 
partito (Borgo Venezia, Bor-
go Roma, San Michele Extra 
e Veronetta) hanno avnto luo-
go incontri con le delegation 
ni della Campania. Calabria, 
Basflicata, Fuglia. Sardegna • 
Sicflia. Un significativo pon-
te e stato gettato verso il 
Mezzogiomo dltalla e i suoi 
problemi, che devono divert-
tare problemi di tutte la col-
lettfvlt*. E questo e un altro 
degli impegni che qui a Ve
rona, in oieno Veneto conta
dino, il PCI si e asRunto, co
me prande forza politica na-
tJonftle. • • 

v.*-. vuhWL*.-.1!) 

VERONA — I parteclpanti alia ttrza Confaranxa agraria dal PCI ntl talon* dal Palaazo della 
Gran Guardla. 

Gli ultimi interventi 
INVIATI DA UNO DEGLI 

- VERONA, 25 marzo 
It dibattito sull'agricoltura 

si presenta oggi come elemen-
to centrale per un nuovo in-
dlrizzo generate del Paese, co
me centro di un nuovo mo-
dello di sviluppo. Una vera 
riforma — ha detto il compa 
gno Pietro Ingrao della dire
zione, intervenendo ieri sera 
nel dibattito della terza con
ferenza agraria nazionale del 
PCI — non' e posstblle se 
non viene assunta in prima 
persona, dalla classe operaia 
e dal suo partito. C'e un ri-
tardo — ha aggiunto Ingrao 
— tra lo sviluppo del movi
mento dl lotta per un'agricol-
tura diversa e gli obiettivi che 
abblamo indlcato e indlchia-
mo con questa conferenza a-
graria. Ci sono certo difjlcol-
ta oggettive dovute alia com-
ptessita strutturale del tnon-
do contadino e ai problemi 
che riguardano il processo u-
nitario, via dobbiamo supe-
rare alcunl difetti di orienta-
mento perche non sono an-
cora chhre a tutto il partito 
le potenzialita esistenti nelle 
campagne. 

La crisi dell'agricoltura — 
ha detto ancora Ingrao — non 
si risolve operanao nel solo 
settore agricolo: occorre da
re piu ampiezza alia battaglii. 
Noi comunisti proponiamo 
uno'spostamento di mezzi ft-
nanziari, culturali • e tecnlci 
che permettano di organizza-
re secondo nuove scelte non 
solo il comparto dell'agricol
tura ma anche quello indu-
striale e delle Partecipazloni 
statali. Gli operai, i giovani, 

Do parte di tutte le component! del sindacato 

Duro attacco al governo 
nel dibattito della UIL 

Vanni: il centro-destra non pud essere interlocatore del sindacato - Interventi dei segretari 
confederali Rossi e Ravenna - La composizione del nuovo Comitato centrale e della segreteria 

DALL'INVIATO 
• RIMINI, 25 marzo 

II Congresso della'UIL si 
conclude dopo un dibattito 
lungo e drammatico che solo 
nelle ultime giornate e anda-
to al fondo dei problemi e 
affrontato i temi piu scottanti 
dell'attuale situazione politica, 
economica e sociale. 

La discussione di oggi ha 
messo in evidenza un dato che 
occorre rilevare. Sono inter-
venuti numerosi dirigenti di 
primo piano delle tre compo
nent!: socialista, repubblicana, 
socialdemocratica che convi-
vono in questa organizzazione. 
Seppure con diverse angola-
zioni e con diversi intenti, tut-
t! sono partiti da un giudizio 
estremamente dm*o e severe 
sul governo, sulla situazione 
in cui ha gettato il Paese, per 
cercare di individuare le linee 
d'azione del sindacato. 

Giulio Polotti, segretario 
provinciale della UIL di Mi-
Iano. ha rilevato che cla di-
rigenza politica non e tale da 
poter offrire garanzie s, ed ha 
messo in luce le cconseguen-
ze della sterzata a destra im-

pressa al nostro Paese con la 
costituzione del governo di 
centro-destra ». 

Anche alcuni esponenti del
la componente socialdemocra
tica, come Gildo Mucl, hanno 
dato un giudizio negativo del 
governo: « Alia prova dei fatti 
— ha detto Muci — dobbiamo 
rilevare come esso non abbia 
mostrato la capacita e la vo-
lonta politica di risolvere i 
problemi reali dei lavoratori, 
mostrando invece una ampia 
sensibilita verso quelli dell'im-
prenditore, arrivando inline a 
proporre prowedimenti, come 
il fermo di polizia, che posso-
no facilmente essere strumen-
talizzati in senso autoritario 
ed utilizzati ai danni della clas
se ». 
' Di fronte ad una situazione 
di questo tipo, la componente 
socialdemocratica (o per lo 
meno una sua parte visto che 
e divisa in tre-quattfo grup-
petti) propone pero un sinda
cato subalterno ai govern!, in-
tendendo ia « partecipazione » 
non come un nuovo terreno di 
lotta per far prevalere lo svi
luppo economico e sociale, ma 
come a tregua sociale » teoriz-
zando, di fatto, un sindacato 

// cCorr/erei e un intermto 4} lama 

Ritorno alia rozzezza 
' Uunith sindacale fa paura ai 

padroni, alle forze moderate 
e conservatrici perche temono 
tutto do che awicina i lato-
ratori, che unisce le Confede-
raziont, che da forza decisiva 
alle grandi lotte in corso nel 
Paese. Un esempio significati
vo: il compagno Luciano Lama 
ha parlato al congresso delta 
UIL. Ha portato nel dibattito 
U contributo di idee, di expe
rience di una grande organiz
zazione di lavoratori quali la 
CGIL. » - , 

Un contributo largamente ap-
prezzato: gli applausl che Vin-
tervento di Lama ha avnto non 
sono stati an fatto di pura 
e formale cortesia. Tutto do 
non conta, non e mat awe-
nuto per chi ha paura delle 
oonvergenze fra CGIL-CISL-
UIL. II m Corriere della Sera » 
non e sfuggilo a questa rego-
la. Nel discorso dl Lama sul 
ruolo del sindacato, sulla sua 
politica, suite lotte dl rifor
ma e contrattuali, sutt'esioen-
za di unita, con un giudizio 
duro e argomentato sul gover
no di centro-destra, neppure 
una parola. Perb si e trovato 
il modO di fare un grosso tito-
lo sul fatto che Lama e stato 

mcontestaio* anche dai socia
list! della UIL. . - -

Guardiamo allora i fatti. La
ma ha parlato anche deVLe in-
compatibilita, seppure questo 
non & stato il tema centrale 
del suo discorso. Le 'sue paro
le sono state accolte con al
cuni mormorit Per il «Cor
riere» questo i dicentato un 
clamoroso fatto di contestazio-
ne. il fatto phi importante del
la giornata, tanto da meritare 
un titolo a cinque colonne. II 
maldestro tentativo del * Cor
riere » di provocare una rissa 
fra sindacati e all'interno dei 
singoti sindacati non ha certo 
raggiunto Vobtettivo che si era 
prefissato tanta e stata la gros-
solanita deW intervento. Per
che tanta rozzezza? Tone e il 
primo risultato delle mvod* 
sulla entrata nel giomale mh 
lanese di uomini come Monti, 
di gruppi come la Fiat e la 
Montedison? Tutto dbjasda 
supporre proprio ta specula-
ztone del giomale mUanese. 
E' da dire che te coil stan-
no le cose assisttamo non solo 
ad un ritorno di rozzezza, ma 
di stupidtta. 
, . ^ . , »• . 

a. cm. 

che rinunci alia lotta e all'u-
nita. - -

Aride Rossi, segretario con
federate che rappresenta' la 
componente repubblicana, ha 
cercato di delineare indicazio-
ni diverse: aL'azione del sin
dacato — ha detto — deve ten-
dere a definire una proposta 
globale capace di tirar fuori il 
Paese dalle secche in cui si 
trova e rilanciare la politica 
di progresso e di rifonnen. 
Perche siamo in queste sec
che? « L'attuale governo — ha 
sottolineato — manca di una 
organica visione dello svilup
po, di volonta e della forza 
politica per realizzarlo. In as-
denza di reali e qualificanti ri-
sultati — ha concluso — non 
potra non porsi il problema 
, della continuazione o meno 
del confronto col governo ». • 
- Ruggero Ravenna, segretario 
confederale della componente 
socialista, ha messo in luce 
la validita della ipotesi di cre-
scita per la quale si batte il 
sindacato. Mutamento della 
politica economica: rifiuto di un 
nuovo cmiracoloft capace solo 
di accrescere gli squilibri e le 
tension! sociali; problema del 
Mezzogiomo; occupazione e ri-
forme: questi i temi centrali 
indicati da Ravenna. Per il ri-
lancio di questa politica e in-
dispensabile — ha detto — 
mutare l'attuale quadro poli
tico. Per una azione di cosi 
vasta portata, occorre un sin
dacato forte; e per essere for
te, un sindacato deve essere 
unito ». 

n segretario generate Raf-
faele Vanni ha concluso il di
battito nel tardo pomeriggio 
rilevando che la strategia del 
sindacato deve rappresentare 
«la molla per concretizzare 
una nuova proposta politica 
tendente a - cambiare i rap
port! della societa, ad inverti-
re il meccanismo ed il me-
todo di sviluppo, per impor-
re un nuovo equilibrio terri-
toriale e settoriale ». II gover
no Andreotti — ha prosegui-
to Vanni — ha dimostrato di 
non volere e non poter essere 
l'interlocutore del sindacato. 
II nostro colloquio e valido 
ormai solo sul piano del me-
todo e non dei contenuti: il 
Paese ha bisogno di pollti
che nuove, di contenuti nuo
vi*. 

In - precedenaa l'apposita 
commissione aveva lavorato 
alia stesura della roozicne 
conclusiva. Sono sorte diffi-
coltii di ogni genere. Cerano 
da afftontare problemi poll-
tid per trovare un momento 
di equilibrio, di compromesso 
tra le varte componenti sul 
problemi della formasione de
gli organism! dirigenti. 

n nuovo comitato centrale 
sara di 109 roonbri, 48 dei 
quali socialist!, 30 repubbU-
can! c 30 socialdemocTarJci. 
Per prendere dedsloni poli-

tiche il comitato centrale e 
vincolato da due condizioni: 
devono essere presenti per io 
meno due tend dei componen
ti e occorrono i votl favorevc-
li del 60% dei component!. La 
segreteria sara composta da 11 
membri e non piu da 12. Ver-
ra eletta dal comitato centra
le, ma fin d'ora sono noti i 
nomi. Ravenna, - Benevento, 
Rufino, Manfron, Toita per 
la componente socialista; Van
ni, Rossi - e Quarenghi per 
quella repubblicana, Ravecca, 
Muci, e Berteletti per i so-
cialdemocratici. 

Alessandro Cardulli 

I giornalisti 
romani contto 

gli attacchi 
allaliberta 
<fi stampa 

' • ROMA, 25 marzo 

L'assemblea dell'Ordme dei 
giornalisti di Roma, che com-
grende il Lazio, Umbria, A-

ruzzo e Molise, riunita que
sta mattina per esaminare i 
bilanci, ha preso posizione 
con un documento, sui pro
blemi riguardanti la liberta di 
stampa e Ia RAI-TV. In un 
ojdjg. approvato all'unanimita 
si esprime la «viva preoccu-
pazione per le manovre in at-
to attraverso il processo di 
concentrazione delle testate e 
il collegamento monopolistic© 
tra alcuni grossi gruppi eco
nomic! pubblici e privatin che 
potrebbero « costituire un gra
ve e f arse irreparabile atten-
tato alia liberta di stampa». 
L'ordine del giomo cbiede an
che che «la categoria dei gior
nalisti possa concretamente 
intervenire ana formulazione 
del progetto di riforma della 
RAI-TV a garanxia del rispet-
to dei diritti professionali dei 
giornalisti e della obietUvita 
e compfetezza dell'informazio-
nev. 

Nel documeato viene riven-
dlcato inoltre il diritto dei 
giomalisti e degli organism! 
di categoria «ad essere pre-
ventivamente informati e con-
sultatis sui mutamenti all'in
terno di ogni azienda e suite 
proprleta delle testate. Inftne 
viene sooecitata cla riforma 
della legge deUtfetttae e deOa 
legjslaziorje della stampa >. 

Il docurne documento era stato pre-
sentato a conclusiane del di
battito dai gtornalisti Cursi. 
Contu, Delia Riccia, La Vol-
pe, Bottttta, Zei! e da nume
rosi altrl redattori di quotkrJa-
m, pertodici • dsUa RAI-TV. 

gli studenti devono essere 
coinvolti in questa battaglla. 

Quando parliamo della fun
zione delle Regioni in questa 
battaglia —- ha detto il com
pagno Ingrao — non pensla-
mo ad un intervento asslsten-
ziale o tamponante, Vogliamo 
investire il potere locale sui 

1 i grandi temi dell'occupazlone c 
dello sviluppo economico. Lo 
intervento delle Regioni de-
termina la modlflcazione di 
una rete di vlncoli corpora-
tivi e interclasslsti: sorgono 
altrl canall di intervento del
lo Stato e di rapporto con lo 
Stato. Non e cosa da poco. 
Basta pensare alia situazione 
di monopolio che in certe zo
ne apparati burocratici, con-
sortill e bancarl, hanno stabi-
lito nei rapporti con la gente 
delle campagne. Oggi con le 
Regibni questo tessuto inter-
dipendente viene messo in 
crisi. . - -'• 

L'intenso dibattito alia ter
za conferenza agraria nazio
nale e continuato per tutta la 
giornata di ieri, fino a tarda 
ora, ed e ripreso stamane. So
no stati comunlcati dati, e-
sperienze, iniziative che ven-
gono portate avanti in tutto 
il Paese. Sono state denun-
date anche situazioni gravi e-
sistentl in alcune zone carat-
terizzate da una vita durlsst-
mo e precaria per chi lavora 
nei campi. . >. ^ 

E' impossibile riferire su 
tuttl gli interventi. Numerosi 
sono stati anche quelli pre-
sentati per iscritto. La aezio-
ne agraria centrale del parti-

,to' pubblichera gli atti del 
lavori della conferenza. II 
compagno Franco Rossi, della 
direzione della FGCI, ha det
to che e in corso nella orga
nizzazione giovanile comuni-
sta un dibattito che investe 
tutte le questioni inerenti la 
condizione del giovani, in pre-
parazione delta conferenza del
la gioventit occupata e dlsoc-
cupata che si terra verso la 
fine di maggio. Occorre supe-

'rare^- ha detto Rossi.— ta 
veccma impostaztone settoria-
listlba della questione conta-
dtna,j comprendendo che i 
problemi dell'agricoltura si ri-
solvono nella battaglia piu ge
nerate per il diritto alio stu
dio e al lavoro. A questa bat
taglia, la FGCI chiama tutti 
i giovani, le ragazze, qli stu
denti delle citta e delle cam
pagne. 

II compagno Ambrogio, se-' 
gretario regionale del PCI in 
Calabria, ha detto che avve-
nimenti degli ultimi mesi, co
me la lotta per i diritti del
le popolazioni alluvionate, di-
mostrano la possibility di 
creare nel Mezzogiomo un 
grande movimento di massa 
democratico. Vi e nel sud una 
importante potenzialita unita-
ria tra le diverse forze poll-
tiche e sociali. - • 

Afro Rossi, segretario na
zionale delta Federmezzadri, 
ha ribadito la necessita di un 
sostanziale avanzamento della 
capacita di direzione comples-
siva e unitaria, neUe campa
gne come nelle fabbriche, nel
la scuola, nelle assemblee lo-
cali, nel Parlamento, nella bat
taglia per le riforme e per 
una nuova direzione politica 
del Paese. Non dobbiamo ar-
restard ad organizzare ta pro-
testa — ha detto Afro Rossi 
— ma dobbiamo sviluppare 
un'azione che persegua una 
soluzione diversa e positiva 
dei problemi, reaUzzando nuo
ve aggregazioni sociali e piu 
ampi schteramenti delle for
ze politiche. 

Lino Visani, segretario de1.-
VUnUme produttori e aUeva-
tori zootecnici, ha detto che 
occorre urgentemente risolve
re il gravissimo problema del
la nostra zootecnia, che il no
stro Paese paga oltre che a 
suon di milktrdi per le espor-
tazioni, in termini di disoc-
cupazione, di spopolamento 
deue montagne e deUe cotii-
ne, di lavoro preoario, di svi
luppo distorto. 

II compagno Asinari, consi
gliere regionale della Lomoar-
dia, ha sottolineato come sui 
problemi dell'agricoltura vi 
sia stato in Lombardia tin re-
cupero delle forze politiche. 
anche della stessa DC. Su te
mi infatti come VaJJttto, la 
contrattazione del lotte, Vas-
sistenza farmaceutka, la po
litica degli investtmenti, si e 
creato un largo schieramento 
di opinione pubblica che pre-
me per andare avanti e che 
vede nelkt Regkme lo stru-
mento per una nuova politica 
agraria. 

Sono inoltre mtervenuti nel 
dibattito, tra gli altri. Polet-
to e Mosconi, consiglieri re
gionali del Friuli Venezia Giu
lio: Maccherota, consigliere re
gionale del Molise; Perrotta 
consigliere regionale della 
Campania; Degli Innocenti, 
consigliere regionale deUa To-
scana; Rosa Gkmtmzzt tH Ma-
tera. Vkmio di Pavia, Ruset-
to di Venezia. 

Nella matttnata di oggi i-
noltre, prima del discorso con-
clusivo del compagno Chia
romonte, di cui riferkemo in 
ottru parte del giomale, i com-
pagni CipoUa e CtfomM han
no rifertto aWassemblea dei 
detegati sui lavori dette due 
commissioni che Valtra sira 
hanno discusso i temi inc-
rentl le Regioni e la pollttca 
cgricoHa comunttaria. N * 

. Pomenico Commit** 

Commemorato anche un 

caduto sovietico 

Cerimonie 
partigiane a 

Belgirate 
e Lesa 

LE5A, 25 marzo 
. Con un grande raduno par-
tigiano si sono svolte a Lesa 
e Belgirate le commemorazio-
ni dei dieel caduti partigiani 
di Soldo trucldatl dai nazifa-
scisti nel 1945 e di altri cinque 
valorosi combattenti fra! qua
li le medaglie d'oro Pore Mu-
sollschvili, georgiano caduto a 
Belgirate e Enrico Bertani, 
morto in Jugoslavia. . . 
' La manifestazione era patro-
cinata dai due Comuni e dal 
raggruppamento ' partigiano 
del Verbano, Cusio, Ossola. 

A Lesa, alle " centinaia . di 
partigiani e democratic! giunti 
da tutta la zona, hanno parla
to il compagno Caletti (capi-
tano Bruno) e il sindaco del 
paese Giuseppe Marenzi. < 
- II secondo raduno si e te-
nuto sul lungolago di Belgira
te dove hanno preso la parola 
11 sindaco Luigi Prini, la par-
tigiana Elsa Oliva, il compa
gno on. Eraldo Gastone (co* 
mandante Ciro) e il giovane 
compagno Lucini. I presenti 
si sono poi portati a Soldo a 
rendere omaggio al cippo del 
partigiano georgiano Pore. 

La cerimonia e stata ripresa 
da un collaborator della te
levisions sovietica. 

A « Rinnovamento 
sindacale* 

la maggioranza 
nel Direttivo 

della «Lombarda » 
. MILANO, 25 marzo -' 

Un complete successo ha 
arriso nelle elezioni per il 
nuovo Consiglio direttivo del-
T Associazione lombarda del 
giornalisti alia Hsta sostenuta 
dal gruppo dei giomalisti del
la sinistra democratica. Tutti 
e 12 i candidati professionisti 
segnalati da «Rinnovamento 
sindacale* sono stati eletti 
nel primi dodici post!, otte-
nendo tutti i seggi che lo Sta
tute assegna alia maggioranza. 

Significativa anche l'affer-
mazione fra i pubblicisti dello 
stesso gruppo della sinistra 
democratica che ha visto elet
ti tre dei suoi rappresentanti. 
In precedenza la maggioranza 
dei consiglieri del Consiglio 
direttivo deUa «Lombarda» 
era orientate su posizioni di 
destra. 

TELERADIO 
U . 4* ( 

radio \|/ 

TV nazionale 
9^3 Trasmlijionl scolastiche 

12,30 Sapere 
La cnclclopedis ' 

13,00 Ore 13 < 
13,30 Telegiornale 
14,30 Una lingua par tutti 

Corso dl frtnette 
15,00 Trasmtsslonl scolasticha 
17,00 Giro e gloca 
17,30 Tateglornata 
17,45 La TV dat ragazzi 

. Immaelnl dal mondo; A 
tud d«l Troptcl 

18,43 Tuttilibrl 
19,15 Sapera 

Vita In Gran Bratagna 
19,43 Teleglcrnale sport 

Cronache Italians 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale -v 

21,00 La conte$$a dl Hong Kong 
, Chlud* con quasto film di 

Charlie Chaplin II clclo da-
dlcato a Marlon Brando 

23,00 Prima visione 
23,10 Telegiornale ' 

TV secondo 
10,15 Programme cinematogra-

fico 
Per Roma a zone coltegate 

16,55 Sport 
In Eurovlilon* dall'Auttrla, 
incontro di hockey su ghlae-
do fra Italia e USA. 

21,00 Telegiornale 
21,20 Rlcerca 

Quarts e ul t ima puntata di 
< G i l I ta l ian! e te tasse > 

22,20 Stagione sinfonlca 
Concerto su < aspettl del ro* 
mant ic ismo* . Viene eseguita 
< L'infanzia di Crlsto > di 
Hector Berlioz, direttore 
Seijl Ozewe. 

m* 

radio 
' PRIMO WOORAMMA 

" Glornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 21, 23; 6: Mat-
tutlno musleale; 6,47: Come e per
che; 7,45: LeggI e sentanze; 8,30: 
Le canzonl del mattlnp; 9,15: Voi 
ed io; 11,20: Settlmana corte; 13 
0 15: H i t Parade; 13,45: Spazlo l i 
bera; 14: Zibeldone i tal iano; 15,10: 
Par vol giovani; 16,40: Programme 
par i ragazzi: 17,05: I I glrasole; 
19,10: I ta l ia che lavcra; 19,25: Mo
mento m u i l e a l e ; 20,20: Andata e 
r i torno; 21,15: L'approtlo; 21,45: 
1 eoneertl d l Tor ino; 23,30: Disco-
teca sera. » 

SECONDO PROORAMMA ' 
Glornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12.30, 
13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30, 22,30, 24; 6: II mattlnlere; 
7,40: Bucnglorno; 8,40: Galleria 
del melodramma; 9,15: Soon! e 
colorl delPorchestra; 9,50: Capltan 
Fracaisa; 10,05: Canzonl per tutti; 
10,35: Dalla vostra parte; 12,10: 
Trasmlssionl regional!; 12,40: Alto 
gradimento; 13,50: Come e perche; 
14: Su di girl; 15: Punto Interro
gative; 15,40: Cararal; 17,45: Chla-
mate Roma 3131; 19,30: Radlost-
ra; 20,10: ... E va bene, parllamo-
nel; 20,50: Supersonic; 22,43: Quo 
Vadls?; 23,05: Jazz dal vivo. 

TERZO PROGRAMMA 
i Ore 10: Concerto dl apertura; 

12,15: La musica nel tempo; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: Musica corale; 

' 15: II Ncvecemo storico; 15,55: 
L'impresarlo In angustie; 17,20: 
Classe unlca; 17,45: Scuola Mater-
na; 18: Nctlzle del Terzo; 18,45: 
Piccolo planeta; 19,15: Concerto dl 
ogni sera; 20: II melodramma In 
dlscoteca; 21: II glornale del Ter-
ta; 21,30: La conversazione con-
tlnuamente interrotte. 

Marlon Brando asstem* a Charlit Chaplin, roajsta de> « La can-
ttssa di Hong Kong » . , , • • 

Televisione svizzera 
Ore 8,15: Matematica moderna 

. Geometria - Setttma puntata (a 
color?); 18,10: Per 1 bambini (a co
lon); 19,05: Telegiornale (a colo-
ri); 19,15: Bilder auf Deutsch -
Certo di lingua tedesca; 19,45: , 
Obiettivo sport; 20,20: Telegiorna

le (a colori); 20/40: I cari bugiar-
di (a colori); 21.10: Enciclopedie 
IV . I canti deU'amore (a colo
ri); 21,40: .Firenze ml lie gicml -
Reallzzazione di Folco Quitici (a 
colori); 22,35: c La SIgnoria vestra 
fe Invltata... > (a colori); 22,45: 
Telegiornale (a colori). 

Televisione jugoslova 
9^5: La TV a scuola; 14,45: Rl-

petizione delle TV a scuola; 17,45: 
c II vocabolarto pazzo >; 18: Glar-
dlnetto TV; 18,15: Le cronaca; 18 
e X : It vostro consigliere; 19: 
Programma per i giovani; 19,45: 
Cartone enlmato; 20: Telegiornale; • 
20^30: I segreti dell'Adriatico; 21: 

• L'amore tn gola >, teledramme;, 
22,10: Telegiornale; 22,30: Graz: 
Jugoslavia-Austria di hockey. 

SECONDO PROGRAMMA (a colo
ri): 20.25: Telefilm; 21^0: II mon 
do Intomo a nol; 21,35: II film 
della settlmana. 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi 

(a colori); 20,15: Telegiornale; 20 
e 30; Musicatmente. II ccmplesto 
t Rcssija ». Spettacclo musicale (a 

colori); 21,30; Waiana: gli indiani 
de! fiume • II parte. Documentarto 
della serie Guyana: II paese delta 
acque (a colori). 

Radio Capodistria 
Ore 7.30: Nctizierio; 7,40: Bucn 

glorno In musica; 8: Musica mat-
tino; 9^0: Ventimlla lire per il 
vostro programma; 10^0: Notlzia-
rio; 12-13^0: Musica per vol; 12 
e 30: Gtomele radio; 14: Disco 
piu disco meno; 14,30: Notiziario; 

" 14^5: Lunedl »port; 15^0: Inter
mezzo musicale; 16,30: Notiziario; 
20: Sucna sera in musics; 20,30: 
Notiziario; 22: Canzcnt, cenzeni...; 

- 22^0: Notiziario; 22,35: Grandi in
terpret!. 
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1'UnitA / luned) 26 mirzo 1973 ech i e notizle / PAG; 5 
Celebrata in tutto il Paese la « Giornala del mutilato civile » 

Progetto di legge comunista 
per gli invalidi del lavoro 
Una dichiarazione del compagno on. Aldrovandi '- II diritto a! lavoro, 
la reversibilita della pensione, la fine del I a proroga delle deleghe 
al governo fra I punti salient! della proposta del, nostro partito 

HIUHO • a Don C/cc/o» ci ripwa e cade nella rete 

Spacciavano «deca» falsi 
vendendoli a duemila lire 

MILANO — Una part* del 25 mllioni di lire coitituiti da baneonota 
da 10 mil. falsificati e, in basso, I tre arrestati (in primo piano). 

(Telefoto ANSA) 

MILANO, 25 marzo 
Una vecchia conoscenza del 

mondo degli spacciatori di 
moneta falsa e caduta nella 
rete che da tempo i carabi-
nieri del nucleo investigativo 
di Milano stavano tessendo at-
torno ad un trafflco di ban-
conote da 10.000 lire false. Si 
tratta di Francesco Galli, det-
to «don Ciccio », di 63 anni, 
originario della provincia di 
Reggio 'Calabria, ma residen-
te nella .nostra citta in via 
Giambellino 140. Insieme al 
Galli sono stati arrestati due 
suoi complfqi, Anna Tormina, 
di 49 . anni, . convivente del 
Gain, e .Giuseppe Sanni, di 65, 
anni, residents a Malgrate. 

L'operazione, condotta dal 
capitano Benella, ha portato al 

ricupero di 25 milioni in ban-
conote false, che sono state 
trovate nel solaio dell'abita-
zione del Galli. II denaro fal-
so veniva stampato con una 
«rotaprint» e.successivamen-
te sottoposto ad un particola-
re trattamento che lo rende-
va estremamente verosimile. 
' E' stato accertato che il Gal
li vendeva le banconote da 
10.000 lire false in grossi quan
titative ad un prezzo che si 
aggirava attorno al 20-25 per 
cento del valore che avrebbe-
ro*'assunto una volta spac-
ciate per autentiche. 

Sempre nell'abitazione del 
Galli sono stati rinvenuti do-
cumenti falsi e della merce 
sulla cui provenienza i carabi-
nieri stanno indagando. 

la H* Rassegaa del film d'autore 

A Sanremo anche 
il giovane cinema 

della Corea del Nord 
DALL'INVIATO 

SANREMO, 25 marzo 
Con la proiezione del film 

belga diretto da Robbe De 
Hert, Camera Sutra o i vi-
si -pallidi, ha preso awio, 
senza alcun indugio cerimo-
niale, la sedicesima edizione 
della Mostra internazionale 
del film d'autore. 

Ambizione di fondo di que-
sta manifestazione e stata 
sempre quella di proporre 
(pur nelle dimensioni e nel
la portata circoscritte che 
le sono proprie) all'attenzlo-
ne dei critici ed anche del 
piu vasto pubblico, il gio
vane cinema internazionale 
e, ancor piu, le cinematogra-
fie poco conosciute e comun-
que emergent! per una loro 
vena di stimolante origina-
lita. 

Nelle ultime due edizionl, 
infatti, la Mostra del film 
d'autore, ha piu che digni-
tosamente risposto alle a-
spettative - suscitate, segna-
lando significativamente ope-
re e cineasti di sicuro ta-
lento quali il giapponese Te-
rayama, il polacco Zanussi, 
il finlandese Rimminen e 
tanti altri che, pur non con-
sacrati da alcun premio, 
avevano portato qui lavori 
ricchi di fermenti, di idee 
e di contributi estremamente 
vivi ed attuali. 

In questo senso, la rasse-
gna che si e aperta oggi al 
cinema Ariston di Sanremo, 
pud vantare sin da ora al-
cuni titoli di merito certa-
mente degni anche di festi
val piu paludati e pretcnzio-
si: la commissione di sele-
zione, infatti, dopo aver pre
so in esame 52 film di 29 
Paesi. ne ha ammessi 37 di 
26 Paesi nel cartellone delle 
prolezioni ed, esattamente, 
32 per la sezione competitiva 
e cinque per queHa infor-
mativa. 

Ma I'elemento di spicco e 
caratterizzante della 16* Mo
stra del film d'autore, non 
e forse la vastita delle par-
tecipazioni, quanto il fatto 
che in questo ambito figura 
— crediamo per la prima vol
ta in una rassegna occiden
tal© — una folta rappresen-
tativa della giovane cinema-
tografia della Repubblica po-
polare democratic* di Corea, 
qui approdata, addirittura, 
con quattro opere, una del
le quali in concorso, e le al-
tre tre raccolte in un < omag-
gio aH'autorej» dedicate al 
regista Choe Ik Gyu. 
- Naturalmente, non manca-
no poi in quests stessa ras
segna anche film e r autori 
di piu sperimentata e conso-
lldata notorieta quali, ad e-
sempio, le presenze di Can
cer di Glauber Rocha; di 
A colon che perdono di Mar

cel Ophuls, gia autore del 
bellissimo film-inchiesta II 
dolore e la pieta (in parte 
trasmesso anche daUa TV 
italiana); e di Uno dei tre 
di Gianni Serra, un lavoro o-
riginariamente concepito per 
il video (ma sul quale sara 
piuttosto improbabile veder-
lo per il momento) che alia 
sua prima sortita proprio in 
questi giorni a Roma, ha 
suscitato appassionato inte-
resse per lo spunto dal qua
le muove, tutto incentrato, 
com'e, sulla condizione degli 
esuli antifascist! greci in Iot-
ta col regime dei colonneU! 
imperante ad Atene. 

Tutto cid, in certo modo, 
potrebbe costituire soltanto 
la faccia migliore della me-
daglia della Mostra del film 
d'autore, ma non vogliamo 
peraltro ipotecare qui alcun 
giudizio ne tantomeno aval-
lare a priori una manifesta
zione che proprio nel suo 
sviluppo, - dovra giustificare, 
giorno per giorno, le proprie 
ambizioni che non ci sem-
brano ne spropositate ne il-
lecite, ma che anzi costitui-
scono neU'insieme, un discor-
so ancora utile sulle cose del 
cinema, specie quando coloro 
che ne sono gli appassionati 
promotori, affermano — in-
dubbiamente con una qual-
che credibilita dati i recent! 
e positivi precedent! — che 
loro intento di fondo e «dif-
fondere e incrementare la 
conoscenza e la valorizzazio-
ne, tra un pubblico sempre 
piu vasto ed esigente, di tut-
te quelle intuizioni d'arte e 
di cultura espresse dalla cine-
matografia, qualitativanr.ente 
piu evoluta e significativa 
anche e soprattutto agli ef-
fetti educativi della societa ». 

E* evidente, peraltro, che 
la Mostra del film d'autore 
trova una sua oggettiva de-
limitazione tanto nella for
mula per se stessa, dl rasse
gna concepita e attuata se-
condo schemi abbastanza 
chiusi. nonostante che le 
prolezioni e i dibattiti siano 
aperti al pubblico, e ancor 
piu nel fatto che essa man-
tenga tuttora operante fl 
meccanismo ormai assurdo 
della competitivita. ' 

Sono - questi condiziona-
menti che proprio per il lo
ro anacronismo e la loro ar-
tlficiosita, potrebbero costi
tuire a lungo andare un se-
rio pregiudizio per scelte piu 
avanzate e, crediamo che se 
la Mostra del film d'autore 
vorra dare coerente sbocco 
alle sue piu nobili ambizioni 
e al suo gl i affermato im-
pegno culturale, la soluzione 
consists precisamente nello 
sbarazzarsi al piu presto di 
simlli pastole. 

Sauro Borelli 

E" stata celebrata oggi in 
tutta Italia la giornata del 
mutilato ed invalido del la
voro. Quest'anno e awenuta 
all'insegna dell'lnsedlamento 
del comltato centrale della 
ANMIL eletto, quale premes-
sa indispensabile per il fun-
zionamento democratlco della 
associazione stessa. 

Questa grande categoria dl 
lavoratorl, raggiunta l'auto-
nomia della propria associa
zione dal governo, ha avuto 
un preciso oblettivo in questa 
giornata 1973: dare una spin-
ta decisiva al pacchetto delle 
rivendicazioni che interessa-
no non solo la categoria, 
ma tutte le categoric «pro-
tette ». 

II dramma e le sofferenze 
di questa nobile categoria, le 
carenze legislative e faggior-
namento di quelle esistentl, 
pongono a tutti i deputati e 
senator!, chiamati a presen-
ziare in ogni parte del Paese 
alia celebrazione, impegni 
precis! non solo di solidarie
ta ma di iniziative parlamen-
tari, al fine di giungere al 
piu presto a soluzioni con-
cordate che modifichino so-
stanzialmente. migliorandola, 
la condizione di vita e di la
voro dei mutilati ed invalidi 
del lavoro. 

Quali sono 1 problem! piu 
importanti che interessano la 
categoria? Risponde, con que
sta dichiarazione, il compa
gno onorevole Aldrovandi. 

-1) Anzitutto una nuova leg
ge per 11 collocamento obbli-
gatorio a gestione democra-
tica, che garantlsca a tutti i 
mutilati ed invalidi 11 diritto 
al lavoro. Occorre cioe modi-
ficare sostanzialmente la vec
chia legge 482, del 2 aprile 
1968. 

A questo scopo il gruppo 
comunista della Camera ha 
presentato giorni fa una pro-
posta di legge; essa recepisce 
le aspirazioni della catego
ria e le pone aU'attenzione 
del Parlamento. II gruppo co
munista si impegna a tutti i 
liveUi perchS, al piu presto, 
la proposta sia iscritta alio 
ordine del giorno della com
missione lavoro della Camera 
ed abbia un cammino legi
slative rapldo per giungere ad 
essere operante a breve sca-
denza. 

2) La riverslbiUta deUa 
rendita (pensione) a fami
liar!, che ora viene a cessare 
con la morte dell'lnvalido del 
lavoro. E' un vecchio proble-
ma rimasto insolutp da tan-
'ti anni. Le proposte di legge 
sulla riverslbiUta della rendi
ta tendono ad estendere que
sta prestazione ai superstiti 
dell'lnvalido, indipendente 
dalla causa della morte. In 
base alia legislazione vlgente, 
quando un titolare dl rendita 
parmanente muore per cause 
natural!, ossia non connesse ai 
postumi dell'infortunio o della 
malattia professionale, lacor-
responsione della rendita viene 
a cessare. Sono migliaia le 
vedove di grand! invalidi del 
lavoro che si trovano senza 
mezzi di sussistenza perche-
non hanno piu' la rendita; 
dopo aver assistito, curato, 
seguito giomo per giorno la 
sofferenza del marito fino al
ia morte. sono premiate dal
la societa con il ritiro della 
rendita. 
< 3) L'adeguamento della le
gislazione infortunistica ai 
principi della sicurezza socia-
le, come viene rivendicata da 
grand! categorie di lavoratori 
(vedi i metalmeccanici). 

4) La fine delle continue 
proroghe alia delega, concessa 
al governo fin dal 1963, per 
emanate un disegno dl legge 
sull'infortunio in «itinere». 

5) Prowidenze a favore de
gli invalidi del lavoro liqui
date In capitale. 
' 6) Coprire assicurativamen-
te i mutilati e gli invalidi del 
lavoro ed i propri familiari 
per tutto il periodo di dura-
ta dei corsi professionali di 
riqualificazione gestiti dalla 
ANMIL. 
• Per tutti questi problem! 1 

parlamentari comunisti si so
no impegnati, dl fronte ai 
mutilati ed invalidi del la
voro in questa loro giornata, 
a proseguire al loro flanco 
perche le rivendicazioni siano 
accettate e codlflcate al piu 
presto dai due rami del Par
lamento. 

Utrappoth MrOHII 

Torture medievali 
nelle colonie 

del Portogallo 
Dettagli orripilanti emersi da una in-
dagine condotta dal 1967 ad oggi 

• GINEVRA, 25 marzo 
La commissione delle Na-

zloni Unite per i dirittl del-
l'uomo esaminera a partire 
da lunedl un documento nel 
§uale si accusa il Portogallo 

1 torturare nelle sue colo
nie In Africa i guerriglieri 
e le loro famlglie. 

In Angola e Mozambico, si 
legge. nel rapporto, « coloro 
che vengono catturati sono 
mutilati e costrettl a man-
glare parti del proprio cor-

{)o; le loro mogli sono vio-
entate in loro presenza e 

poi uccise, i genitori sono 
torturati e uccisi, la loro car-
ne viene data da mangiare: 
questi metodi dl barbarle 
continuano. senza che qual-
cuno li faccia cessare». 

II documento, che e al-
l'esame della commissione 
per i diritti dell'uomo, e 
stato redatto da un gruppo 
di sei persone incaricate dal
la commissione per studiare 
11 trattamento riservato ai 
priglonleri polltlci nell'Africa 
meridionale e nel paesi afri-
cani dominati dai colonia
list! portoghesi. 
- II Portogallo viene altresl 

accusato di ricorrere all'uso 
del napalm, di defoliant! ed 
erbicldi, nell'intento di spar-
gere il terrore tra le popola-
zioni de! paesi africani occu-
pati. II gruppo di studio ha 
raccolto 150 pagine con 68 
testimonianze da parte di 
africani eu europei. Fanno 
parte del gruppo: Ibrahim 
Boye, ambasciatore del Se
negal nell'Unione Sovietica, 
con la carica di presidente, 
Branimlr Jankovic, profes-
sore d! diritto internazionale 
presso l'universita di Belgra
d e Felix Ermarcora, docente 
di diritto pubblico presso la 
universita di Vienna, A.S. 
Mani, membro della missione 
Indiana presso le Nazioni 
Unite, Luis Marchand Stens, 

funzionario del ministero de
gli esterl del Peru, e Man-
mud N. Rattansey, conslglie-
re presso l'ambasclata della 
Tanzania a Parigi. 
' Il documento raccomanda 
al mondo dl esercitare una 
forte pressione sul Porto
gallo perche le autorita 
che fanno capo a Lisbona 
trattlno i - guerriglieri alia 
stregua di prigionierl di 
guerra, secondo la clausole 
della convenzione di Glne-
vra. 

Si fa rilevare che dal 1967 
In poi, dall'anno cioe di ini-
zlo dell'lnchlesta, le condizlo-
ni dei detenuti politic! sono 
migllorate, nell'Afrlca meri
dionale, ma soltanto in certe 
prigloni. 

II quadro generale della 
situazione che esiste nelle co
lonie africane e in certl pae
si dove l'« apartheid » e una 
regola da non contravvenire, 
rlmane comunque terrifi-
cante. 

II rapporto dei sei mem-
bri del gruppo di studio met-
te in luce il fatto che in 
Sud Africa si - continua a 
mantenere 11 trlste primato 
delle condanne a morte. 

La situazione non e mi
gliore in Rhodesia, dove 1 
priglonleri politici, rei di pen-
sare diversamente da come 
ufficialmente consigliato o 
deciso, vengono sottopost! a 
trattamenti che di umano 
non hanno nulla, sotto ogni 
profile 

Alcuni testimoni hanno 
raccontato che i guerriglieri 
e i sospetti guerriglieri che 
sono detenuti in . Rhodesia, 
sono picchiati a sangue ' e 
sottoposti a scariche elettri-
che, sbattuti in celle frlgori-
fere, legati nelle maniere piu 
barbare e stuzzicati con aghi 
e altri strumenti- di tortura. 

Patrik Mann 
(Dell'ANSA-REUTER) 

U conclusion! dello Conterenia nailonak fi Reggio tmllia • 

Appello all'Europa contro 
il colonialismo portoahese 
Crento un comltato di solldarkta con I popoli del Mozambico, Angola, Guinea-Bissau- II governo den cessare ogni sostegno 
all'ailone represslva del Portogallo • Gil Intermit del delegatl delle lone di Uberazlone • La manifeslailone conclusive 

RITAGLIATA E RUBATA 
LA TELA DEL ROMANINO 

BRESCIA — La « Depositio
ns a, Optra di Gcrolamo da 
Romano detlo il Romanino, 
vanto • orgoglio della thia-

H dl Clzzago, dalla qvala 4 stata ritagliata venerdl notte, da ignoti 
vandali, la parte ctntrala. (Telefoto AR) 

TORINO • Catturata al complete la banda di quattro persone 

Una guardia giurata il < 
dele •„ 

1 1 1 

ista 
alia banco di Poirino 

// "efrojiotfe era di scoria ai valor] fer sviare i sospetti dalia sua persona, n complice lo aveva colpito alia nuca 
col calcio della pistola - F la seconda volta che aa dtpendente della tMondialpol* rlsulta implicato in aim) delittuose 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 25 marzo 

Questa notte i carabinieri 
del nucleo investigativo di To
rino, hanno arrestato gli au
tori della rapina a mano ar-
mata, awenuta il 22 scorso 
ai danni dell'agenzia delllsti-
tuto San Paolo di Poirino. I 
banditi sono stati scoperti e 
catturati dopo un'accurata in-
dagine e una lunga serie di 
appostamenti effettuati dagli 
inquirenti, che sono giunti a 
catturare la banda, composta 
di quattro malviventi, sqrve-
gliando e pedinando in parti-
colare uno dei component!. 

Si tratta della guardia giu
rata della Mondialpol, Lionel-
lo Pocaterra, 26 anni, via Di 
Nanni - 13 a Torino che il 
giorno della rapina era di 
scorta al valori dell'agenzia 
bancaria. Alcune precise se-
gnalazioni avevano fatto so-
spettare la compliclta del Po
caterra nella rapina, duran
te la quale i suoi complicl 
lo avevano stordito, eviden-
temente per sviare i sospetti, 
colpendolo alia nuca con il 
calcio di una pistola. 

Dalla guardia giurata, i ca
rabinieri del nucleo investi-
.gativo, nel giro di pochi gior
ni, sono riuscitl a risalire agli 
altri component! della banda: 
Raffaele Barra, di 36 anni, re-
sidente a Torino; Sergio Cre-
glia, 33 anni, originario di 
Pola; Paolo Rosandich, di 31 
anni, originario di Spalato. 

Nelle abitazioni dei quattro 
malviventi sono state trovate 
le arm! impiegate nella ra
pina e una parte della som-
ma in denaro rubata duran
te il « colpo » banditesco; cir
ca 5 milioni, sul 10 che co-
stituivano l'intero bottino. 

I quattro arrestati, dopo al
cune ore di interrogatorio, 
awenuto nei locali della ca-
serma dei carabinieri «Pod-
gorax. hanno reso piena con-
fessione. In serata i banditi 
verranno interrogati dal ma-
gistrato: particolare di un 
certo rilievo, alquanto preoc-
cupante, il fatto che il «ba-
sista» della - banda sia un 
agente della Mondialpol; cioe 
una persona selezionata per 
salvaguardare 1'altrui proprie-
ta dalle azioni delinquenziali 
rivolte in particolare contro 
le banche. v 

A tale proposito va sotto-
lineato, che non e questo il 
primo caso in cui un agente 
della Mondialpol at trova gra-
vemente implicato in una a-
zione delittuosa: Circa un me-
se fa, un altro componente 
di questa agenzia di «poli-
zia privatas, aveva commes-
so un atroce delitto, rimasto 
tuttora alquanto misterioso, 
a Cascine Vica, una localita 
a pochi chilometri da' Tori
no. Vien fatto. di chiedersi 
con quali criteri i diligent! 
della Mondialpol ingaggino 
uomini al loro servizio. 

c.d.n. 

ROMA - fro caduto nel Terere 

RITROVATO CADAVERE 
IL BIMBO SCOMPARSO 
Aveva otto anni ed era finito nelle acque del fiume mentre gia-
cava sul greto - In un primo momento si penso a un rapimento 

ROMA, 25 marzo 
Si e conclusa purtroppo 

dramrnaticaroente la vicenda 
del bimbo di otto anni scom-
parso alcune settimane fa nel
la zona Ostiense di Roma. An
tonio Vitaliano, cosi si chia-
mava il piccolo, e stato trova-
to morto stamane alia foce del 
Tevere: la tragica scoperta e 
stata fatta verso mezzogiomo 
da un pescatore, nei press! del 
circolo nautJco « San Marco », 
alllsola Sacra di Flumicino. 
Sul posto si sono recati il ca
po deUa Squadra Mobile, i 
funzionari della sezkne omici-
di e il dirigente del commis-
sariato di San Paolo che di-
resse le Indagini dopo la 
scomparsa del piccolo. 

U cadavere sara ora sotto
posto ad autopsia per accer-
tare i motivi della morte. Per 
gli inquirenti pero non ci so
no dubbi: il piccolo e annega-
to dopo essere finito per gtoco 
nelle acque del Tevere. 

La scomparsa di Antonio Vi
taliano venne denundata la se
ra di lunedl 26 febbraio scor
so dal padre del bambino, Ot-
tavto, che gestisce un bar-ro-
sticceria in via Luca Valeri, 
nei presai del ponte Marconi. 
L*uomo riferl alia polizia che 
U figfioietto era stato visto, 
l'ultlma volta, verso le 17 di 
quel giomo mentre stava gio-
cando sulla liva del flume. Pu 
proprio il particolare del ra-
gaziino che giocava sul greto 
del Terere a far collegare la 

scomparsa con una voce rac
colto poco prima. Verso le 18. 
infatti, un vigile urbano ave
va segnalato che era stato 
scorto un cadavere afflorare 
proprio nei press! del ponte 
Marconi. Le rtcerche durarono 
per tutta la notte e anche il 
giorno dopo senza dare pero 
alcun Tisultato. Piu tanU si 
seppe che a voders per ulti
mo il piccolo erano stati due 
garagisti che acorseio Antonio 
Vitaliano mentre giocava solo 
sul greto del flume e stava 
seguendo fl relitto di una poi-
trona a adrato che stava gal-
leggiandb sul Tevere. Con ogni 
probabilita O piccolo tento dl 
prendere quel relitto ma, spor-
gendosi troppo, flnl nelle ac
que del flume. . 

Nr vllipendio delle lone dl polhla 

Trincale processato 
per la ballata 

sull'eccidio di Avola 
I fatti risalgono all'estate del 70 quando H folkcronista 
siciliano cantb al festival dell'« Unita» di Livorno 

II processo domani nella citta labronica 

LIVORNO, 25 marzo 
II popolare folkcronista 

Franco Trincale sara pro
cessato martedl prossimo 
presso la Corte d'Assise di 
Livorno per vllipendio alle 
forze di polizia. I fatti che 
hanno portato alia denun-
cia contro il noto cantauto-
re democratlco risalgono al." 
luglio-agosto del 1970, quan
do Trincale canto nel corso 
di un recital alle feste del-
l'unita di Livorno e di Rosi-
gnano Solvay la famosa bal
lata ttSicilia a lutto» in cui 
si raccontano i tragic! awe-
nimenti di Avola. 

Dal mandato di compari-
zione risulta che il cantante 
e imputato del reato di cui 
agli articoli 81 e 290 del Co-
dice Penale per avere vili-
peso le forze di polizia affer-
mando pubblicamente che in 
Sicilia il mitra ha sostituito 
la lupara e i poliziotti i ma-
flosi nell'esecuzione dell'in-
carico di ammazzare la gen-
te per conto dei grossi pa
droni agrari ed inoltre ter-
minando la ballata con la 
seguente strofa: cParlar di 
liberta come potete, voi che 
la liberta cosi fingete. e gli 
assassin! di Avola lasciate. in 
liberta coi mitra per le stra-
de». 

Sono frasi, va detto suW-
to, che non risultano dal te
ste originale della ballata, ma 
vi sarebbe chi sostiene che il 
cantante le avrebbe pronun-
ciate presentando la canzone. 
Trincale, com'e noto ormai a 
migliaia di italiani, fa pre-
cedere abitualmente le sue 
canzoni da una introduzione 
sia per la comprensione del 
testo (quasi sempre scritto 
in dialetto) ma soprattutto 
per rievocare i fatti che la 
canzone vud narrare. 

SI tratta, preferibilmente, 
di racconti sulle lotte, pas-
sate e recenti, che le popola-
zioni meridional! e la povera 
gente devono sostenere quo-
tidianamente contro i pa
droni e gli sfruttatori. con
tro i soprusi di chl vive del 
potere e del sottopotere fatto 
dalle clientele e dalle mane 
organisxate. Dalle canzoni dl 
Trincale traspare sempre un 
impegno sociale e civile la 
cui coerenza ed efflcacia so
no unanimemente riconosciu-
te da quanti lo hanno ascol-
tato nelle feste popolar! o al 
festival deirtmftft. 

Da noi interpellate sui fat
ti che hanno portato alia sua 

imputazione, il cantante cl 
ha dichiarato che nella pre-
sentazlone, cosi come nel te
sto della canzone, egli affer-
ma, con - tono amaro. che 
anche in Sicilia qualche co-
sa e cambiato: prima era la 
lupara al servizio degli agra
ri, oggi si spara-con il mitra. 
Quanto • al riferimento • che 
avrebbe fatto ai poliziotti 
«sostituitisi ai manosin (co
si come risulta dal testo del-
l'imputazione), Trincale so
stiene che comunque l'affer-
mazione non aveva minima-
mente il senso ne l'inten-
zione di vilipendere la poli
zia come istituzione; bensi 
si voleva riferire a fatti cir-
coscritti, quelli di Avola. ri-
volgendo, appunto. una criti-
ca severa nei confront! di 
cert! funzionari sulle cui re-
sponsabilita risultarono, del 
resto, element! precis! anche 
dal dibattito parlamentare 
che segui ai tragici aweni-
menti. 

Franco Trincale nel corso 
del processo sara difeso da
gli awocati Nino Filasto di 
Firenze e Ruggero Rapino di 
Livorno. 

Stamania 
. SanVittore 
"mteiTogatorio 

MILANO, 25 marzo 
Arrestato domenica sera a 

Ferrara su mandato di cattu-
ra del giudice Gerardo D'Am-
brosio, Claudio Orsi, nipote 
del quadrumviro Italo Balbo, 
sara interrogato domani mat-
Una nel carcere di San Vitto-
re. Quamato in causa da Gio
vanni Ventura nel corso di un 
interrogatorio awenuto nei 
giorni scorsi nel carcere di 
Monza, lT3rsi e accusato di a-
vere partecipato agli attentat! 
ai treni deU*8-9 agosto 1969. 
Nel corso di due perouisizioni 
sono stati rinvenuti docutnen-
ti e altri oggeUi (si parla di 
3CM0 chili di roba) gia fatti 
pervenire ai roagistrati mUa-
nesi. L'Orsi, come si sa, e 
sempre stato un amlco intlmo 
di Franco Freda, tanto che 
quesfultimo aveva fissato il 
proprio domicllio a Ferrara 
proprio nella abitazione di 
Orsi. . . . . 

[ SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 25 marzo 

Si e conclusa oggi al Tea-
tro municipale la conferenza 
nazionale per la liberta e la 
indipendenza di Mozambico, 
Angola e Guinea-Bissau, con 
approvazione all'unanimita di 
un appello conclusivo e con 
1'elezione di un comitato na
zionale di solidarieta con i 
popoli delle colonie porto
ghesi. 

Le centinaia dl delegati pro-
venienti da tutte le parti d'l-
talia • e i rappresentantl di 
un larghissimo schieramento 
di forze politiche democrati-
che, sindacali, giovanili, cul
tural! e di massa,' di enti 
locali e di comitati di ami-
cizia e di solidarieta, hanno 
accolto con un vivo applauso 
questi significativi atti con-' 
clusivi della conferenza, una 
nuova manifestazione di fra-
tenia solidarieta - intorno ai 
dirigenti dei movimenti di li-
berazione africani. -
- Nell'appello si afferma che 
le forze democratiche italia-
ne « sono concord! nel consi-
derare urgente e necessario 
lo sviluppo di un'ampia so
lidarieta per contribute, nel
lo spirito delle risoluzionl del-
I'ONU, ad accelerare l'acces-
so alia piena indipendenza 
dell'Angola, della Guinea-Bis
sau e del Mozambico ». • 

Si chiama, inoltre, il go
verno italiano a far proprie 
queste esigenze espresse dal
le forze democratiche e an-
tifasciste, laiche e cattollche, 
«perche cessi ogni sostegno 
all'azione coloniale del Por
togallo e si stabiliscano fra 
il nostro Paese e i movi
menti di liberazione, rappor-
ti di amicizia e di collabora-
zione, nella salvaguardia del
la reciproca autonomia ed in
dipendenza ». 

L'appello auspica inline che 
l'ltalia e l*Europa si presen-
tino dinanzi ai popoli del con-
tinente africano onon con 
il volto del colonialismo por-
toghese, ma, sempre piu, con 
il volto di una coscienza eu-
ropea che ripudia l'imperia-
lismo e 11 colonialismo». 

La conferenza ha eletto in-
fine il comitato nazionale di 
solidarieta con i popoli delle 
colonie portoghesi. 

Del comitato unitario fanno 
parte: il presidente dell'Arci-
spedale S. Maria Nuova, Giu
seppe Soncinl, che svolgera 
le funzioni di coordinatore; 
fort! rappresentanze dei par-
tit! con alia testa: per il PSZ. 
Ton. Mario Zagari; per ' & 
DC, il dott. Alessandro Bert!; 
per il PCI, 11 compagno on. 
Gian Carlo Pajetta; per il 
PDUP, il dott. Bellavite; e da 
rappresentantl del PRI. 

Fanno inoltre parte del co
mitato, un rappresentante per 
ogni organizzazione giovanile 
del PCI, del PSI, della DC, 
del PDUP, del PRI; un rap
presentante delle Region! E-
milia-Romagna, Toscana, Lorn-
bardia, dell' amministrazione 
provinciale di Reggio Emilia 
e dei comuni di Bologna e 
di Reggio Emilia. 

Del comitato fanno anche 
parte rappresentantl di comi
tati di solidarieta di diverse 
citta italiane, e un rappresen
tante per ogni organizzazio
ne sindacale (CGIL, CISL, 
UIL, FLM), e delle ACLI. In-
fine sono stati invitati a de
signate un rappresentante le 
seguenti organizzazioni: l'lsti-
tuto Ipalmo, la Lega nazio
nale delle cooperative, la Le
ga per i poteri e le autono
mic locali e l'ANPI. 

Per la sede del' comitato 
nazionale, e stata proposta 
Reggio Emilia. 

Nel pomeriggio • di ieri e 
nella mattina di - domenica, 
si sono succeduti gli inter-
venti dei delegati. L'on. Da-
nilo Morini, della DC, ha a-
perto - i lavori - sottolineando 
rimportanza della solidarieta 
con i movimenti di liberazio
ne. da parte delle forze cat-
toliche, socialiste, comuniste 
e laiche ed ha definito i de
legati dei tre movimenti di 
liberazione «ri veri rappre-
sentant! dei loro popoli, che 
devono pertanto esseme con-
siderati i soli rappresentanti 
ufScialir. 

H compagno on. Sergio Se-
gre. a nome della direzione 
nazionale del PCI. ha rile-
vato che la, conferenza di 
Reggio Emilia segna. con la 
presenza dei grandi partiti 
democratic! italiani. un pas-
so avanti importante in que
sta azione di solidarieta e per 
il suo ulteriore sviluppo. 

La premessa di questo svi
luppo. egli ha aggiunto, sta 
«neirimpegno convergente e 
unitario delle forze comuni
ste, socialiste e democristia-
ne. e nella loro volonta di 
operare perche l'ltalia metta 
in atto. verso questi Paesi, 
una politica che corrispon-
da pienamente agli ideal! di 
liberta e di indipendenza che 
hanno animate la Resistenza 
e che possono costituire og
gi il fondamento di una poli
tica estera attiva, di pace e 
di cooperazione, in cui si 
riconoscano le grand! forze 
politiche e popolar! del no
stro Paese*. 

A nome della direzione na
zionale del PSL Bmo Egoli. 
nel suo intervento. ha sotto-
lineato che < questa solida
rieta deve allargarsi all'Eu-
ropa in modo da suscitare 
una larga rivolta della co
scienza civile del popoli. ta
le da obbligare le istituzioni 
europee ad isolare il fasci-
smo portoghesev. 

Un quadro della lotto di 
liberazione del Sud Africa e 
state date dairintervente del 
rappresentante delTANC, An
tonio N*Galo. Un caloroso ap
plauso ha accolto rinterven-
to del- rappresentante del 
Partito comunista porteghe-
se Antonio Costa, che ha sa-
lutato I legittimi rappresen
tantl del popoli delle colonie 

portoghesi e il loro inequi-
vocabile diritto alia Indipen-, 
denza Immediata e completa. 

Hanno preso inoltre la pa-
rola Ton. De Pascalis, a no
me dell'IPALMO, 11 rappre
sentante del Comitato di li
berazione dell'OUA, Olu Ade-
sola, Ton. Anderlini, presi-1 
dente del gruppo misto della' 
Camera dei deputati. Una 
particolare emozione ha su
scitato l'intervento del padre 
mlssionario Cesare Bertulll, 
che ha denunciato le effe-
ratezze compiute dal colo
nialist! contro le popolazioni. 

Sono inoltre intervenuti 
Silvia Boba, a nome della 
CGIL, Mattel, delle ACLI, 
Caccetta del Movimento li
berazione e sviluppo, Tito De 
Morals per l'Azione sociali-
sta portoghese, rappresen
tanti della Tanzania, del Par
tito democratlco dl Guinea e 
della Repubblica popolare 
del Congo. L'on. Luzzatto ha, • 
infine, ricordato la grande 
figura di Cabral e la sua, 
preziosa eredita politica e 
morale. Sono infine inter
venuti rappresentanti del 
PDUP, delle Cooperative, dei 
Movimenti giovanili, della 
Provincia di Reggio e 1 se-
gretari provincial! - del PCI 
e del PSI. 

Nel pomeriggio di oggi si 
e svolta una grande manlfe- -
stazione conclusiva al teatro 
Municipale di Reggio. Un 
lungo corteo, preceduto dal
le bandlere dei movimenti 
di liberazione e da decine 
e decine d! gonfaloni di cit- • 
ta, ha attraversato le vie di 
Reggio Emilia, fino a piaz
za della Liberta. Dl fronte a 
diverse migliaia di persone 
hanno preso la parola il pre
sidente del Frelimo, Samora 
Machel, l'on. Mario Zagari, 
del PSI, Ton. Danllo Morini, 
della DC e l'on. Gian Carlo 
Pajetta, per 11 PCI. 
' Samora Machel ha detto 
che questa Conferenza co-
stituisce un momento stori-
co per la lotta di liberazione 
dei popoli nelle colonie por
toghesi, svoltasi nello spiri
to di una lotta comune an-
ticolonialista, democratica e 
antifascists. L'on Mario Za- < 
gar!, ha messo in particolare 
evidenza il grande valore 
della lotta di Liberazione del
le colonie portoghesi che si 
manifesto anche, significati-
vamente. nel modello alter
native di societa che si e 
sviluppato nei territori libe
rate L'on. Danllo Morini ha 
rilevato come sia oggi ne
cessario che le forze politi
che popolari che si sono tro
vate Insieme nella Resisten
za ritrovino un momento 
unitario per sostenere la lot
ta anticolonialista e demo
cratica dei popoli dell'Ango
la, Guinea-Bissau e Mozam
bico. 

L'on. Gian Carlo Pajetta, 
infine, ha sottolineato che 
il grande movimento popo
lare e unitario, dopo aver < 
ottenuto una significativa 
vittoria con il rlconosclmen-
to da parte del nostro Pae
se della Repubblica demo
cratica del Vietnam del Nord, 
si deve trovare oggi di nuovo 
unito per nuove vittorie sul
la via dell'indipendenza, del
la liberta e del progresso. 

Giorgio Migliardi 

Mesrna 
a giudizio 

per sequestri 
di persona 

NUOftO, 25 marzo 
Il giudice istruttore del Tri

bunate di Nuoro ha rinviato a 
giudizio Graziano Mesina ri-
tenendolo responsabile del ra
pimento di tre persone: i pos-
sidenti di Ozleri (Sassari) 
Giovanni Campus, Antonio Pe-
tretto e il figlio di quest'ulti-
mo, Marcellino. Mesina, inol
tre, avrebbe tentato di rapire 
un'altra persona, Giovanni 
Terrosu. I fatti risalgono al 
marzo del 1968, pochi giorni 
prima che Mesina — ora nel 
penitenziario di Porto Azzur-
ro — fosse catturato. 

Il 7 marzo di quell'anno 
alcune persone, annate e ma-
scherate, irruppero nell'azien-
da agricola di Giovanni Ter
rosu, vicino a Ozieri, e cer-
carono di immobilizzare il 
possidente il quale per6, do
po una breve e furiosa col-
luttazione, riusci a fufldre. 
Qualche ora dopo gli stessi 
bandit! raplrono Giovanni Cam
pus. Mentre erano in corso 
le ricerche, fl 16 marzo. furo-
no rapiti Antonio Petretto e 
suo figlio Marcellino che ave
va sei anni. n bambino fu 
liberate qualche ora dopo, 
mentre suo padre e Giovanni 
Campus vermero rflasciati do
po znolti giorni, quando or
mai Mesina era in carcere. 

AUTO SBANDA, SALE 
SUL MARCIAFIEDE E 
UCCIDE \M PEDONE . 

•OLOGNA, 25 marzo 
Incidente mortale in via Mo-

linelli, all'angolo con via Ta-
magno. Una «NSU Prinz», 
condotta dal 43enne Amedeo 
Lazzari, di Ozsano, con a bor-
do il figlio Luca di 5 anni, 
verso le 13, a causa del fon
do reso viscido dalla pionla, 
ha sbandato, e sallta sul mar-
dapiede e dopo avere abbat-
tuto un cartello aegnalatico. 
ha travolto un - viandante, il 
58enne Romano Zanardi. via 
Borghi Matno 1, ex funzlona-
rto dellTNAIL da poco in pen
sione. 

Lo -sventurato pedone 4 
morto due ore plti tardi al 
Bellaria dove era stato rioove. 
rato in gravisstme comllaionl. 



ffi 

1 

1 
s 

I 

•: 

$ 

t 

T mm XL 
T 
III 

S I risultati ai un'indagine condotta dalla Volvo in Svezia * > '. • f 

L'uso delle cinture di sicurezza 
e garanzia per gli automobilisti 
I confront! tra gli incidenti con le vet to re di serie e il prototipo di « vettura sicura » co-
struita dalla stessa Casa - II costo della Vesc sarebbe sproporzionato riipetto ai vantaggi 
realizzati - Ma come si fa a valutare il valore di una vita umana? 

•> Quanto piu sicure saran-
no le vetture di domani ed 
a quale costo? II problema 
e stato dibattutu in quest! 
giorni alia conferenza inter-
nazionale sui veicoli speri-
men tall di sicurezza (ESV) 
ma la svedese Volvo ha gia 
dato una sua risposta, per 
bocca di Gerhard Salinger, 
durante il Salone di Gine-
vra. Secondo Salinger, dun-
que, un'indagine condotta 
in Svezia nel 1972 avrebbe 
dimostrato che il corretto 
uso delle cinture di sicu
rezza e dei sedili di sicu
rezza per bambini hanno 
ridotto la mortalita del 55 
per cento. 

Se al momento dell'inci-
dente le vittime si fossero 
trovate su una vettura di 
sicurezza Volvo-Vesc, (del-
la quale abbiamo parlato a 
suo tempo) tale percentua-
le sarebbe aumentata solo 
del 10-15°,b. 

Quest! dati, quindi, indi-
cano secondo Salinger che, 
se l'uso delle cinture di si
curezza fosse costante, sa
rebbe molto problematico 
incrementare la sicurezza 
delle vetture in modo ef-
fettivo. . 

I dati presentati sono il 
risultato di una prima va-
lutazione dell'indagine «Bre-
da», che non e ancora sta-
ta completamente ultimata, 
e di una seconda indagine 
che ha esaminato con par-
ticolare attenzione ciascun 
incidente mortale, accaduto 
in Svezia, durante il 1972, 
in cui siano state coinvolte 
vetture Volvo. 

L'indagine «Breda» (il 
termine deriva dalla parola 
svedese «bred» che signi-
fica ampio ed fe riferito al 
numero dei casi esaminati) 
ha preso in considerazione 
gli incidenti in cui le Vol
vo coinvolte hanno riporta-
to danni considerevoli o in 
cui gli occupant! delle vet
ture hanno riportato ferite, 
o che per qualche aspetto 
erano particolarmente si-
gnificativi. 

Ecco, comunque, i dati 
plu interessanti: • 

Cinture di sicurezza — Su 
528 guidatori che, al mo
mento dell'incidente, indos-
savano cinture di sicurez
za, solo 92, cioe il 17,4%, 
hanno riportato ferite, men-

, tre su 887 guidatori che non 
le indossavano, tale percen-
tuale e salita al 25,5«/o. In 
particolare, l'uso delle cin
ture ha ridotto le possibi
lity di ferite del 32% nel 
caso del guidatore e del 36 
per cento nel caso dei pas-
seggeri seduti anteriormen-
te (bisogna perb tener pre-
sente che per ferite si so
no intesi anche abrasioni, 
strappi muscolari, ecc). I-
noltre si rileva che i pas-
seggeri anteriori, privi di 
cinture di sicurezza, hanno 
affrontato un rischio di ri-
manere feriti maggiore del 
42" b rispetto a quello del 
guidatore. Per quanto ri-
guarda i tipi di cintura usa-
ti, si pub affermare che 
quello a riawolgimento au-
tomatico e quello statico 
non presentano sostanziali 
differenze di efficacia in ca
so di incidente, tuttavia le 
prime hanno una maggiore 
frequenza d'uso. • 

Poggiatesta — L'indagine 
include 171 casi di vetture 
tamponate delle quali il 73,6 
per cento dotate di poggia-
testa. Solo il 15,9% dei pas-
seggeri di - queste ultime 
hanno subito ferite al col-
lo, contro il 35,3% di quel-
li delle altre. Tuttavia in 
nessun caso le ferite sono 
state gravi. Cid grazie alia 
struttura dei sedili delle 
Volvo. 

Incidenti frontal! — Su 
572 incidenti frontali esa
minati dall'indagine, 560 e-
rano paragonabili a colli
sion! contro barriera alia 
velocita di 50 km/h, men-
tre 12, erano paragonabili 
a collision! a velocita addi-
rittura superiori (gli occu-
panti indossavano cinture 
di sicurezza che li salvaro-
no da conseguenze gravi). 
L'indagine «Breda» com-
prende anche 5 incidenti in 
cui 6 persone sono morte. 
Di esse, 5 non usavano cin
ture di sicurezza ed una le 
aveva allacciate cosl Iente 
da renderle praticamente i-
nefficienti. 

L'indagine dalla Volvo, in 
definitiva, ha dimostrato, 
per quel che si riferiva alle 
auto delta casa, che una 
vettura modello 140 i cui 
passeggeri usino cinture di 
sicurezza fe sicura quanto 
una vettura Volvo-Vesc e-
quipaggiata, per esempio, 
con cuscini d'aria protetti-
vi per tutti gli occupanti. 
La massima riduzione della 
mortalita — ammettono 

' tuttavia i tecnici — si sa
rebbe potuta ottenere con 
Tutilizzo di una vettura 
Vesc e l'uso da parte di 
tutti i passeggeri di nor
mal! cinture di sicurezza, 
In tre casi soltanto — sem-
pre secondo rindagine — i 
freni • antiskid avrebbero 
permesso al guidatore di 
evitare rincidente. 

La conclusione che ne 
traggono i costruttori sve-
desi e quella che, se si u-
sano le cinture le conse
guenze degli incidenti ven-
sono di molto ridotte gia 
con le auto di serie. Con 
le ESV — delle quali la 
Volvo-Vesc e un esempla-
re — l'incremento del costi 
non e proporzionato ai rea-
li vantaggi. Resta pert sem-
pre da vedere che valore si 
da alia vita di un uomo. 

Nell* foto in alto a sinistra la Volvo-Vesc, II prototipo di vtttura sicura raalixxato dalla casa svadasa. 
Nella foto In basso a' sinistra un particolaro d«i paraurti, varl • proprl ratpingantl. Nalla foto di 
dastra la cintura a riawolgimento automatico dalla Volvo. • . ' 

I tedeschi e la vicenda monetaria 

aiuti al dollaro 
La meta delle automoblli importate 'negli 
Stati Uniti e costruita in Germania - Le ra-
gioni di una penetrazione tanto massiccia 

II terremoto monetario 
di febbraio • marzo rischia, 
oltretutto, di avere riper-
cussion! gravi sulla produ-
zione automobilistica euro-
pea. Non per nulla, certo 
per alutare i propr! grand! 
complessl industrial! di au-
toveicoli, proprio la Germa-
mia occidentale tenta tutte 
le operazioni possibili di 
salvataggio del dollaro.' II 
mercato d'oltre Atlantico e 
un buon mercato a cui non 
pub rinunciare, la Germa
nia occidentale deve riusci-
re a tenere aperto questo 
canale di esportazione ' se 
non vuol perdere qualcosa 
come circa ottocentomila 
(per ora) client! americanl 
l'anno. 

La Volkswagen con le con-
sociate Audi e Porsche, la 
Daimler-Benz, la BMW, la 
Ford tedesca e l'Opel, nel 
1971 sono riuscite a vende-
re 755 niila automobil! sul 
territorio degli Stati Uniti. 
Nei prim! undici mesi del 
1972 vi e stata una leggera 
flesslone rispetto alio stes-
so periodo dell'anno prece-
dente, ma non pericolosa, 
ne preoccupante: 695.312 con
tro le 717.876 del '71. II sin-
tomo di flessione era com
pletamente scomparso perb 
nel mese di novembre 1972 

Con un « kit»realizzato dalla Casa 

Superprestazioni 
per 3 modelli Ford 
Aumento della velocita e riduzione dei tempi 
di accelerazione senza variazioni nel consu-
mo di carburante a parita di utilizzazione 

La Escort 1100, una dalla piu 
quale • stato affrontato il « Kit 

La Ford ha messo a pun-
to tre speciali «kit» (cor-
redi, letteralmente) che au-
mentano in modo netto le 
prestazioni dei suoi tre mo
delli di maggiore diffusio-
ne: Escort 1100, Capri 1300 
e Taunus 1300. 

I <t kit», che sono gia di-
sponibili presso i concessio
nal! Ford di tutt'Italia, so
no stati messi a punto dal-
1'Advanced Vehicle Opera
tion, il reparto della Ford 
Europa che si occupa della 
produzione di vetture ad al-
te prestazioni sportive, qua
li la Escort Mexico, la E-
scort R S e la Capri RS. 

Veramente interessanti lo 
incremento della velocita e 
deU'accelerazione che si ot-
tengono con l'adozione del-
l'equipaggiamento SP (Su
perprestazioni). La velocita 
massima della Escort 1100 
passa da 132 a 147 km/h; 
quella della Capri 1300 da 
145 a 157 km/h e quella del
la Taunus 1300 da 138 a 157 
chilometri orari. 

II «kit SP» consiste di 
poche parti di facile e ve-
loce applicazione. In parti
colare, l'elemento piu inte-
ressante e dato dall'adozio-
ne di un carburatore dop-
pio corpo Weber e di nuo-
vi collettori d'aspirazione e 
di scarico. 

Questo, comunque, l'e-
lenco delle parti principali 
comprese nello equipaggia-
mento a SP »: 

Ford Escort — Collettore 
di aspirazione; carburatore 
doppio corpo; filtro aria; 
collettore di scarico; silen-
ziatori scarico. 
. Ford Taunus — Collettore 
di aspirazione; carburatore 
doppio corpo; filtro aria; 
collettore di scarico; tubo 
di scarico. 

Ford Capri — Collettore 
di aspirazione; carburatore 
doppio corpo; filtro aria; 
collettore di scarico; tubo 
di scarico. 

Ecco. secondo i dati del
la casa, i tempi di accele
razione per le varie vettu
re; 

ESCORT normale secondi 
23,8; «Sp» 18,2; 

TAUNUS normale secondi 
20,7; «Sp» 15,7; 

CAPRI normale secondi 
18,9; «Sp» 14,2. 

E' interessante notare che 
con requipaggiamento SP 
non si ha, a parita di pre
stazioni, un aumento dei 
consumi: anzi, i dati forni-
ti dalla casa denotano -caso 
ma! una leggera diminu-
zione. 

Le vetture che monteran-
no il a kit SP» saranno 
contraddistinte dal marchio 
SP Superprestazioni, con la 
immagine di un casco sti-
lizzato, ad indicare che la 

diffuse vetture della Ford, per la 
» che ne aumenta le prestazioni. 

vettura ha subito quella che 
in termine tecnico si chia-
ma « preparazione » 

Dando notizia del Iancio 
dei «kit SP» la Ford non 
ha indicato ne i prezzi del 
materiale ne quello della 
messa in opera. 

Proposta da un iiwentore romano 

Guida nella nebbia 

con gli ultrasuoni 
L'apparecchiatura sarebbe in grado di segna-
lare gli ostacoli sino a una distanza di 60 m. 

Una nuova apparecchiatura elettronlca antinebbia e sta
ta messa a punto dal romano Rocco Mosticone, che l'ha 
presentata come « destinata a tisolvere i problem! del traf-
fico su strade extraurbane colpite da nebbia, con scarsa 
visibility o addirittura con visibilltfa zeros. ^•'••< 
• Le caratteristiche tecniche della scoperta sono state il
lustrate dal suo inventore, il quale ha affermato che l'ap
parecchiatura e ad ultrasuoni, e' raccniusa in un quadro 
a forma di parallelepipedo (misure cm.26t 12x10), si pub 
installare nel cruscotto di ogni vettura e consente all'auto-
mobilista una guida sicura nelle condiziont di nebbia fltta, 
a una velocita di circa sessanta chilometri l'ora. r > 

L'apparecchiatura dovrebbe essere in grado di rilevare 
gli ostacoli a circa sessanta metri mediante un trasduttore 
di ultrasuoni e indica al guidatore con una segnalazione 
— di tipo semaforico o di tipo sonoro d'aljarme — persi-
no la distanza nella quale si trova l'ostacolo che sta da-
vanti. Le segnalazioni d'allarme visivo e acustico sono gra
duate: il segnale luminoso verde indica l'ostacolo a circa 
45 metri, il rosso si accende quando l'auto che precede e 
a 35 metri circa. .. . ^ • - . ; ,.-

A questo punto il guidatore sa che deve frenare e se 
non lo fa ad una distanza di trenta metri entra comunque 
in azione un segnale acustico d'allarme e interviene auto-
maticamente l'azione di frenata sul servofreno. 

L'impostazione pratica deU'invenzione e basata sulla 
individuazione meno costosa del mezzo per vincere i peri-
coli della nebbia. In sostanza si e utilizzato l'effetto del-
l'eco provocata dalla massa in movimento (auto che pre
cede) sull'apparecchiatura elettronlca installata sulla vet
tura che segue. 

Curiose statistiche della Chrysler Italia 

Si fanno 3500 movimenti in meno 
i • • 

andando in citta con rautomatico 
Gli studi sulle conseguenze fisiologiche della guida resi noti in oc-
casione del Iancio della « 2 litri » 

La Chrysler Italia ha ap-
pena lanciato sul nostra 
mercato la Chrysler «2 li
tri », una vettura concepita 
all'origine per montare il 
cambio automatico, tanto 
che quello meccanico non 
e disponibile neppure in op-
zione; non sorprende quin

di che la Casa abbia inizia-
to una campagna per far 
conoscere i vantaggi di que
sto tipo di trasmissione per 
la quale, in Italia, si nutre 
ancora qualche diffidenza. 

Tra i tanti argomenti tec
nici a sostegno del cambio 
automatico la Chrysler ne 

**". 
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ha portati ora altri che con 
la tecnica automobilistica 
non hanno a che fare diret-
tamente, ma che sono inte
ressanti. 

Eccoli accennati per som-
mi capi: 

E' stato calcolato che la 
traversata in un'ora di pun-
ta di un grande centro ur-
bano a bordo di una vettu
ra con cambio meccanico 
obbliga il pilota a 3500 ma-
novre di braccia e di gam-
be. Esattamente come se si 
volessero gonfiare alia pres-
sione giusta due pneumati-
ci di autocarro tramite una 
pompa a pedale. O, volendo 
far salire la propria vettura 
fino all'altezza del secondo 
piano di una casa, ci si ser-
visse di un eric gigante, 
anche questo azionato a for-
t& dl gambe. 

Con rautomatismo, invece, 
cuore, muscoli, nervi sono 
meno sollecitati e il pilota 
guida meglio e con maggior 
distensione. 
• In otto ore di guida a 

bordo di una vettura con 
cambio automatico si «ri-
sparmiano a 3200 battiti car-
diaci. 

L'azionamento di un cam
bio meccanico su un per-
corso impegnativo iichiede, 
rispetto al cambio automati
co. un aumento del 40,10 
per cento del volume d'aria 
inspirata e una accelerazio
ne del ritmo cardiaco del 
9.15V*, con un'assimilaztone 
di ossigeno che non aumen
ta che dello 0^»/.. Questo 
squilibrio ha per conseguen-
za una alcalinixxazione del 
sangue, che si traduce in 
una leggera sensazione di 
ebbrezza, con relattvm dimi-
nuxkme del senso critico e 
della coordinaaione dei ri-
flessi. -\- - \ >. •-'.•• 

quando si erano esportate 
negli Stat! Uniti 67.465 auto-
vetture contro le 49.174 di 
dodlci mesi prima. II di-
cembre non sembra essere 
stato inferiore alle aspetta-
tive dei fabbricanti tedeschi, 
per cui si presume che le 
autovetture complesslvamen-
te vendute sul mercato ame-
ricano nel corso del 1972 
abbiano non solo mantenu-
to, ma superato la quota 
dell'anno precedente. 

Quindi le paure del mon-
do industriale tedesco, do-
po le decision! monetarie 
americane del 15 agosto 1971 
(con la tassa di importa-
zione e la fluttuazione del 
dollaro) sono state supera-
te abbastanza agevolmente 
dagli industrial! tedeschi del-
l'automobile con la ripre- . 
sa delle esportazioni, anche 
se perb ora lo stesso set-
tore deH'industrla si ritro-
va di fronte a grossl inter-
rogativi sul domani delle e-
sportazioni negli Stati Uniti. 

Naturalmente sono tutte 
le aziende automobilistiche 
tedesche ad essere impen-
sierite dagli sbocchi del 
process! monetari in corso, 
dal momento che il giro di 
affari che loro consente 
l'esportazione nelTAmerica 
del Nord, non e indiffe-
rente. 

Volkswagen, Porsche e Au
di hanno venduto, insieme, 
540 mila macchine nel cor
so del 1972 contro le 560 
mila dell'anno precedente. 
Ma puntando sulla riorga-
nizzazione della rete di ven-
dita e dell'introduzione del
la nuova «Audi» sul mer
cato americano, Porsche e 
Audi da sole, che sono oggi 
insieme su una quota di ven-
dita media annuale di 50 
mila unita, contano di arri-
vare a una vendita annua 
doppia, cioe intorno alle 100 
mila vetture. 

La Ford tedesca e al se
condo posto nella vendita di 
automoblli europee. Merito 
soprattutto d e l l a « Capri » 
che non solo ha rilanciato 
la Ford europea sul merca
to americano, ma ha impo-
sto questo modello di mac-
china; definito negli Stati 
Uniti « sexy europeanv: piu 
di 82 mila vetture nel 1971, 
90 mila nel 1972. 

A cadere, pur mantenen-
do il terzo posto, e stata 
la Opel, pur sempre legata 
alia americana General Mo
tors, che ha venduto all'in-
circa 65 mila vetture contro 
le circa 85 mila dell'anno 
precedente. 

Forse perb il vera e pro
prio a boom » commerciale 
e stato conseguito dalla Dai
mler-Benz che in un anno 
ha conseguito un incremen
to delle vendite del 20 per 
cento e benche sia al quar
to posto nella graduatoria 
delle vendite e al secondo 
per il volume d'affari cal
colato intomo al miliardo 
di marchi e ogni marco va
le ora circa duecento lire 
itallane. Dal che si deduce 
che il ricavato del mercato 
americano per questa so-
cieta e veramente impo-
nente. 

II totale delle esportazio
ni della Mercedes e di 40 
mila vetture l'anno e do-
mina quindi la graduatoria 
per quanto riguarda le mac-
chine di lusso, cosl come 
la VW domina quella del-
l'esportazione di utilitarie, 
dal momento che negli Sta
ti Uniti la cilindrata delle 
VW viene considerata cuti-
litaria » e anche un po' snob. 
Lo dimostra il fatto che al
ia VW, vien sempre piu ri-
chiesto il modello «lusso * . 
con aria condizionata e cam
bio automatico gia instal-
lati. 

Anche nei due anni pas-
sati quindi rindustria auto
mobilistica tedesca ha fomi-
to al mercato americano la 
meta del totale delle auto 
importate. L'altra meta va 
divisa fra marche - giappo-
nesi, sempre piii prepoten-
temente presenti e altre so-
cieta europee come Volvo, 
Saab e Fiat. : 

Le ragioni della presenza 
massiccia delle marche te
desche sul mercato ameri
cano non vanno certamente 
cercate solo nel fatto che 
l'importazione tedesca vie
ne, in un certo senso, fa-
vorita dalla commistione 
di capital! fra'determinate 
aziende tedesche e alcune 
sodeta americane (Ford, 
Opel, General Motors), il 
che owiamente facilita, ne 
soltanto dalle forme capil
lar! e penetrant! della rete 
di vendita tedesca, ma anche 
da un certo awicinamento 
della linea di certe vetture 
tedesche, contenute nell'in-
gombro, a caratteristiche ti-
piche del design americano. 
II che permette, insieme al
ia considerazione del piii 
basso costo di esercizio, una 
penetrazione che f inora non 
e data alle macchine italla
ne, rimaste soltanto fenome-
no dl ristrettlssima elite. 
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B"yvvvwAWAJV\rV\JVV,A%vvs^^ Rubrica a cura di Farnando Strambaci 
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le Renault 5: L, 850 cc, 125 km/h 
v TL, 95.0 cc, 140 km/h, 

Vv freni anteriori a disco 
da Lire 999.000, piii IVA 1296 

le Renault 6: L, 850 cc, 125,km/h 
TL, 1100 cc, 135 km/h, 

freni anteriori a disco 
da Lire 1.023.000, piu IVA 12 % 

> ^ W A . * • ' ^ w • ^ * ^ ' * * * , , * r t * w v ^ w r ^ * ^ * * • * 

le Renault 12: 
TL, 1300 cc, 145 km/h 
, ^ TS, 1300 cc, 150 km/h , 
,r ) Break, 1300 cc, 150 km/h 
** Gordini, 1600 cc, 

185 km/h 
da Lire 1.240.000, 

piii IVA 12% 

j r a g y y x y ^ ^ ^ • " **<gy 

le Renault 16: 
TL, 1600 cc, 155 km/h 

TS, 1600 cc, 165 km/h 
TL e TS anche a 

trasmissione automatica 
da Lire 1.525.000, 

piu IVA 12% 

'^M*'^"*<^!t»^ 

i Coupe Renault 15: 
TL, 1300 cc, 150 km/h 
TS, 1600 cc, 170 km/h 

TS anche a 
.. trasmissione automatica 
da Lire 1.595.000, 

IVA12% 

i Coupe Renault 177: , 
TL, 1600 cc, 170 km/h TL anche a 

trasmissione automatica 
TS, 1600 cc, 180 km/Iu 

iniezione elettronica 
TL e TS anche in, 

. versione convertibile 
da Lire 1.945.000, 

piu IVA 12% 

hotrovatoRenaultA, 
ingamba 

Renault 4 
La « quattro mote » piu in gamba per lavoro e vacanza 

ti conquista con le eccezionali prestazioni delle sue 
sospensioni indipendenti, su qualsiasi strada. 

Fa ben IS chilometri con un solo litro di benzina. 
£ Renault 4 e proprio spaziosa: 5 persone e relativo 

bagaglio o 1 metro cubo di carico utile (sedile posteriore 
ribaltato o asportato). 

Le Renault 4: LAISSO,. Export, Special - 850 cc, 
15 km con un litro. 

•K 
RENAULT 

la piu aha produzione al moodo di traziooi anteriori. 
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Kip Keino «prof» 
batte Bob Ryun 

LOS ANGELES — Kip Keino, il piu fa-
moso mezzofondista del Kenia, ha fatto 
il suo esordio in campo professionistlco 
vincendo a Los Angeles la gara del ml-
glio della «Western Airlines» a spese 
di Bob Ryun e a dispetto del giudlci dl 
gara, che avevano segnalato la fine della 
prova con un giro di anticlpo. Malgrado 
il contrattempo, Keino (in primo piano 
nella foto) si e subito ripreso, riuscen-
do a mantenere inalterato il vantaggio 
su Ryun e concludendo in 4'06". Da se-
gnalare nello stesso meeting la presta-
zione del recordman mondlale del salto 
in lungo con m. 8,90, Bob Beamon, che 
azzeccava un salto di m. 8,06. 

George Foreman 
turista al Lido 

PARIGI — George Foreman, dopo aver 
conquistato il titolo mondlale del mas-
siml, s'e ooncesso una vacanza in Euro-
pa, non trascurando una vislta ai piu 
famosi local! nottumi. Owlamente ha 
fatto una capatlna anche nel famoso Li
do di Parigi dove s'e intrattenuto con le 
altrettanto famose Bluebel Girls. Con le 
ragazze c'era comunque anche un yecchlo 
campione del mondo, George Carpentier, 
quasi a rlcordargli con la sua presenza 
i piu severi impegni che lo attendono, le 
prossime difese del titolo, cioe, contro 
vari pretendenti, tra i quail spicca Cas-
sius Clay. 

MILAN LAZIO JUVE: TUnO COME PRIMA 
Bigon e Rivera (una doppietta) mandano all'aria le rivincite del mago 

Contro una Roma fantasma 
* - i 

comodo 3-1 dei rossoneri 
Agli uomini di Rocco e bastato un normalissimo tran*tran per mettere alle corde la squadra di H.H. 
Benetti ha confermato il suo buon mom en to - Tra i giallorossi solo Cordova pud essere assolto 

MARCATORI: nel primo tem
po, al 35' Bigon. Nella ri-
presa al 6' Rivera, al 37* 
Morini ed al 40' Rivera su 
rigore. 

MILAN: Belli 6; Anquilletti 
6,5, Sabadini 6,5; Dolci 6, 
Schnellinger 6,5, Casone 6; 
Sogliano 5,5, Benetti 7—, Bi
gon 6,5, Rivera 7—, Prati 6. 
(Golin dal 15' s.t. 6). Por-
tiere di riserva: Marson. 

ROMA: Glnulfi 6; Liguori 6. 
Peccenini 6—; Salvori 5,5 
(Orazi nel s.t. 5,5); Bet 5,5, 
Santarini 5,5; Rocca 6, Mo
rini 6—, Cappellini 5,5, Cor
dova 7—, Franzot 5. Portie
re di riserva Sulfaro. 

ARBITRO: Barbaresco, di Cor-
mons 7. 
NOTE: Giomata di sole a 

tratti coper ta. Calci d'angolo 
4 a 3 per il Milan. Spettato-
ri 60.000 circa di cui 37.110 pa-
ganti per un incasso di Li
re 93.511.000. Ammoniti per 
gioco violento Peccenini e So
gliano. Sorteggio antidoping 
per Schnellinger, Casone, Bi
gon, Santarini, Cappellini e 
Cordova. 

MIUNO, 25 marzo 
C'era curiosita • attorno - a 

Milan-Roma. E piu di qual-
che interessata speranza che 
il «mago» potesse giocare ai 
rossoneri lo scherzo che non 
t'aspetti. Al tirar delle som-
me si e invece visto che Her-
rera, con questa Rometta 
che si ritrova, lo scherzo non 
potra giocarlo che a se stes
so. E uno scherzo brutto, di 
questo andazzo. I gialloros
si, infatti, non sono mai, co
me squadra, praticamente 

esistiti, e il Milan ha potuto 
dunque fare, a piaclmento, 
il bello e il brutto tempo. 
Senza mai bisogno di forza-
re i ton! ne dl ricorrere al 
football delle grand! occa-, 
sioni. 

Contro una compagine-
fantasma, piovuta a San Siro 
quasi per solo onor di ca-
lendario, rassegnata in par-
tenza al peggio e incapace 
financo di salvare, almeno. 
le apparenze, e bastato un 
Milan cosl cosl, diciamo pure 
men che normale. Un Milan 
prima sorpreso di potersela, 
di doversela anzi, cavare a 
tanto buon mercato (e la 
cosa, in fondo, un poco lo 
infastidiva per ,1'impaccio 
che gli derivava dall'impre-
vista mancanza di valida op-
posizione), poi, a conti fatti 
e a match assicurato, ben 
lieto di adeguarsi alle circo-
stanze e di giocare senza af-
fanni al risparmio. Se gli 
bastava, insomma, procedere 
al piccolo trotto, era perfet-
tamente inutile scatenasse il 
galoppo, magari esaltante ma' 
sicuramente dispendioso. La 
unica preoccupazione, e va-
lidissima visto che la sen-
sazione pu6 anche averla in
fatti lasciata, era che que
sto adattamento, questo-ri^ 
corso alia lesina'potesse Les-̂  
sere preso per impossibilita 
accertata di far meglio o, al 
piu, per l'astuzia, anche un 
poco subdola, di chi piglia 
la palla al balzo e trasforma 
la necessita in virtu. 

Le attenuanti, del resto le-
gittime, di un impegnativo 
mercoledl di Coppa che pud 
pure aver lasciato le sue bra
ve ruggini, e le paure del 
serrate di fine stagione che 

si prospetta infuocato su due 
fronti (tre se si aggiungono 
le ambizioni azzurre di quasi 
meta squadra) possono aiu-
tare a spiegare e a giusti-
flcare questo Milan che non 
fa, per l'occasione, piu del 
necessario, che non sputa la 
anima, che non cerca facili 
glorie, che, vista la Roma, 
non inflerisce. In fondo, il 
suo dovere l'ha pur fatto 
tut to. Specie all'avvio, quan-
do, bene o male, i giallorossi 
sembravano poter reggere. 
Nonostante la confusione che 
tra le loro file regnava so-
vrana, o grazie paradossal-
mente a quella. Se nessuno 
di loro infatti, tranne forse 
Cordova anche al quale pero 
finivano col cader presto le 
braccia, in quel caotico pa-
rapiglia che il mago avreb-
be ambiziosamente voluto 
contrabbandare per sottile 
espediente tattico, riusciva a 
raccapezzarsi, anche ai ros
soneri risultava difficile tro-
vare il bandolo, e dipanarne 
la matassa. 

Era cosl, quello del Mi
lan, un inizio stentato, in 
certo qual modo anche sof-
ferto per il dispetto, appun-
to, dl non riuscire a togliere 
il ragno dal-buco nonostante 
,1a. subito accertata possibili
ty d'arrivare senza troppa 
fatica al dunque. La Roma, 
s'era presto capito, si ridu-
ceva a Cordova, un Cordova 
tra l'altro mansueto e non 
certo disposto a farsi in 
quattro, e su Cordova infie-
riva come al solito grintoso 
Sogliano, eppure le ondate 
rossonere non riuscivano a 
far danno, regolarmente in-
frangendosi sul nascere. o 
comunque non trovando ma! 

MILAN-ROMA — Bigon articipa Gimtlfi in vscita, aagnando il primo sol milwiista. 

Herrera: «0 la squadra si 
rafforza o io me ne vado» 

MILANO, 25 marzo 
Gianni Rivera avrebbe volu

to Jesteggiare la sua trecento-
cinquantanovesima partita in 
serie A raggiungendo Pulici 
al vertice delta ctassifica dei 

.cannonieru Al 6' del secondo 
tempo, con un perfetto tiro 
di punizione che qualcuno 
chiamerebbe a cfoglia mor
tal, c'era riuscito. E metlen-
do a segno al40' il rigore con-
cesso da Barbaresco per folio 
su Bigon avrebbe addtrittura 
sorpassato il goleador granata. 

Poi ta notizia, data quasi 
alia chetichella dal radtocro-
nista Bortoluzzi, che il croh 
lo dell'Inter era colnciso con 
un'altra doppietta di Pulici. 
Per cul, neU'entusiasmante 
duello a distanza, tutto da ri-
tare. 

Che ne pensa Rivera? ePer 
un momento avevo creduto 
dawero di essere in testa, 
Poi la notizia. Mi complac-
do con Pulici. Del resto non 
Jta importama se i got 11 
segno io o gli altri del Milan. 
L'tmportante e che ci sianom, 

Rocco sente sempre piu vi-
cino lo scudetto, e quindK co
me e suo costume, si fa mag-
giormente dlscreto e cauto: 
mAvrei voluto che la partita 

finisse sul 2-0. Debbo confes-
sare di aver avuto paura...». 
Paura di che? Della Roma for
se che non era riuscita a crea-
re che pochissime occasioni 
da got? O delta Juventus? Op-
pure della Lazio? 

m Juventus e Lazio mi preoc-
cupano una settimana per 
'una, Questa volta temo t bian-
coneri, perche sono stati ca-
pad di vincere a Cagliari, che 
non e un campo dei piu fa
cili ». 

Con il solito, ormal classico 
got di Altafini... 

wEsatto. Proprio dl quell'Al
tafini per il quale a novem-
bre avevo fatto un pensieri-
no, Chissa che prima che sia 
io che lui si smetta, non ci si 
possa di nuovo incontrare-.». 

Dalla soglia dei vincitori a 
quella degli sconfittL 

Anzalone t il primo ad af-
frontare i cronisti, come pri
ma aveva fatto con i tifosi 
giallorossi che volevano bru-
dare lo strisdone sopra le tri
bune ed avevano tnlziato a 
far partire un nutrito lancio 
d'tmmondizie verso Herrera 
ed i suoi: « La partita non mi 
e piaduta ni poco ni pun-
to — esoTdisce il presidente 
capitolino con forma arcaica 
— Vunica nota positiva e sta-

ta data dalla prestazione di 
Rocca, il ragazzo esordiente; 
tranquillo, sicuro, attento ». 

Dopo il presidente Anzalone 
e il turno di Herrera. It mago 
sceglie le parole: « Un Milan 
fortissimo, un Rivera in gran 
forma ed altrvista. 

« Una squadra con tanli uo
mini ed ognuno in campo gio-
ca per trovare un posto fisso 
in squadra. Un Milan che vin-
cera il campionato, dunque. 
Questa e la premessa per dire 
che una squadra simile non 
ha bisogno di essere aiutata 
per vincere con un numero 
elevatisstmo di punizioni, co
me quella inventata da cui e 
nato il secondo gol, e con dd 
rigori fasuUi. II Milan avreb
be vinto ugualmente*.». 

Qualcosa da dire sul primo 
gol rossonero? *Per me Bi
gon era in netto fuorigioco ». 

Dunque: il primo gol fuori
gioco, il secondo su punizio-
ne inesistente, il terzo su ri
gore fasullo. I conti ad HeU-
nio non tornano piu. AUora 
la Roma avrebbe vinto? 

# Non dico questo, perb mol-
ite cose non sono ondate. Co
munque ho git predsato ad 
Anzalone: o la Roma si raf-
forta, o io me ne vado». 

Gian Maria Madtlla 

logico sbocco in area. Prati, 
che pur era sembrato all'av
vio ben predisposto, s'era 
presto appartato a condurre 
il suo duello personale con 
Bet, un duello puntualmen-
te piu viclno al catch che al 
football, ai margin! del match 
e Bigon, immischiato da Li
guori non sempre azzeccava 
lo scatto giusto a tempo giu-
sto. 

In queste condizioni, per 
sperare di venirne in qual-
che modo a capo, non re-
stava al Milan che affidarsi 
alia gran forma di Benetti 
o, more solito, al talento dl 
Rivera. L'uno che scaglias-
se qualche centrata saetta 
«da fuori», l'altro, al caso, 
che inventasse la palla dia-
bolica o il « numero » vincen-
te. E i due, per la verita, ci 
davan giusto dentro di buz-
zo buono. Romeo, magari, 
non aveva il piede felice e 
lo smalto lucido delle sue 
ultime grandi prestazioni, 
ma il «capitano», prova e 
riprova. cavava alia fine la 
imbeccata-partita, e Bigon 
era pronto a non lasclarsela 
sfuggire. Era soltanto la mez-
z'ora circa del primo tempo, 
ma l'impressione, chiara, fu 
che la partita potesse rite-
nersi chiusa 11. Come ^avreb-
be infatti potuto la Roma, 
con quegli uomini e quello 
spirito, anche solo sperare 
d'owiarvi? E mai, appunto, 
ha neppur cercato di ten-
tarlo. Ha continuato imper-
territa, come nulla fosse nel 
frattempo awenuto, nel suo 
mesto tran tran, invano di 
tanto in tanto. e da fermo, 
illuminate diciamo anzi 
schiarito. da Cordova, Per il 
resto Franzot si & nascosto 
all'ombra di Anquilletti, Sal
vor! § rimasto a vedere Sab- , 
badini, il giovane Rocca ha 
continuato a sprecare ai raar-
gini la sua buona volonta e 
Cappellini a riscuotere tanta 
pietosa comprensione per i 
suoi duelli senza speranza 
con Dolci. 

Contro questo ectoplasma 
di squadra (due soli tiri ver
so Belli, uno di Cappellini, 
appunto, e l'altro di Pecce
nini, entrambi abbondante-
mente fuori dai pali, in ot-
tanta minuti di gioco, fino 
cioe alia fucilata-gol di Mo
rini) chiaro che II Milan 
non dovesse, in fondo, preoc-
cuparsene piu del Iecito. Si 
preoccupava seminal, diceva-
mo, di non scialacquare ener-
gie e di badare, vedi Rivera 
cui zampava dappresso il po
co complimentoso Peccenini, 
alle gambe. Cid tuttavia, in 
tutta comodita, arrivava, 
questo Milan, anche al rad-
doppio. Ed era owlamen
te, stante la scelta come 
tacitamente accettata di non 
seguire schemi o gioco co
munque manovrato, un « nu
mero » del capitano, cosl con-
sapevole in fondo della sua 
non stretta necessita da non 
bearsene piu di tanto. 

n Milan piu viclno a quel
lo vera, impegnato e grin
toso, lo si e visto poi, nei 
due soli minuti che inter-
corrono tra il 3T e il 39' della 
ripresa, tra il citato gol di 
Morini. cioe, e quello delle 
ristabilite distanze. Come a 
dire che scherzi non erano 
ammessi, e che non si arri-
vasse dunque neanche a pen-
sarli. 

La cronaca. a questo pun-
to. e presto fatta. Si rlduce, 
in pratica. alle quattro reti 
e poco piu. L'awio. abbiam 
detto, 6 un ginepraio e il Mi
lan tarda a districarsene. 
Tenta comunque la via del 
gol Bigon all'8' e Casone al 
16*, ma Ginulfi e abile a dir 
di no. 

Bigon si riprova al 24. ma 
spara sul portiere. Gli ~va fi-
nalmente bene, invece, al 35: 
sornione dribling d'assesta-
mento di Rivera e perfetto 
lancio in corridoio per il cen-
travanti in sospetta posizio-
ne di fuorigioco. Bigon non 
cl sta comunque a pensare 
e spara il diagonale: Glnulfi 
e battuto, per il segnalinee 
e perfettamente regolare e 
per 1'arbitro anche. I gial
lorossi, del resto, neanche 
protestano. 

H seguito non ha storia 
pratica fino al raddoppio di 
Rivera. E* 11 6* della ripre
sa, fallo di Bet su Prati ap-
pena fuori l'area: Rivera si 
appresta al tiro, e come tutti 
si attendono 11 tocco late-
rale per Benetti, lui Intrav-
vede uno splraglio tra palo 
e barriera, e quello infila con 
un magico destro ad effetto 
una spanna d~. terra: vola 
Glnulfi ma Ift'tilmente. 

Finita? Parrebbc proprio 

di si; ma Morini azzecca in
vece al 37' un gran tiro dal 
limite, la sfera lncoccia la 
traversa. ricade sulla schie-
na di Belli e rotola lenta-
mente oltre la linea bianca 
dove il portiere la raggiunge 
e la schiaffeggia fuori. Non 
ha dubbi 11 segnalinee sulla 
validita del gol, e non ne 
ha 1'arbitro. 

Distanze subito ristabilite 
al 39': cross da destra in area 
giallorossa, Bet spintona Bi
gon, calcio di rigore: lo bat
te owlamente Rivera ed e 
il 3-1. questa volta e vera-
mente finita. 

Bruno Panzera 

+\i<<'<. 

$%$: 
MILAN-ROMA — Gianni Rlvtra, eha tl Intrawad* appana fra gli ultiml dua glocatori a destra dalla barriara glalloresta, ha calelato aw 
punlziona un tiro ad affatto. nulla da far* par Glnulfi protaso In dltparato tuffp. E' il secondo gol rossonero. 

II brasiliano ha segnato a Cagliari i l suo settimo gol: 1-0 

Dull 'estro di Altafini il 
lasciapassare at bianconeri 
Dopo Fexploit di Budapest una prova di orgoglio in Sardegna - Un ottimo Zoff blocca un opaco Riva 

Fabbri: ^Potevamo 
anche pareggiare 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 25 marzo 

J giocatori' bianconeri si 
congedano sorridenti ed alle-
gri per godersi due giorni 
di liberta ridandosi appunta-
mento mercoledl alia ripresa 
degli allenamenti. Nel clan 
rossoblu si e rifatto vivo, 
dopo una lunga assenza, il 
presidente ing. Marras a cui 
vengono chiesti chiarimenti 
circa le voci che corrono su 
eventuali mutamenti al ver
tice della sodeta. -' 

Dalle risposte, piuttosto e-
vasive, si e potuto capire che 
la situazione del sodalizio ca-
gliaritano e piuttosto preca-
ria sotto tutti i punti di vi
sta; che Vattuale gruppo di-
rigente non e in grado di of-
frire possibili soluzioni, che 
i tentativi da parte del pre
sidente sono volti non tanto 
verso la soluzione di questo 
e quel singolo problema ma 
della situazione nel suo com-
plesso. 

In soslanza, finito il mo
mento magico di Riva e del 
Cagliari, chi vuole toglierd 
le castagne dal fuoco si foe-
cia pure avanti e sara bene 
accetto. 

Intanto sentiamo i commen-
ti dei due allenatori: Vyc-
patek: «Temevamo questa 
trasferta cagliaritana preoccu-
pati di non poter imprimere 
il giusto ritmo alia partita a 
causa deU'impegno di mer
coledl scorso in Coppa dd 
campioni contro VUjpest, ed 
invece i ragazzi hanno sapu-
to reagire bene. 11 risultato 
mi sembra giusto anche per
che nel primo tempo abbia-
mo avuto due occasioni da-
morose che solo la bravura 
di Atbertosi ha impedito che 
risultassero altrettanti gol. 
Per fortuna ci ha poi pen-
sato quel volpone di Jose a 
rimediare. 

€ Circa il futuro, se dome-
nica prossima riusdremo a 
raggranellare qualcosa a Fi-
renze credo che pub succe-
dere di tutto per la conqui-
sta dello scudetto*. 

Fabbri: eAbbiamo commes-
so una ingenuith che Vesper-
to Altafini non d ha perdo-
nato. Un pareggio, comunque, 
d stava bene. Abbiamo preso 
il gol proprio nel momento 
in cui il Cagliari attaccava con 
maggior convinzione *. 

Regolo Rossi 

CAGtlARMUVENTUS — Gtji Rhra in aztofw iwH'ara* Manconara 

MARCATORE: Altafini (J) al 
17' della ripresa. 

CAGLIARI: Albertosi 7,5; Mar-
tiradonna 6—. Dessi 6 (Rof-
fl dal 32' del s.t. non gin-
dicabile); Cera 5, Nicco f i 
6. Tomasini 6; Domenghini 
6—, Nene" 6+, Gori 6, Bru-

Sera 6+, Riva 7. (N. 12: 
pparoni). 

JUVENTUS: Zoff 7,5; Spino-
si 6+, Longobucco 6,5 
(Marchetti dal 28' del p.t. 
7); Furino 6—, Morini 7+, 
Salvadore 7; Causio 5,5, 
Cuccureddu 6,5, Anastasi 
6,5. Capello 6. Altafini 7. 
(N. 12: Piloni). 

ARBITRO: Angonese di Me-
sire 6.5. 
NOTE: pomeriggio afoso, 

terreno Ieggermente allenta-
to, spettatori 40 mila circa 
di cui 23.019 paganti per un 
incasso di 71 milioni 344.800 
lire. Calci d'angolo 7-5 per 
la Juventus. Dopo un contra-
sto con Nene Longobucco e 
stato sostituito da Marchetti. 
Negli spogllatoi si e appreso 
che il bianconero ha ripor-
tato un leggero stiramento 
alia coscia destra. Ammoniti 
Dessl per comportamento non 
regolamentare in campo e 
Furino per gioco scorretto. 

DALL'INVIATO 
CAGt.'ARI, 25 marzo 

La maturlta, 1'espertenza e 
fl temperamento della Juven
tus di Budapest si conferma-
no quattro giorni dopo anche 
a Cagliari dove Altafini e an-
cora una volta il prezioso 
uomo-partita. Rituffatisi in 
campionato dopo resaltante 
impresa di Coppa contro lTJj-
peeta i bianconeri potevano 
tener vivo il discorso sullo 
scudetto solo cercando di 
mantenere intatto il distac-
co dal Milan e non farsi sca-
valcare dalla Lazio le quali. 
giocando in casm, e contro 
awersari non irresistibili, a-
vevano dalla loro, certo piii 
della Juventus, i favori del 
pronostico. 

Le previsioni si sono pun-
tualmente • awerate e, «ma-
darna*, stasera, e ancora 11, 
}>untigliosa, nell'accanito dia-
ogo tricolore. A guardar be

ne e il «do • di petto della 
Juventus a Cagliari il risul
tato piu significativo della 
giomata perche tiene vivo il 
campionato e perche illustra, 
se ancor ce ne fosse biso
gno, la prestazione di mer
coledl in Uttfberia. 

A questa squadra che si 
e ritrovata d'incsnto in quel 
magico pomeriggio, che ha 
ripreso cosctensa dei propri 
mezzi nessun traguardo ora 
e negato, neppure la presti-
giosa acooppiata Coppa-cam-
pionato, anche se su questa 
ultima rotta il Milan dimo-
stra dawero di avere il ven-
to in poppa. 

Obietttvamente non si pote-
va pretendere dalla Juventus 
odierna un gioco ad alto li-
vello. Le streasanti fatiche so-
stenute jn questo mese su va
ri fro d (sette partite fra Na-
zionale, campionato e Coppa) 
le hanno bruciato tante ener-

gie psicoflsiche e lasciato se-
gni dolorosi sul muscoli e 
sulle giunture di qualcu
no. II morale, da solo, non 
basta a lenire le ferite. Cosl 
la Juve ha tamponato la falla 
con 1'orgoglio e l'esperienza. 

II primo e bastato per ri-
buttare nella mischia Morini 
e Altafini (non piu « coniglio » 
ma autentico leone) coi piedi 
infortunati resi insensibili al 
dolore con iniezioni di novo-
caina; l'esperienza e servita a 
supplire alia deficienza dl 
ritmo per disporre a piaci-
mento di una partita che vc~ 
leva vincere. Ci sembra signi
ficativo il fatto che lo stoico 
Morini e l'impareggiabile Alta
fini siano risultati anche oggi 
i migliori in campo. 

Con il suo settimo goal 
bianconero il brasiliano ha 
personalmente garantito fino-
ra alia Juventus la bellezza di 
dodici punti ed ha raggiunto 
quota 399 nella speciale ctas
sifica dei cannonieri di tutti 
i tempi. 

Sono cifre, fatti, che da sole 
documentano il valore, la clas-
se di questo straordinario gio-
catore animato ancora dall'en-
tusiasmo e dalla vitalita di 
un ragazzo. E' stata una Ju
ventus utilitaristica e fredda 
questa di Cagliari. Venutale a 
mancare (ma lo sapeva, lo 
prevedeva) il filtro e la spin-
ta a centrocampo soprattutto 
per rarrancare di Furino (uno 
dei suoi polmoni), gli smar-
rimenti di Causio e la ridot-
ta vitalita di Cuccureddu, la 
squadra ha cercato di con-
trollare 11 Cagliari poco fuori 
l'area e ripartire di tanto in 
tanto, al momento giusto, con 
ficcanti contropiedi che lascia-
vano sempre il segno. La di-
fesa intanto reggeva bene al-
1'urto dei sardi che avevano 
in Riva il solito e solo pas-
saggio obbligato. 

Implacabile 
Morini era commovente e 

implacabile sul cannoniere 
rossoblu al quale ha conces-
so, subito all'inizio, solo una 
conclusione; Spinosi control-
lava abbastanza bene un Gori 
«legato*; Longobucco prima 
e Marchetti poi (risultato la 
carta vincente) non avevano 
problem! sull'ansimante Do
menghini; Salvadore spazzava 
e chhideva i corridoi con la 
solita calma ed esperienza; 
completava infine il quadro 
uno Zoff sicuro e superbo. 

La Juve s! faceva viva a 
sussulti ma intasando troppo 
l'area con un gioco accentra-
to, dJrnenUcandosi (ma come 
poteva, con la ruggine nei mu
scoli?) di sfruttare le fasce 
lateral!. Quando se ne ricor-
dava erano perb dolori per il 
Cagliari. Capitava al W con 
Cuccureddu il cui centra da 
destra, raccolto e corretto al 
volo da Anastasi, metteva in 
condizioni 1'accorrente Causio 
di esplodere una bomba in 
corsa che obbligava Alberto-
si ad una spettacotare devia-
zione. 

Al 37' era Causio a battere 
quel sentiero: il suo cross era 
splendidamente agganciato al 
volo da Anastasi che sparava 
ad Albertosi ben appostato. 
Al 43' Capello imbeccava Ana
stasi sulla sinistra. II cen-
travanti aggirava bene Marti-
radonna, si presentava solo 
davanti ad Albertosi ma poi 
ciabattava a lato di sinistra. 
In questa prima parte della 
partita il Cagliari si era reso 
pericoloso su azione manovra-
ta solo dopo appena venti se
cond! con un'azione di aggi-
ramento di Riva il cui tiro 
Zoff volava a respingere di 

Sugno e, al 25', su punizione-
omba calciata sempre da Ri

va che il portiere bianconero 
si buscava con freddo stoi* 
cismo. 

// suggerimento 
Era, tutto sommato, il pri

mo tempo il periodo piii effl-
cace della Juventus che si era 
resa pericolosa anche al 14' 
con un'azione in verticale Lon-
gobucco-Anastasi (bloccato in 
area da un intervento a tena-
glia di Tomasini e MarHra-
donna) e al 38' con uno scam-
bio Anastasi-Altafini sul quale 
rovesciava Niccolai al mo
mento del tiro. 

La Juve raccoglieva invece 
i frutti della sua indiscussa 
superiorita nella ripresa, nel 
momento di maggior pressio-
ne del Cagliari. Al 17' Mar
chetti, sj>esso solo e... dlmen-
ticato sulla fascia sinistra, 
raccoglieva un suggerimento 
di Capello, scattava palla al 
piede e, dal limite dell'area, 
crossava per Altafini apposta
to dalla uarte opposta. La sfe
ra superava Tomasini e Nic
colai, perveniva al brasiliano 
che. di testa, spediva nell'an-
golino opposto con millime-
trica precisione. 

I pericoli per la Juventus 
venivano dalle punizioni pro-
piziate da Riva, ma, sia al 
10' che al 22' (su conclusione 
di Niccolai) Zoff risultava im-
battibile. Andati in vantaggio 
i bianconeri tiravano i remi 
in barca, gelavano le iniziati-
ve rossoblu al centrocampo 
cercando di sfruttare lo sbt-
lanciamento in avanti del Ca
gliari. 

La squadra f omiva in que
sto periodo scampoll di bel 
gioco grazie alle raflmatezze 
di Altafini che per poco non 
raddoppiava: al 34' Albertosi 
usciva e neutralizzava sui pie
di di Anastasi lanciato a rete; 
al 36' una spettacolare con
clusione del centravantl, di 
sforbiciata, lambiva la traver
sa; al 42', infine, Albertosi era 
chiamato a respingere di pu* 
gno una saetta di MarchettL 

E il Cagliari? Dawero trop
po debole e inconsistente per 
poter impensierire anche una 
Juventus provata. Lo sorregge 
ancora il valore di Albertosi 
e la rabbia di Riva. Ma fino 
a quando? 

V Giuseppe Maseri 
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Sconfitta all'OUmpico la stortunata Atalanta (2-1) 

Una Lazio «rabberciata> passa 
sui 

LAZIO-ATALANTA — La Rosa insacca la prima rata dai padroni di caia. 

Dawero convinti o scaramanzia ? 

1laziali: male che vada il 
terzo posto e ormai sicuro 

ROMA, 25 niarzo 
Quinta vittoria consecutiva 

e morale owiamente alte 
stelle in casa biancazzurra 
malgrado i gravi infortuni oc-
corsi a Garlaschelli e Facco 
nella partita del torneo an-
glo-italiano di mercoledl con 
il Manchester. • L'assenza • dei 
due e dello squalificato Mar
tini si e jatta sentlre sulla 
manovra delta sqiladra ma 
non e bastata a frenare il 
suo vittorioso cammino. 

Anche la notizia delta nuo-
va, clamorosa sconfitta del-
I'lnter ha contfibuito a ren-
dere festoso it «clima» de-
gli spogliatoi biancoazzurri. I 
laziali oggi erano tutti con
vinti che « male che vada il 
terzo posto in campionato e 
ormai sicuro». Maestrelli da 
parte sua teneva a far notare 
che I'odierno exploit contro 
VAtalanta e la riconferma del
ta validita delta squadra, del 
suo gioco e dell'attaccamen-
to • dei giocatori ai colori 
biancoazzurri. E_ aggiungeva 
subito che spera di <r incon-

trare il Milan all'OUmpico con ] 
due o tre punti di svantaggio 
soltanto. Ho temuto molto 
per questo incontro — con-
tinuava il trainer — perche 
VAtalanta c una squadra che 
ha un giuoco molto vicino 
a quello che pratichiamo noi 
ed e difficile contrastarla. 
Inoltre la Lazio era molto ri-
voluzionata e vincere questa 
partita e stato molto difficol-
toso. Ora abbiamo un turno 
di riposo e cosl potrb recu-
perare tutti i giocatori ad ec-
cezione di Facco. 

11 trainer biancazzurro ha 
poi spiegato che Re Cecconi 
e Garlaschelli non-figurano tra 
i convocati per la naztonale 
a Under 23 » che dovra incon-
trare in amichevole il Porto-
gallo a Lisbona perche lul 
stesso aveva informato Valca-
reggi sulle non buone condi-
zioni dei due giocatori: • Re 
Cecconi ha giocato anche og
gi con un particolare bendag-
gio al piede destro ed ha sen-
tito dolori per tutto I'incon-
tro e Garlaschelli ha biso-
gno di riposo per guarire dal-

la contrazione muscolare ri-
portata contro il Manchester. 

Avviliti e rammaricati per 
il risultato appaiono i gioca
tori dell'Atalanta. Corsini cer-
ca di rincuorarli elogiandoli 
uno per uno per la prova for-
nita oggi. « Sul piano del giuo
co — dice il. trainer neraz-
zurro — non siamo stati in-
feriori per qualita e quantita 
ai nostfi qvversari:un jpareg-. 
gio sdreboel slato it risultato 
piii giusto. ^La Lazio pur ri-
sentendo dell'assenza di alcu-
nl titolari ha avuto la fortu-
na .di.mettere a segno la se-
conda rete con tin- bolide di 
Re Cecconi e sul 2-1 noi ab
biamo sciupato tre o quattro 
palle-goal di facile soluzione. 

Giochiamo bene — conclu
de Corsini — ma non riuscia-
mo a far risultato: ora la si-
tuazione in • classifica e di-
ventata preoccupante e do-
vremo fare appello alia volon-
ta di tutti per uscire dalla 
zona retrocessione ». 

. f. S. 

Una prodezza di Re Cecconi porta in vantaqgioi biancoauurri 

MARCATORI: nel primo tem
po al 10' La Rosa (L), al 
36' Carelli (A); nella ripre
sa al 22' Rececconi (L). 

LAZIO: Pulici 6+; Petrelli 6, 
. Nanni 6+; Wilson 6+, Od-
. . di 7, Re Cecconi 7; La Rosa 
. 7, Moschino 7, Chinaglia 7, 
', Frustalupi 6+, Manservisi 7. 

- (n. 12 Moriggi, n. 13 Max* 
zola). -

ATALANTA: Grass! 7; Maggio-
hi 6+, Divina 6+, Sclrea 

.." G+;Vianello 6+, Bianchi 7; 
-. Carelli 7,- Vernacchia 7, Mu-

; siello 7, Pirola 6+, Pellizza-
- TO 6+. (n. 12 Pianta, n. 13 

Picella). 
ARBITRO: Frahcescon di Pa* 

dova 7. - • • . • - - . ' • 
NOTE: cielo coperto, tem

perature primaverile, terreno 
in ottime condizioni. Spetta-
tori 40 mila. 

- V >•' ROMA, 25 marzo • 
Una Lazio squinternata per 

1'infortunio di Garlaschelli 
ma, quel che piu conta, per 
la « frana» in difesa dato To 
infortunio a Facco (mandibo-
la fratturata, per cui il tery 
zino non potra giocare .per 
il restb del campionato )* la 
squalifica di Martini e Tin-
disponibilita di Polentes- (in
fluenza, con febbre alta), ha 
strappato con 1 denti il suc-
cesso sull'Atalanta, grazie ad 
una prodezza di Re Cecconi, 
quando ormai la partita sem-
brava avviata sul pareggio. 

Formazione di emergenza, 
quindi, quella schierata da 
Maestrelli, con Petrelli (anche 
egli infortunato nell'incontro 
col Manchester) e Nanni ter-
zini, Re Cecconi nel ruolo di 
Nanni, La Rosa ala e Mo
schino nel ruolo di Martini, 
come dire che il centrocam-
po e la difesa apparivano i 
reparti \ pi,u rivoluzionati,. 11 
die to; creatoquegli scompen-
si che non hanno permesso 
al biancazzurri di esprimersi 
come e nelle lofo possibilita. 
E per tutto il primo tefppo 
la pericolosita del bergama-
schi ha fatto emergere, in 
maniera lampante, questi 
scompensi, per di piii eviden-
ziati da alcune marcature non 
proprio indovinate. 

Nanni - terzino non e mai 
riuscito a trovare la misura 
giusta nei confronti di Ca
relli; Petrelli su Musiello ha 
sofferto Ie pene dell'mfemo, 
mentre Moschino e Frustalu
pi giostravano sulla stessa li-
nea; venendo cosi a mancare 
quel filtro a centrocampo che 

II Palermo nel finale stiora il colpaccio a Napoli (hi) 

para un 
poi FavaUi sigla U pari 

Lo fspeclalista* Improta non e rmcito a trasformare la massima pnnhione concessit agli aiwri MU 
M/ffffoiopo eke erano andali in vantaggio con Esposito - A 6' dalla fine lro\a ha sbagllato an facile go! 

MARCATORI: Esposito (N) al 
33 del pt.; FavaJli (P) al 
18' deua ripren. 

NAPOLI: Carmignanl 6; Bra-
scolotti 6, Pogtiana 6; Zor-
lini 9, Varassori S, Esposito 
7; Damiani S, Juliano 6 (Ca
ne, senza voto), Mariani 6, 
Fontana 7, ImproU 5. N. 12: 
Nardin. 

PALERMO: Girardi 7; (mm-
galli 6, Vigaiid 7; Arcoleo 7, 
Landini 7, Landri 8; FavaOl 
7. Pace 6 (Sgrazzntti senza 
Toto), Troja 4, Percni C. Bal-
labio «. N. 12: Ferretti. 

ARBITRO: Casarin di Afilano. 
DALLA REOAZIONE 

•-••-•• .- HAPOtl, 25 marzo 
II Napoli ha pareggiato, ed 

ha rischiato di perdere, una par
tita che poteva comodamente 
mettere al sicuro gia nel pri
mo tempo. Ma Improta, infal-
libile rigorista del Napoli, ha 
confermato la sua giornata di 
cattiva vena sbaglkmdo pro
prio un calcio di rigore che 
Varbitro Casarin aveva giu-
stamente accordato per un fol
io di Fumagalli su. Juliano. B 
nella ripresa e vennto fuori 
il Palermo, con tutti i suoi 
limiti, con tutte le sue man-
chevolezze, ma certamente con 
maggiore grtnta del Napoli, 
che ormai tirava a compare, 
e dapprirria ha pareggiato' € 
poi ha sciupato con Trofa la 
piii betta paUa-gd delta par
tita. Tutto sommato, quindi, 
un giusto pareggio. 

II Napoli era apparso abba-
stanza guardmgo aWlnizio, 
consentendo al Palermo di e-
sprimerti anche con qualche 
ben congegnata manovra, che 
tuttavia non metteva mai in 
ansia la difesa del Napoli per 
la ormai nota incapacity di ti
ro a rete dei suoi attaccanti, 
E per oltre- un quarto d'ora 
si asslsteva ad una dimostra-

zione di buona volonta da 
parte del Palermo (col nuoto 
allenatore Biagini che freme-
ra in panchma) mentre il Na
poli si limilava a conlrollarne 
il gioco con una certa aria 
di sufflcienza che scatenara i 
primi fischi delta folia. E fi-
nalmente gli azzurri forzavano 
i tempi: un servizio di Espo
sito ' metteva Bruscolotti in 
condizioni, al 22\ di spedire 
un forte pallone basso verso 
Girardi, che parata; ancora 
una parata di Girardi su pu-
nizione di Fontana per fallo 
su Damiani, al 2S\ poi il bra-
vissimo Landri sbrogliara una 
grossa mischia. e al 35' il gol: 
Esposito intiara un ottimo 
pallone al centra. Girardi lo 
respingera, Mariani lentata 
di impossessarsene. ma era 
scoordinato. ne nasceva un 
rimpalto. entrata Damiani e 
tirava, Girardi respingera an
cora, irrompem Esposito e 
saettata in rete. 

Vn minuto dopo il Napoli 
poteva chiudere la partita: un 
cross efftcace di Mariani era 
diretto a Juliano al. centra 
deU'area, intervenlva Fumagal
li e lo atterrava. FaUo da ri
gore netlo, e Casarin non ave
va incertezze. Batteta Impro
ta, ma in maniera ditersa dal 
solito: anziche piazzare la pal-
la rasoterra neU'angoto alia 
destra del portiere, la spedi-
va a mezza altezza e neppure 
con molta angoltzione. Girar
di, per intuito o per fortuna, 
volava incontro a quel pallo
ne lo respingera e poi lo ab-
brancava prima che altri po-
tessero toccarlo. 

Su un sactlante pallone di 
Improta, deviato dall'attenio 
Girardi. *i chiudeva il tempo. 
• AR'inlzio delta ripresa Pace, 
infortunato, cedeva il posto a 
Sgrazzntti. Poco dopo anche 
Juliano, viltima di uno stira-

memo, lasciava il campo so-
stiiuito da Cane.. 

Appariva subito chiaro che 
il Palermo, malgrado gli sfor-
zi dei centrc-campisti napole-
tani — e segnatamente di E-
sposito e Fontana — statu 
conquistando il comando del 
gioco. Senza imporlo con con-
tinuita, intendiamoci, perche 
•si trattava pur sempre di 
manovre senza sbocco, di a-
zioni senza sviluppo. Solo 
qualche accordo tra il fine Ar
coleo e il puntiglioso FavaUi 
potevano rivelarsi minacciosi. 
Ed c stato appunto da una di 
queste iniziattve che FavaUi, 
strappata una palla fuori I'a-
rea di rigore napoletana dal 
piedi di Vavassori, ha infilato t 
come biriUt Pogtiana e Bru
scolotti ed ha deposltato la 
paUa neUa rete dl Carmignani. 

fl Napoli non ha avuto una 
replica efftcace, se si eccett.ua 

un'buon momento di gioco 
poco dopo la mezz'ora, allor-
che una magnifica combma-
zione al nolo tra Cant e Fon
tana, . metteva in " condizione 
Damiani, liberissimo, di batte-
re di testa a colpo sicuro: 
ma Vala lo faceva in maniera 
maldestra spedendo la palla 
altissima sulla traversa. 

E aUora il Palermo, efftcace 
in difesa soprattutto per Vac-
cortezza di Landri. vivadzsa-
to dagti sganciamenti di Vigo-
nb e dalle iniziattve dl Arco
leo e di FavaUi, continuava 
net suo disperato tentativo di 
trovare un varco buono. 

Ci riusdva al 39', quando 
BaUabio serviva un tnvitante 
pallone a Troja il quale, dopo 
qualche passo, completamente 
libero, lo spedtva a lato tra 
la legittima disperarione del 
compagni, 

MiclwfoMuro 

ha reso proverbiale il gioco 
della Lazio, sotto tutte le 
latitudini. Ma perplessita, si 
intende sempre per 1 primi 
45', ha sollevato anche la 

Sosizione di Re Cecconi — un 
e Cecconi non al meglio e 

con la caviglia destra imbot-
tita da una protezione di gom-
ma piuma e da un bendaggio 
rigido —, schierato arretrato 
a copertura della retroguar-
dia. 

Infatti il primo gol laziale 
non verra su aziohe manovra-
ta, ma su un corner calciato 
da Nanni che picchiando sul
la traversa, e finito a pochi 
passi daU'esordiente La Rosa 
che non ha avuto difficolta 
a segnare . (erano . trascorsi 
10'). 

Insomma i bergamaschi, ap
parivano superior! nella fa
scia centrale del campo, men
tre le loro punte, anche se 
difettavano in penetrazione, 
operavano bene lungo le fa-
sce lateral!, creando seri pe-
ricoli per la rabberciata re-
troguardia biancazzurra. In
fatti la rete del pareggio sea-
turira proprio su uno svario-
ne dei difensori: punizione 
calciata da Bianchi dalla de
stra che noii trova nessuno 
pronto alio stacco di testa, 
il che ha facilita Pellizzaro 
che «incorna»; palla che pic-
chia sul palo sinistra e per-
viene a Carelli (l'uomo di 
Nanni), completamente smar-
cato e che insacca con faci
lity ^ •••.. .-̂  . 

I laziali, Wilson in testa, 
hanno protestato per un pre-
sunto fuori gioco dell'ala, ma 
1'arbitrb ha visto giusto e 
convalida senza esitazione. 

E cosl la Lazio va al ripo
so con tutto da"rifare. Nella 
ripresa perb Maestrelli ppera 

. dei cambiamehtl che,'alia fi
ne, rteulterarmof deolfiivi; non 
tanto per la vittoria (perche 
quella di Re Cecconi e stata 
una vera e propria.prodezza) 
quanto per.lo sveltimento del
la manovra .biancazzurra che 
porta spesso in zona di tiro 
Chinaglia, Nanni, La Rosa e 
Manservisi..' ; - . . 
• Nanni viene liberate da do-
veri di -.marcature e Carelli 
viene preso in consegna da 
Re Cecconi, il che costringe 
l'ala bergamasca . a finire 
spesso fuori zona; Moschino 
viene avanzato e Frustalupi 

?rende in consegna stabile 
emacchla, uno dei piii peri-

colosi attaccanti awersarl. 
' I frutti sono gia evident! al 

20' allorche Moschino porge a 
Chinaglia una palla d'oro, che 
perd il centravahti .non': rie-
see a sfruttare- perche pressa-
to da due. awersarl. . 

Corsini, il" trainer bergama-
sco, incite i suoi alia modera-
zione, per portare in porto il 
pareggio, senza perb indulge-
re in barricate. ma al 22' i 
suoi piani vanno a carte e 
quarantotto perche su un ve-
loce contropiede laziale, la 
palla perviene a Re Cecconi, 
il «biondo» smista a Man
servisi che gli restituisce la 
palla; Re Cecconi ha un art!-
mo di esitazione e pare voglia 
crossare, poi, fulmineamente, 
ci ripensa e lascia partire un 
gran tiro da 30 metri che in-
ganna il -bravo Grassi, che 
tenta il disperato intervento, 
ma. il pallone gli sibila al di 
sopra del corpo e scuote can 
violenza il fondo della rete. 

Ora gli uomini di Corsini 
tentano il tutto per tutto, e 
premono sull'acceleratore per 
riacciuffare il risultato e man-
ca poco che al 26' non ci 
riesca Carelli: l'ala punte a re
te, la difesa si fenna per un 
presunto fuori gioco, Pulici 
esce deciso dai pali e si get-
ta in scivolata, di piede; Ca
relli e troppo precipitoso e 
spara fuori di poco sulla si
nistra. -

Ma i biancazzurri. non de-
mordono e al 33' un tiro di 
Nanni fa gridare al rigore, per 
un mani di VianeHo, in verita 
inrolontario. Ma un minuto 
dopo .la traversa salva Grassi 
da un tiro a carambola di La 
Rosa, servito da Chinaglia. Al 
35' Manservisi sbagiia di poco, 
calciando sulla traversa. 

I bergamaschi sembrano ca-
lare, ma il roerito di non af-
facciarsi piii nell'area laziale 
e tutta di Moschino, Re Cec
coni e Nanni che ormai maci-
nano gli awersarl. Dal 40' li
no ai termlne, Chinaglia da 
vita ad uno show entusia-
smante: dapprima e un difen-
sore a dire «no» a un suo 
gran tiro; al 42' e al 43' Gras
si e bravo a deviare in cor
ner altre due sciaboiate del 
centravanti e al 45' si grkla di 
nuovo al rigore per un mani 
di .Bianchi su tiro di Manser
visi e forse, in questa occa-
sione, l'arbitro chiude vokxi-
tariamente un occhio, anche 
considerato che ormai il tem
po e scaduto. - • 

E cosl si chiude un incontro 
che l'Atalanta avrebbe potuto 
pareggiare, per quanto aveva 
fatto vedere nel primo tempo, 
ma nella ripresa 11 maggior 
gioco — non certo il nnglioj-
re — ha giustamente premia-
to i biancaacurrl che manten-
gooo il loro aecondo posto m 

Giuliano Antognoli 

I granata hanno i loro meriti nella debacle nerazzurra (4-0) 

SalaePulici 

Bonlnsegna manca all'88' II gol della bandlera 

£i*Mf2K'i ' u t V ^ W ^l^^^fr?,^ 
TORINO-INTER — Sala (foto in alto) insacca la sua saconda rata. 
Qui sopra: Pulici raattzza su rigor* il terzo goal del torinwi. II can-
nonler* granata mattara poi a sagno ancha il quarto goal. 

MARCATORI: Sala al 10* del 

Srimo tempo; Sala al 25', Fu
el (rigore) al 37' e al 40' 

del secondo tempo. 
TORINO: CasteUInT 7; Lorn-

bardo 7, Fossati 7; Zecchl-
nl 7, Cereser 7, Agroppi 6,5; 
Rampantl 7, Ferrinl 7, To-
schl 6 (dal 26' Crlvelli 6,5), 
Sala 7,5, Pulici 7,5 (dodi-
ceslmo Sattolo). 

INTER: Bordon.6,5; OriaU 7 
(dal 49' Skoglund 6), Fac-
chetti 6,5; Bertini 5, Bin! 5, 
Burgnlch 6̂ 5; Massa 6, Maz-
zola 7, Bonlnsegna 5,5, Mo-
ro 6,5, Magistrelli 6 (dodi-
ceslmo Vierl). 

ARBITRO: Panzlno di Catan* 
zard 7. -
NOTE: Giornata serena, 

campo in . ottime condizioni. 
Spettatori circa 38 mila di cui 
28.166 paganti per un incas-
so d! 59 milioni e 613.000. Am-
monit! Bin! al 64' per fallo 
su Sala e Sala al 91' per pro-
teste. Niente antidoping. . 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 25 marzo 

L'Inter del ; nuovo... corso 
(corso con la c minuscola) 
e crollata miseramente a To
rino e deve risalire al 1958 
per ritrovare una batosta ana-
loga. Forse, alia fine della 
partita, Invernizzi avrebbe vo-
luto - incolpare Mazzola per 
« quella » formazione, ma do
po aver difeso per una set-
timana la sua sacra autono-
mia ha finito con lo scarica-
re sull'ingenuita dei suoi uo
mini il clamoroso tracollo. 

Tutto vero! L'Inter in fase 
sperimehtale ha denunciato 
l'assenza delle vecchie volpi e 
ha risentito dell'ingresso in 
massa di tanti rincalzi, ma 

siamo 
la seconda 

TORINO, 25 marzo 
Invernizzi, : poveretto, non 

cerca attenuantl: till risultato 
non'ci'concede spazio, e'e po
co da aggiungere. Nel. primo 
tempo abbiamo giocato bene e 
solo una ingenuita (suriferi-
sce alia barriera) ha permesso 
al Torino di segnare la prima 
rete. Poi il Torino in contro
piede ha saputo sfruttare me
glio le occasioni che' ha co-
struito e. ha dilagatoa. -

Invernizzi aggiunge che l'as
senza di Oriali, • con la sua 
mentalita di difensore, si e 
fatta sentire quando il Torino 
ha giocato di rimessa e circa 
I'impegno della squadra ritie-
ne cfie quando e arrivato il 

secondo got Umorale siacfpl-
lato. ;.-.: -. . . . ; '; ' 

/ giocatori hanno poca vo* • 
,glia di<parlflreSe pare che-te-
direttive siano. di stare zitti-e 
buonfrdi fronte a\ :crpnfsti.. v 

Giagnoni non.vuole itrdvfn-
cere.e. asserisce che. forse U > 
risultato premia oltre misura 
la sua squadra:. *Non sono 
d'accorflb con chi d\ce che 
VInter-non esisteva oggi. Nel 
primo • tempo ci ha fatto pe-
nare ed e crollata solo sul fi
nale». . • -

Giagnoni (e U suo paUino) 
rimpUmge quella battuta d'ar-
resto a MUano, proprio con
tro Vlnter neU'andata: kSa-
remmo rimasti net- giro deUo 

scudetto. Cbsa vale Sala Voce-
i te 'visto tutti e cosa vale Zee-
chmi anche,' Speriamo . che 
qualcuno oggi • I'abbia notato 
contro Bontnsegna a. 

'Dqmani Id squadra parte al-
\ld volta di Oxford per il tor
neo. anglo-italiano, ma la mag-
gior'parte dei titolari etap-
piedata»: oltre ai presumibili 
convocati per la *A» e per la 
* Under 23» non partiranno 
Toschi, • Fossati, Agroppi (in 
btuUunque modo), Novettmo. 
I cronisti che seguono la squa
dra ttrischia.no » di esordire... 
come catciatori in Inghilterra, 
sul campo della piii vecchia 
universita brUannica. 

'••1. '•''. :' n. p. 

Prezioso successo del Verona sulla Ternana (1-0) 

& stato 
MARCATORI: Zigoni al 35' del 

- secondo tempo* 
VERONA: Pizzabaua S; Narad 

6, Sirena S; Bosatta C, Ran* 
gmno 6, Mascalaito 6; Ber-

' gamasehi 5, Maxnnti 5, Lop-
pi 5. Masceitf 6, Zigoni 6. 
N. 12: Colombo, n7 13: Ja> 
coomed C 

TERNANA: Geronwl 5; Beatri
ce C, Agretti 5; Mastropa-
sqtta 6, Rosa C, LucUtta 5; 

. Cardmo «. Selvaggi 5, VaDe 
5. Rasso «, Venfad C N. 12: 
Tancredi; n. 13: Pandrin «. 

ARBITRO: Menegali di Roma 

NOTE: cielo lievemente co
perto, che ha provocato un 
notevole • abbassamento di 
temperature. Spettatori 15 mi
la. -
DAL CORRISPONDENTE 

•- VERONA, 25 marzo -
Per il Verona finalmente la 

prima vittoria casalinga e un 
margine di sicurezza oramai 
piuttosto consistente. Per la 
Ternana, un'altra irrimediabl-
le spinta verso la serie B. II 
gol e venuto quasi alia fine 
della partita, a died rmnuti 
dalla chiusura, dopo ottanta 
minuti di gioco tra i piii brut-
ti che la squadra abbia, pro-
babihnente, mai giocato in 
questo campionato. 

I giocatori, sia i veronesi 
che i loro awersari, sono see-
si in campo in preda ai ner-
vosismo. Ma non un nervosi-
smo di quelli che appena ti 
toccano o ti chiamano, scatti 
come una molla, ma no. era 
un nervosismo paralizzante, di 
quelli che bloccano gambe e 
idee (quando ci sono), e co
sl anche sul piano atleUco 
per un bel po' di tempo si 
son viste cose da raccontare: 
paDoni porti gentflmente sui 
piedi deU'cwersario, passaggi 
oollocati nell'unico punto del 
campo dove non e'era alcun 

giocatore e pallonate feroci 
nelle cosce e nella sch«cna 
deirawersario. 

•' Certo avra ragione poi Ca
de, rallenatore del Verona, a 
dire che la squadra ha vmto 
da sola, senza e contro il suo 
pubblico, che ha cominciato a 
fischiarla dopo soli tre minu
ti di gioco. 

Ma e altrettanto certo pe
rb che un motivo reale per 
questo distacco del pubblico 
per la sua squadra ci sara 
pure e l'A.C. Verona. Hellas 
dovra pure meditarci un po' 
sopra perche se e vero che 
oggi ogni nervosismo e ogni 
errore poteva essere grasUfi-
cato in ragione dell'importan-
za del risultato, e ancora ve
ro perb che da troppo tem
po la squadra Veronese non 
e piii un insieme organico. 
• Comunque il risultato e ve

nuto dopo un primo tempo 
noiosissimo e costellato di 
buchi, con un Verona che ve-
ramente, pur senza riuscirci/ 
tentava di portarsi avanti una 
Ternana francamente incom-
prensibile. Ai giocatori di Vi-
dani il pareggio, lo 00, un 
solo punto, non serviva a 
niente; dovevano • assoluta-
mente ^htceie e invece ad a-
spettare la palla davanU al 
portiere Veronese e'era sem
pre e solo Russo, gli altri 
erano laUtanti a met* cam
po, forse intimoriti, forse gilt 
rassegnati, sicuramente sen
za la calroa per costnrire 
qualche azione insieme con
tro la rete Veronese. 

Ma, come abbiamo detto, 
non si pub parlare di gioco, 
di azfcmi o addirittura di 
c trame »; e'erano soltanto del 
giocatori one, pur abagUando, 
hanno fatto il possfbDe, tran-
ne qualche prima donna, per 
portare a casa il risultato ri-
spettivamente della sicurewa 
t> della salvezza. 

I veronesi hanno saputo in-
sistere di piu e nella confu-
sione sono riusdti a passare 
in vantaggio quando oramai 
tutto pareva perduto. n tiro 
non era imparabile ma anche 
per il portiere della Terna
na, Geromel, anzi soprattut
to per lui. in difesa, e per 
Cardillo alTattacco, la posta 
in gioco e la relativa respon-
sabilita erano troppo grosse 
a danno della freddezza e 
della lucidita e cosl un tiro, 
che in una partita normale 
sarebbe stato bloccato, ha se-
gnato. invece, probabilmente, 
u temporanea fine dell'espe-
rienza di serie A della squa
dra ternana: » . - - - - . - -

Cade, allenatore del Vero
na, come abbiamo riferito, se 
l'e presa con il pubblico, an
zi ha detto qualcosa di piii: 
« I clubs giafioblu: esclusi i 
gtovanissimi, che ci seguono 
con passione, ci sono solo per 
i pranzi e per Ie medaglie, 
non si pub conunciare a fi-
schiare subito fin dalllnizio 

«Non siamo' una grande 
squadra come ITnter e la Ju
re. siamo queRo che siamo 
e facdamo quello che possia-
mo e la Ternana non e poi 
quella squadra parrocchiale 
che si dice ma e una squa
dra di Serie A e ha un gio
co stretto che mette a disa-
gio e ha fermato squadre ben 
piu titolate del Verona. Co
munque sono due punti da 
champagne*. Vidani deua 
Ternana non fa che consta-
tare: «Non e'e niente da fa
re. Tlrtamo avanti a perdere 
tnmquulamente e penUamo 
anche partite come questa, 
Qualcuno dice che II gol di 
Zigoni era vidato da un rat
io di mano in ana, ma d"al-
tra parte fl punto del pareg-
gjo a noi non serviva*. 

Giorgio Bragaja 

faremmo un torto al Torino 
se parlassimo unicamente del
le pecche deH'awersario. Un 
po' di merito spetta anche 
al... Torino, questa squadra 
che di fronte al suo pubblico, 
ogni volta, dopo i rituali ro-
vesci in trasferta, ritrova la 
grinta di casa e la fluidita di 
una manovra che ricorda il 
Torino dell'ultimo campiona
to, in lotta per lo scudetto. 

Entrambe le squadre han
no • perso un giocatore nel-
l'arco dei 90 minuti, ma la 
piii danneggiata e stata sicu
ramente l'Inter. Sara per col-
pa di quel 4 a 0, ma starem-
mo per dire che l'abbandono 
di Toschi (sceso in campo al 
posto dell'infortunato Bui) ha 
In • fondo risolto i problem! 
contingent! del Torino. Gia
gnoni temendo per Agroppi, 
appena recuperato, aveva por-
tato in panchina Crivelli, sic-
che quando ha dovuto effet-
tuare la sostituzione, iacendo 
di necessita virtii, ha trasfor-
mato Sala in « punta » vera e 
Sala ha segnato i suoi primi 
due gol del campionato. Cri
velli si e inserito bene a cen
trocampo e cosl quell'ossesso 
di Pulici, forte come un arie-
te, ha duettato con Sala • e 
anche lui ha messo a segno 
due reti di cui una su rigo
re; Meno male che Bordon ha 
«bevuto » la finta e si e get-
tato daH'altra parte, altrimen-
ti entravano lui e la palla in 
rete., 

L'Inter, all'inizio della ri
presa, ha dovuto sostituire 
Oriali (a causa del riacutiz-
zarsi di un vecchio stiramen-' 
to all'adduttore sinistro) che 
nel primo tempo aveva mar- . 
cato in modo dignitoso l'e-
cletico Sala, per cui il gio-
vane Bin! e stato mandato al
io sbaraglio sul granata.e-ha •• 
passa to l'anima dei guai (com- -
presa una punizione).•• .•••'•• 

Eppure rinizio si era tinto 
di nerazzurrb e in sei minu
ti Castellihi aveva dovuto in-
tervenire tre volte. II Torino 
stentava a prehdere la • mi-

,-sura deli'awersario , eA Qriali. 
e Moro,' soli in contropiede, '• 
erano riusciti a far cbrrere 
un brivido alia « curva mara-
tona», poi 11 risultato. al 10' 
si sbloccava in seguito ad un 
fallo di Bin! su Toschi, im-. 
beccato in area da Pulici, che 
si era fatto fuori Facchetti 
sulla fascia laterale di sini
stra. • La barriera" dellTnter 
faceva intervenire un paio di 
volte l'arbitro, ma Mazzola ve-
niva redarguito: .alia fine A- -. 
groppi porgeva sulla sinistra 
e Sala irifilava la porta di 
Bordon sfiorando la barriera: 
tiro preciso al millimetro. 
" Ancora un fallo di Bird e 

Toschi abbandonava. Una Del
ia presa volante di Bordon su 
un azzeccatissimo colpo di te
sta, in tuffo, di Fossati, e al 
30' Sala, ormai in posizione 
avanzata, si vedeva deviare di 
piede da Bordon im tiro da 
mezza.distanza e al 37' anco
ra Sala. impegnava il portie- ?: 
re Jnterista. - - --••-,-,•-.-:• 

Chiederete, e - Boninsegna? : 

Zecchihi Ilia- Ietteralmente 
cancellato e sul taccuino e'e 
nel primo tempo un solo col
po di testa, debole, di Bonln
segna, al 42\ Poco servito 
Boninsegna e naufragato con 
il resto della squadra. 

La ripresa e stata tutta gra
nata e Sala al 25' raddoppia-
va in seguiio ad una triango-
lazione che aveva visto impe-
gnati Fossati, Agroppi e Cri
velli. II lando di quest'ultimo 
offrtva I'occasione di entrare . 
in < slalom » in area e di bat-
tere Bordon con un tiro di 
sinistro quasi rasoterra. 

Due minuti dopo Sala face
va saltare da solo la difesa 
interista e non- si accorgeva 
che Pulici, libero, aveva se
guito sulla sinistra 1'azione in 
posizione felicissima. Al 36' 
Pulici in azione di contropie
de dif endeva la palla f ra cin
que uomini (come abbia fat
to non si riesce a capire) e 
sgusciava in area: Burgnich 
lo aggandava nettamente: ri
gore. Era lo stesso Pulici dal 
discbetto a far secco Bordon 
con un bolide alia destra del " 
portiere (sono tre rigori di 
fila che Pulici tira alia destra 
del portiere, il primo dei quat
tro messi a segno, contro il 
Palermo, era stato tirato a si
nistra. Attento a non insiste-
re!). LTnter ormai non esi
steva piii e Pulici, scatenato, 
ha insistito tre minuti dopo 
su un lando dl Rampantl: 
Facchetti tentava l'alleggeri-
mento su Bordon, ma Pulid . 
ne approfittava per aggirare 
il difensore e « brudare » Bor
don in usdta: 4-0. Boninse- . 
gna tentava il goal della ban
dlera al 43' e Castellini, da 
pochi metri, deviava miraco-
losamente la fudlata del cen
travanti. 

Pochi sono gli uomini del-
ITnter che si sono salvati (e 
tenteremo di definime i no-
mi nelle pagelle), ma il crol-
lo e stato pressoche totale. 
La squadra e andato progres-
sivamente ana deriva e la sua 
tersa sconfitta consecutiva de-
nunda mali che alio stato at-
tuale dei fatti sembrano in- -
curabili. ; -

Torino per ritrovare un 4-0 
deve toxnare indietro al cam
pionato TO-"71, contro la Ro
ma, e anche quella volta fu 
una doppietu dl Claudio Sa
la a sMoccare II risultato. 

Ntllo Paci 

/ . - ; .«- »• > . * * ^ b ^ V. ! . • • « . • •Is/ 
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Se gli emiHani hanno avuto un po' difortuna.i toscamhanno le loro colpe (2-0) 

Discesa di Savoldi, viola 
impalati e Ghetti segna 

Massiccia ma disordinata offensiva dei gigliati nella ripresa, culminata in un palo 
di Longoni - A tempo ormai scaduto, su contropiede, la seconda rete dei bolognesi 

MARCATORl: Ghetti al 32' del 
p.t.; Savoldi al 46* della ri
presa. -

BOLOGNA: B&ttara 6; Rovers! 
7, Fedele 6; Caporale 6,5, 
Cresci 6,5, Gregori 6; Pera-
ni 7, Ghetti 6—, Savoldi 6,5, 
BulgarelH 6, Landlni 3 (dal 
30' s.t. Liguori, s.v.). 12. A-
danl. 

FIORENTINA: Superchi 6; 
Galdlolo 6, Longoni 6,5; Sea
ls 6,5, Brlzl 6, Perego 5,5; 
Antognoni 6, Merlo 3,5, Cle
ric! B+, De Sisti 6,5, Saltut-
tl 6—. 12. Favaro; 13. Sor-
mani. 

ARBITRO: Gussoni di Tra-
date, 6. . 
NOTE: pomeriggio freddo 

e umldo; spettatori 26.000 cir
ca dei quali 14.554 paganti. 
per un incasso di 35.021.000 
lire (gli abbonati sono 11.316). 
Ammonito Merlo; infortuni a 
Ghetti (distorsione a una ca-
viglia) e a Savoldi (ferita 

al naso). Calci d'angolo 15 a 
5 per la Fiorentina. Antido-
ping negative 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 25 marzo ' -

A conclusione di una pres-
sione massiccia e costantc, 
seppur disordinata, la Fio
rentina invece di agguantare 
il pareggio a cui era andata 
vicinlssima, ha dovuto incas-
sare la seconda rete. Cid e 
avvenuto a fine partita, in 
zona recupero, cosl che il 
puntegglo suona pesante per 
i giovanotti di Lledholm 1 
quali nella ripresa nel ten
tative di rlmontare lo svan-
taggio hanno potuto conclu-
dre la bellezza di dleci vol
te, costruire una palla gol 
(fallita da Oaldiolo) colpi-
re un palo (con Longon) e 
battere ben nove calci d'an
golo. Ma se un pizzico di for-
tuna ha sorretto 11 Bologna, 

la Fiorentina ha le sue gros-
se colpe; ha sbagliato parec-
chio tanto da costruire le 
premesse-al successodei lo
cal!. Ha proplziato la prima 
rete in maniera. incredibile: 
Savoldi recupera la palla nei 
pressi della propria area di 
rigore, poi si avvla trotte-
rellando verso quella awer-
saria passando nei... pressi di 
cinque-sei giocatori fioren-
tini i quali si guardano be
ne dal frapporre, alia non ir-
resistibile discesa di Savol
di, qualche serio ostacolo. 
Giunto a fondo campo il 
centravantl, in tutta tran-
qulllita, effettua un cross sul 
quale Galdlolo (che di testa cl 
sa pure fare) resta fermo per 
cui la palla giunge al libe-
rlsslmo Ghetti che realizza. 

II primo tempo si chiu-
deva con questo gol dl differ 
renza fra le due antagdni-
ste anche se il gioco, tutto 
sommato, era apparso in e-

BOLOGNAFIORENTINA — Ghatti (a destra) segna II prime got ro»*oblu. 
'» * . . - ' 

Soddisfatto il «trainer» dei rossoblu 

Pesaola: stuzzicati ci 
battiamo alia «grande» 

DALLA REDAZIONS 
BOLOGNA, 25 marzo 

«Avete visto — attacca Pe
saola — che quando il Bo
logna e soUecitato sa com-
portarsi alia grande? Oggi ha 
giocato nuovamente una par
tita convincente sotto ogni a-
spetto. Sono particolarmente 
soddisfatto perche la squadra 
ha soprattutto risposto con 
una prova di carattere». 

Qualcuno tenia di obiettare 
che nella ripresa la pressio-
ne della Fiorentina e stata 
massiccia... 

«Ma e indubbio — ribatte 
seccamente il trainer rosso
blu — che il merito del Bo
logna e stato queUo di es-
sersi saputo organizzarc e di-
fendere in modo tntetligen-
tew. 

nil particolare incredibile 
— sostiene Liedholm nell'al-
tro spogtiatoio — e che ab-

biamo incassato due gol in 
contropiede, che e la nostra 
arma migliores. 

Come giudica — gli si chie-
de — la prova delta sua squa-
dra rispetto alle ultime pre-
stazioni? 

aDirei che complessivamen-
te la Fiorentina oggi si e mo-
strata superiore se conside-
riamo la presUmane di do-
menica scorsa, anche se, tor
se, qualche elemento non ha 
risposto in pieno*. 

Come spiega, allora, questa 
secca batosta? 

«Indubbiamente it Bologna 
ha giocato con abilita. Nella 
ripresa ha chhtso ancor di 
pit ogni spazio atte nostre 
punte. J nostri attaccanti in 
passato si sono lamentati per-
chi non ricevevano i neces-
sari appoggi, oggi direi che 
ne hanno avuti troppL Infat-
ti abbiamo visto chele pun
te sono rimaste "schiaccia-

te", senza corridoio. perche 
la davanti talvolta e'era tan-
ta, troppa gente. Per sfrut-
tare il gioco in simili drco-
stanze occorrerebbe avere dei 
colpitori di testa che not non 
abbiamo, anche se Clerici ci 
ha provato*. • *' -

Beppe Savoldi, vno dei pro-
tagonlsti della partita ha il 
naso gonfio per via di una 
botta involontaria rimediata 
contro Brizi, ma e soddisfat
to anche se attribuisce alia 
fortuna Vaver potuto costrui
re il primo' gol e vealizzare 
il secondo. xCerto che — 
conclude il centravanti bolo-
gnese — non avrei mai pen-
sato in occaslone delta prima 
rete che tanti giocatori fio-
rentini guardassero la muz 
sgroppata senza preoccuparsi 
di contrastarmi: e stata una 
pacchiart. 

f . V, 

quillbrio. Non una bella roa-
novra (anche per via del ter-

. reno viscldo), tuttavla un 
calcio gagllardo e un buon 
impegno avevano onorato la 
partita, non e'era stata nes-
suna palla gol (rete di Ghet
ti a parte); due volte aveva 
dovuto intervenlre • Battara 
su conclusion! di Antognoni 
e Longoni e una volta Super-
chi su tiro dl Savoldi. 
• Nel secondo tempo un sa-
piente lancio di Bulgarelll 
portava Landlni in zona-re-
te, ma la conclusione del lun-
go attaccante era centrale 
e Superchi bloccava. 

Dopo questo avvlo la Fio
rentina si lanciava in avan-
ti per tentare di rimedia-
re alia sltuazione - che * lei 
stessa aveva contrlbuito a de-
termlnare. Talvolta era un 
ammassarsi nei pressi della 
area dl rigore bolognese tan-
to che gli attaccanti fio-
rentlni si trovavano poi im-
pacciati nel ricercare gli spa-
zi per battere a rete, agevo-
Iando in tal modo la terza 
linea rossoblu che f iniva sem-
pre per respingere le insi-
dle. Dunque: una pressio-
ne massiccia, ma scarsamen-
te incisiva, infatti i perico-
li maggiori maturavano da 
conclusion! da Iontano: ve-
di palo dl Longoni al 34'; (la 
palla-gol di Galdlolo e stata 
conseguente a un calcio di 
angolo). -

Quell'ammassarsl in avan-
ti del varl Scala, e compa-
gnla non favoriva le prole-
zioni dl Saltutti, di Clerici 
ai quali veniva sottratto spa
zio. Per dl piu la terza li
nea bolognese era bloccata 
oggi su dlfensori come Ca
porale e Rovers! decisi e sl-
curamente fra i protagonistl 
della partita. In questo mo
do la Fiorentina ha perso 
seccamente, anche se il secon
do gol non... conta essendo 
maturato al 46' della ripre-

.-sa e sul - quale la dlfesa 
toscana non e cextamente im
mune da pecche. 

II Bologna ha potuto rag-
giungere la vittoria in quan-
to il suo impianto difensivo 
ha tenuto con sufflciente au-
torlta. Roversi sta attraver-
sando un gran momento di 
forma,' Caporale e apparso 
piii attento rispetto al match 
di mercoledl a Newcastle e 
hanno completato il reparto 
un buon Cresci che ha avuto 
da controllare Clerici la pun-
ta piu pericolosa, Fedele, 
in progresso di condizione e 
Battara. • A centrocampo ha 
dominato Perani impostando 
sapientemente il gioco e sa-
pendo difendere quando nel
la ripresa era necessario bloc-
care l'iniziativa awersaria. Si 
e mosso al consueto ritmo 
Gregori, mentre Bulgarelli si 
e distinto in fase di impo-
stazione e Ghetti, che ha nel-
le gambe una marcla in me-
no rispetto alia forma di un 
mese fa, in parecchie occa
sion! e stato usaltato.* da 
Scala, trovandosi perb alFap-
puntamento col cross di Sa
voldi, e segnando la prima 
rete. Savoldi ha battaglialo 
con notevole impegno facen-
do alToccorrenza pure il di-
fensore nonostante avesse il 
naso mal messo per via di 
una involontaria botta rime
diata in uno scontro con Bri
zi; inoltre ha costruito (sia 
pure con la complicita di pa-
recchi fiorentini) la prima re
te e ha realizzato la secon
da. Decisamente fuori condi
zione e apparso Landini che 
a un quarto d'ora dalla fine 
e stato sostituito da Liguori. 

Probabilmente alia Fiorenti
na ha nuociuto una piccoia 
dose di presunzione. Ha in-
sistito troppo, specie nella 
prima parte, a portare la pal
la, poi nel voler recuperare 
si e lasciata prendere dalla 
foga. In avanti sono piaciuti 
alcuni spunti di Cleric!, men
tre Saltutti ha dovuto veder-
sela con un difensore in gran 

spolvero come Roversi. Ha 
tentato di mettere ordine De 
Sisti, piu di una volta bloc-
cato in malo modo dal bolo
gnesi; il reparto di destra An-
tognoni-Merlo ha macinato a 
sprazzi e que3t'ultimo non ha 
ancora nelle gambe il ritmo 
necessario. 

In fase propulsiva si e vi
sto l'aggressivo Scala, scarsa-
mente utile pero come difen
sore. In retroguardia Perego 
ha avuto parecchie sbavntu-
re; appena sufflciente la pre-
stazione del duo centrale Bri-
zi-Galdiolo; Longoni ha avuto 
parecchia liberta e si deve 
dire che l*ha saputa sfrut ta
re tanto da apparire.., 1'at-
taccante piu insidioso; non 
troppo impegnato Superchi. 

Le reti. Primo tempo. 32': 
Savoldi, che si era portato in-
dietro ad aiutare la difesa, 
riesce a recuperare 11 pallone 
e si awia sulla fascia destra 
del campo "verso il fondo, 
nessuno lo affronta cosl che 
il centravanti pub crossare per 
la testa di Ghetti il quale rea
lizza in tutta tranquillita. 

Secondo tempo, 46': azdo-
ne Liguori-Perani, lungo lan
cio per Savoldi il quale dopo 
una declna di metri si trova 
di fronte Superchi, lo supe
rs, ma il pallone vlaggia ver
so il fondo, il centravanti lo 
recupera e con l'aiuto di un 
«velo» su alcuni dlfensori o-
perato da Liguori, riesce a 
portarsi quasi in zona cen
trale e a realizzare. 

Franco VanninJ 

Strappa lo! 0-0 il timoroso Vkenza , < 

Ostinato assalto Samp 
ma manca Vuomo-gol 

SAMPDORIA-VICENZA — II pertlar* bianevreaao Bardln libera di pwgna 
•u Nagriiole (a atnltlra) • Salvl (a daatra). 

Perchi la Sampdoria non segna a Marassi? 

Heriberto: i blucerchiati 
soffrono le dif ese chiuse 

DALLA REDAZIONE. 
, •' \ GENOVA, 25 ma no 

• aNonnov Suarez rientrava 
dopo tre mesi di assenza ed 
ha flnito col calamitare le at-
tenzioni dei cronisti che vo-
levano sapere qualcosa della 
partita da lui, dall'alto della 
sua grande esperienza. a So
no soddisfatto delta mia pre-

TOTIP 
L • • - PRIMA CORSA 
1) Silvar Angt! <• 
2) Zvoulc 

' SECONDA CORSA 
1) U Pimping 1 
2 ) Taddese da Sassa 2 

• • ' TERZA CORSA 
1} Vefucrar 
2) Brenloie v'~ 

, < • QUARTA CORSA 
1) Svax 
2 ) Waicalroi 

• QOINTA CORSA 
1) Sacrfficia 
2 ) Va 

. .-. - SESTA CORSA 
1) Otcara ' - 1 
2 ) Crint* 2 

QUOTE: al afca « 121 
ne L. 4Jtt2J0*t; ai «S • 11 » 
L. 115^93; ai 7 M - 1 0 . 
L. 15.000. 

stazione dopo tre mesi di as
senza p ha detto il c vecchio ». 
• aCerto — ha aggiunto — 
che una vittoria oggi ci avreb-
be tolto definlttvamente dal
la zona pericolosa della ctas-
sifica; ma credo che cosl co
me giochiamo siamo in gra-
do di salvard piu che agevol-
mentea. - * . < 

II punto slrappato alia con-
corrente Sampdoria soddisfa 
I'aUenatore vicentino Puricel-
lk «Mi viene bene — dice 
— perchi mi consente dl non 
perdere terreno dalle altre 
che stanno appena sopra, al
le quali rimaniamo cosi ag-
ganciati. Credo che la salvez-
za si possa raggiungere a quo
ta 23 o 24 e noi potremo ar-
rivarci*. 

Sul risultato Puricelti non 
ha dubbi: <tE' giusto, e anche 
la Sampdoria pub essere sod
disfatto, E' vero che ha pre-
muto in modo esasperante nel 
primi venti minuli, ma noi 
abbiamo resisttto e poi siamo 
andati abbastanza vicini al 
got; tanto che la Samp avreb-
be anche potuto temere di 
peggio. Quindi credo che pos
sa essere contenta cosl*. 

« Un giudizio su Suarez? — 
tisponde alle domande dei 
cronisti ~~ Non si discute co
me giocatore: vtde il gioco, 
vede il compagno e lo trova 
col suo passaggios. 

Ed eccoci con Heriberto a 
ridiscutere su questa Samp
doria che non riesce a segna-
re a Marassi. «Noi giochia
mo meglio fuori casa perchi 
gli avversari si scoprono di 
piu. Non e ormai piu un mi-
stero che la Sampdoria sof-
fre le dif ese chiuse ed il Vi-
cenza ha giocato abbastanza 
abbottonato. Quando poi si e 

fatto male Speggiorin, Puri
celti lo ha sostituito con un 
difensore e per noi e stato 
ancora piu difficile combina-
re qualcosa di buono. Ci ave-
vamo prorata nel primo tem
po e siamo andati vicini al 
gol; poi e'e stata queU'inde-
cisione tra Rossinelli e Sal
vl..: Noi come gioco e impe
gno abbiamo fatto il possibi-
le per vincere; per questo non 
posso che esprimere la mia 
soddisfazione B. 

Speggiorin, che smaniava di 
far bella figura dopo la con-
vocazione per la * Under 23 *, 
ha riportato una contrattura 
alia gamba sinistra in un «tn-
toppo* con Santin. cNlente 
di grave — dice Puricelli — 
ma e un elemento troppo pre-
zioso per rischiarlo, cosl Vho 
tolto dal campo. Con ta sosta 
Internationale avra tempo di 
riprendersi e ml sara pHt u-
tite*. 

Elio Scroscero 

RUGBY 
RtSCLTATI 

-Amatori Catania U-#; Me-
(alen»-naaBBe Ora 11-3. 

OLASSiFICA 
CCS Geawva poaU St: FeUai>j 

3S; TaabsmMIi 35; flanaae O n 1* 
IS; 

e Caninl 1«; L'A«afla 13; 
CCS Napoli 3. • Mriakram c I/A-
•jnlla hum* gtocat* una partita 
in 

• TENNIS — U Giappone si * 
qualificato per U secoado turno 
dells zona europes di Coppa Da
vis battendo la Corem del Sod 
4-1. I gUpi*«y>l iDcaptreiaano at* 
i Ttocitori dril'incontro fra Indo
nesia e Hons Kong. 

RISULTATI 

- SERIE « A » 

Jvtwrtvt-'Caflitri ' . . 
Lmo-AtaUnto . , . ' . 

MfWlVWOTlW 

9V*I^P^aW/aw4»vH« WIC 

VeratM-Ternana 

2-0 
1-0 
2-1. 
3-1 
1-1 
0-O 

1-0 

MARCATORl 
. SERIE A 

C M 15 rati: Pafici; C M 14: 
Rivera; can 10: Chiaraaji; 
can 9 : Oarfd, M«e • S«v«4> 
4N7 enn %>: w£fiinaapjna # 
^wa)aavia, C^M #. 
AhatKni; cen 4: 

Marckaftf • Biejae; can S: 

« « 
Datniani. Ghat-

CLASSIFICA SERIE «A» 

MILAN 

JUVENTUS 

LAZrO 

W T t t 

nORENTIfM 
TORINO 

CA6UAKI 

NATOU 

33 

33 

27 

2« 

25 

24 

22 

21 

It 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

• 23 

23 

23 

ht caaa-
V. N. P. 

11 1 O 

fvori casa " 
V. N. P. 
4 5 2 

rati 
F. $. 

50 21 

SAMfOOtlA 19 33 

ATALANTA IB 

U t . VTCENZA 17 

15 

13 

23 

23 

23 

23 

4 5 1 

7 5 0 

5 3 3 

• 1 2 
• 2 0 

a i a 
4 3 3 

• 5 0 

I B S 

4 3 4 

2 4 4 

3 4 2 

3 4 3 

3 4 S 

3 5 3 

4 4 1 

5 4 2 

4 2 4 

2 3 4 

1 3 S 

1 5 4 

1 5 5 

0 4 B 

3 4 5 

2 4 4 

2 S 4 

• 4 4 

1 . 3 7 

0 5 . 4 

0 2 10 

28 13 

24 12 

25 20 

27 23 

27 15 

.20 19 

19 20 

13 15 

19 23 

20 23 

11 14 

13 25 

10 24 

9 27 

12 31 

RISULTATI 
Serie «C» 

GIRONE « A » 
B*n«ne-Pro Varolii 1-0; 
se-Tranto 0-0; Darfliana Alatian-
dria 041; Vaiw»*-*PMnvva 1-0; 
Parma • Savena; - 1 - 0 Ri 

0-0; TriMtnw-VarMnia 1-0; U * -
nasa»*Vi9>vano 2-0; Crwnenaaa* 
Placana 041. 

GIRONE « B » 
1-0; CMfaneva. A. 

1-0; Waia VHar-
%^Mf ^ P l V a s a T a T 0 a r * 9 9 ^ V V ' • 9 ^ ^ ^ •^faTaTr* 

2-0; Piaw>Utc1wj> 0 4 ; R«-
vanna Rhnlnl 041; 5ani>aiM4iWna 
Maima -141; AnienHaiia 'Tarraa 
24); V l w m l i T p i i l a 24). 

GIRONE « C » 

2-1; AveWne ChiaH 141; J. 
Vaata 241; JXMwaSlra. 

2 -1 ; 

3-0; Trapanl Tranl 
24). 

2-2; 

CLASSIFICA SERIE «C» 

-

32; 
24; 

na, 

r ' 

aanaVia • V 
vraniofiaaa 
Ballvne e L 
Reiarata • 

29; 

GIRONE < A 
panrti 34; Vanaa 

Sarayna, SaRiiam 
• 25; Pre Varcafti 

Ti faalfna 22; Pfacama 

» 

ia • 

* • 
• O 
2 1 ; 

IMna 
Trante 

Vitjavw 

33; S 

27; 9 
24; Di 

M IB; Ver-
11 . 

S f a t n 
3 1 ; S«nb 

GIRONE « • » 

Prat* 24; Rimini • 

23; Ti 

17- ( 

pent! 34; 

i i H i n 29; 
M ; 

27; 
25; 

2 1 ; 
24; 

19; 
in 

GIRONE « C » 
39; Ailraala 35; 

• Tvrria 2S; Trtpeni < 
25; Sfracnw, Ctiania, Pre V 

2 1 ; Cretan* 19; Trawl IB; Maeain 
M^r4WIW9W# vFwVlf 4f*^awfoly *&lnvnly l larfelSr 

3 1 ; 
24; Fr*. 

17; 
Ca-

W m aBJRfl |lejpn9*Rf ^RVCo^R# "aV*l8 pwtftoi In ) . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE «A» 

ItaHa-tuiaamlmi pa che ai ejechnia aabaaa 31 
mane a Geneva. Llncentre 4 valJna par la 
dimmerarpa nai campfenava aM 

SERIE « B » 
BJ9AW^a^la»e^Pa^B™»v » 

t*ve; lecce Brinnlti; Ta-

m 
SERIE « C » 

i A » : Alaaiana>iaCeaaalaaa; 

Pm VarcavTi-Triastina; 
Unlnata-Banvna; 

« B 
OlaWaaiia; 

chi; 

; 5iiiihiin4maaa Plia; Spaf-VTa. 
VMar. 

Gfl « C » : 
Piaalwini lai 

l u c a Aihaala, 
v» ^peT^N^^^F'Taaejifl aa^B m 

Chiati; Tarrh-AveHiiie. 

A 3' dalla fine Rouinelli lalva tulla linea 

SAMPDORIA: Cacclatorl 5; 
Santin 8, Roulnell! 7; Ne* 
frisolo 6, Prlnl 7, Llppl 5; 
Salvl 5, Lodettl 6, Petrlnl 
S, Suarex 5, Bon! 5; n. 12: 
Pelllxiaro; n. 13: Sabatlnl. 

L. R. VICENZA: Bardln 6; 
Bert! 5, Stanzial 5; PoU 7, 
Ferrante 5, Bern! 5; Galup. 
pi 6, Monteftuco S, Vital! 5, 
Faloppa 7, Spegfiorin 6 (dal 

' 46' Volpato 5); n. 12: Anzo* 
lln. 

ARBITRO: Pleronl dl Roma 7. 
NOTE . Oiornata primave-

rlle ma clelo coperto. Spetta
tori 20 mila circa, di cui 12.417 
paganti, per un incasso dl lire 
20.173.500. Niente controllo an-
ti-doping. Angoli 10-1 (3-0) per 
la Sampdoria. Ammonito Fa
loppa. Speggiorin, sul finire 
del primo tempo, si e pro-
dotta una contrattura musco-
lare. 

DALLA REDAZIONE 
••-• i -G lNOVA, 25 marzo ,. 

Nulla di fatto tra Sampdo
ria e Vlcenza a Marassi, e po-
sta equamente divisa fra le 
due squadre che oggi hanno 
ampiamente dimostrato di 
meritare l'esatto posto che oc-

1 cupano in classlflca. La Samp
doria perche", nonostante 11 
rientro di Suarez con i suoi" 
lanci lnvitanti, ha ancora una 
volta dimostrato la sua ldio-
slncrasla per il gol sul pro-
prio terreno, la propria inca
pacity a centrare la porta av-
versaria ed anche la mancan-
za d! un gioco verticale che 
la porti a mettere piu soven-
te in pericolo la porta awer
saria. ; 

II Vicenza, nervosissimo e 
timoroso, perche' ha dato la 
netta impressione di puntare 
ormai piu sulle disgrazie de-
gli altri che sulle proprle pos-
sibilita, rlnunciatario e remis-
sivo cosl come si e presen-
tato a Marassi. Forse il pun-
to strappato dai bianconeri ai 
blucerchiati potra servire, co
me dice Puricelli, per mante-
nere il contatto con le squa
dre'appena sopra in classic 
flea e non rimanere irrime-
diabilmente staccati; ma se 
Puricelli avesse oggi osato 
qualcosa di piu contro que
sta affannosa e un po* disor
dinata Sampdoria, forse ades-
so potrebbe respirare aria piu 
pura e nutrire maggiori spe-
ranze di salvezza di quante 
non possa registrame ora. 
' Di questo passo 11 Vicenza 
potra mantenere invariate le 
distanze, ma cib non contri-
buira a toglierlo dai pasticci. 
Anche perche ci e parso che 
possegga qualcuno in prima li
nea abbastanza rapido, viva
ce e pronto al tiro (Vital! e 
Speggiorin) e quindi in gra-
do di risolvere una sltuazio
ne quando ne venga invitato, 
mentre difetta di quella ue-
cessaria organicita e robustez-
za in difesa per cui, a lungo 
andare, i reparti arretrati po-
trebbero finire col cedere. Non 
lo hanno fatto oggi ma la cc~ 
sa non conta, perche* di fron
te e'era la Sampdoria abitua-
ta a sciupare regolarmente 
tutte le occasion!, priva co-
m'e di valid! tiratori e di gen
te rapida ad incomare palle 
alte come sanno invece fare 1 
vicentlni. 

1 Oggi capitan Lodetti compi-
va la centesima partita dispu-
tata consecutivamente in se
rie A e Luisito Suarez rien
trava in squadra dopo tre me
si esatti di assenza. I due vec-
chietti avrebbero desiderato 
tanto festeggiare gli aweni-
menti con una vittoria scaccia-
pensieri, ma non hanno trova-
to 1'adeguata collaborazione 
dei compagni e for&e neppure 
la necessaria convinzione. Per. 
sino Cacciatori, al solito con-
tratto e nervoso. Ma soprat
tutto b mancato all'attesa Pe-
trini, troppo piccolo per de
viate i cross, troppo leggero 
per sfondare, troppo efferve-
scente per essere concrete 
scarso di rifless! per diven-
tare un rapmatore: insomma 
un effimero centravanti. 

II pareggio, comunque, era 
in large misura previsto da-
gli aTJenatori delle due squa
dre, che in conclusione se ne 
sono dunostrati soddisfatti: 
se infatti Puricelli dichiara di 
aver mantenuto intatte le di
stanze, maggior ragione ha di 
affermarlo Herrera che, nei 
confronti del Vicenza, e in 
una botte di ferro come clas-
siflca e come differenza reti. 

In verita, mentre il Vicen
za e partito decisamente per 
conquistare un punto, la 
Sampdoria si e lanciata al-
rarrembeggio per ottenere la 
posta plena. Ha condotto la 

danza ad un ritmo elevatiMi-
mo, tambureggiante, moiza-
fiato, per una ventina dl ml-
nuti, durante i quali pareva 
che 11 Vicenza dovesse capi-
tolare da un momento all'al-
tro, ma poi, resasi conto che 
di rati a Marassi non riesce 
a segnare, la Sampdoria ha 
rallentato il ritmo. Persino un 
po' scoraggiata, ed ha addi-
rittura * lasciato al Vicenza 
qualche occasion© di piu di 
quelle che era opportune con-
cedere. > 
' Cosi come al 10', per esem-

pio, su centro dl Vitali per 
Galuppl, anticipate in extre
mis dall'attento Negrisolo. O 
come al 27', con Llppl incerto 
che si fa somare la sfera da 
Poll, il quale serve Goluppi 
che un po' dormlcchia e vie
ne ancora superato da Negri
solo al momento, pericolosis-
simo per la Sampdoria. del
la conclusione. E al 31', su 
cross d! Vitali, con Cacciato
ri obbligato a fare acrobazie. 
su Galuppi per recuperare la 
uscita sbagllata e salvare in 
qualche modo. Per non dire 
di quel fallo dl Negrisolo su 
Stanzial in area, al 9' della 
ripresa, che l'arbltro ha visto 
al contrarlo, assegnando Ia 
punizione ai blucerchiati. Per 
finire col consueto brivido de-
gli ultimi minuti: all'87' cal
cio d'angolo per il Vicenza, 
pallonetto di Galuppi ed ec-
cezionale stacco di Vitali, che 
colplsce forte di testa indiriz-
zando all'angolino alto alia si
nistra di Cacciatori ormai bat-
tuto. Ma fra i pali e'e Rossi
nelli oggi tuttofare, che al-
lontana la minaccia dl testa. 

E la Sampdoria? Rossinelli 
ha avuto le palle piu favore-
voli e non si pub dire chele 
abbia sciupate, perche" in qual
che modo ha portato a conclu
sione le azioni che gli sono 
state affldate, anzi sempre con 
eccellente determinazione e ca-
parbieta. Le occasion! piu fa-
vorevoli per la Sampdoria si 
sono registrate comunque al 
44' del primo tempo, con .ti-
rl di Lodetti,e Suarez respin-
ti da Vicentlni in mischia; al-
1'inizlo della ripresa, con Sal
vl e Rossinelli che un po' si 
imbrogliano su cross di Prini 
mancando una segnatura ap-
parentemente fatta; al 7', in-
fine, con testa di Salvi oltre 
la traversa (ancora su cross 
di Prini, oggi eccezionalmente 
attivo in fase propulsiva). E' 
tutto; ed e poco quando si 
vuole vincere. 

Stefano Porcu 

• CICLISMO — D fxanoasa Jean 
Pierre DangulUaume ha vinto in 
roUta la 43* edition* del Crite-
rlum naxionale dclistlco De La 
Route sTOltoai a Vlmoutiers. Al ae-
condo posto si e classlficato l'al-
tro tranoeae Alain Santy U quale 
era fuggito con Danguillaume a 
37 chllometri dal traguardo. 
• ATLETICA — Stew Prefona-
tine, correndo da solo, ha stabili-
to il nuovo record americano delle 
sel mlglia eon 27"9"4. n vecchio re
cord di 27'11"6 era stato stablli-
to nel IMS da Billy Mills e Ger
ry Lindgren. 

• IPPICA — Arvine, un outsider 
di cinque anni. si e impotto su 
un campo dl 30 partenU nel pre-
mlo President de la RepuDlique. 
una classic* corsa lpplca a siepi, 
doUta di 300.000 tranchi. Arrinc. 
appartenante a M.P. Fabre e ca-
vilcato da Jean-Pierro Renard. ha 
preceduto dopo i 4.700 metri del 
percorso Moon Jet e Sea Wolf. 

TOTO 
Botogna-FierenHna 

Cagltari-iwvantws 
Lazie-Atalanta 

Milan4(onia 
fitpoii-Palarm* 

Sampdaria-Uk. Vicama 

Torino Inter 
Verona-Temana 

Padava-Vanaxia 

Prato-Lvcehtsa -
Mooena-Snel 
Ravanna-Rimini ' 
Chiati-Avanine 

1 
"2 

1 -

X 

c 

X 

1 
1 
2 

X 

' X 

X 

2 

Mania Premi L. 1.119.227.722 
QUOTE: ai 97 « I S » L. S 
miliani 7*9.200; ai 2472 
« 12> L. 22«^00. 

Basta I'uscfta di 4,5,6 segni 
I X I per vincere al Totocalcio 
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al Totocalcio alte aoia ronrtrrtow che ai Terinchl i'oacitn dl 4 
S. f aanai <X». nwamaBrata SEMPKE 13 OPPURE rl con A890-
LOTA COrrSEZA; baata faaciU <B 4, 5. • sagnl « X . m ^ ^ 
m Iindtaatona par |U aim aagm (t l • a aagai a 3 »). 
E* vvnaoaBta fonaidabOe, DECTKE DI V1KCITK ogni 
PJM* iTBJcttaja! 4 , 5 , 6 sagnt 1 X 1 ai variaca in media 
vapttctnaaa volta egM ataghmt. Potrata ceatroaar* vol staaat la 
mAFSSJSSf*.* ** •***• «»•»••» can U ncatro PvKXnOfO-
H) S S T B U . IA com pin aauwaUnte a cna il ncatro SEN-
sjaamisx mnaui n OIOCACOM 44 ootowro EPOTRTTE 
• r r v w . 3 , * P ? ™ a » . g » » r a A .** Pronto • aou> DA 
SSSSEJ^JJS?-*3*?1*-*1** * ^ » «* « * • <«aattnwma) a: 
ESOIONI SCPKR _ CAMUA PORALE «T/A - gam IBATO 
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lo 4 r «Cinque iWofiai» dominaia dal frionfofore di Monoco 

uasi 
vlnce il favorite Shorter 
Ottima prova del giovane Tomasini, giunto quarto • Al secondo potto Vinglese Foster • Negli juniores 
si impone il britannico Lowes, nel cross femminile facile vittoria delta nostra campionessa Paola Pigni 

, V V * « U H I . \ 

S. VITTORE OLONA — II britannice Foster (foto a tin.) precede I'amerlcano Shorter • I'ltaliano Tomasini nella fas* Inlxlal* (Mia « Cinque 
Mullnl >. Nella foto a dastra: Paola Pignl vincitrico in campo femminile. • 

*W" *>•' * ' V * -. 

Con il derby i ferraresf conquisfano il diciassettesimo risultato utile consecutivo 

Un palo a testa nel giusto 
pan e m 
MODENA: Piccoli; LodI, Ma-

tricciani; Colosso, Gibellini, 
Marinelli; Boscolo, Corni, 
Di Mario, Tuttino, Incerti 
(daim* Ronchl). (N. 12 Pa-
si). 

SPAL: Marconcini; Vecchie, 
Croci; Boldrini, Cairoli, Ri-
nero; Donati, Mongardi, Gof-

. «, Tartar! (dal 67' Roma
no), Pezzato. (N. 12 Fatto-

, ri). . . - - . . , • 

ARBITRO: Levrero, di Geno-
. va. • -••• --.• 

NOTE: giornata grigia, cie-
lo lacrimoso, terreno un po' 
allentato, ma complessivamen-
te agevole. Spettatori sui 20 
mila, incasso 37 milioni 600 
mila lire. In tribuna i sinda-
ci delle due citta, i compa* 
gni Bulgarelli e Costa. Calci 
d'angolo 13 a 5 per la Spal. 
Ammonito Marinelli per fallo 
su Pezzato. Prologo simpati-
camente disintosslcante: pri
ma del via, infatti, sulla pista 
in terra battuta del « Braglia » 
applaudita sfilata delle grazdo-
se «majorettes» di San Fe
lice sul Panaro e di sbandie-
ratori ferraresi in costume 
estense, accomoagnati da ban-
da e tamburini. 

SERVIZIO 
MODENA, 25 marzo 

' Una bella oartita e un esat-
to pareggio. Un match vfbran-
te, emozionante, combattuto 
con accanimento fino alTulti-
ma goccia di sudore, ma so-
prattutto un match corretto 
in una grande, esemplare cor
nice. 

A cinque minuti dal termi-
ne il risultato bianco regala-
va ancora qualcosa alia squa-
dra di casa. Sulla pagina del-
la Spal, in altre parole, era 
stato scritto qualcosa di piu 
convincente sul piano della 
manovra collettiva, di piii pe-
ricoloso nelle conclusioni, ma 
proprio nelle ultime battute 
il Modena, con una brusca e 
rabbiosa sterzata, riuscrva a 
stringere gli aTversari nella 
loro area, minacciandoli con 

una randellata di Matrlcclani 
che mandava il pallone a 
stamparsi sullo stesso mon-
tante che nel primo tempo 
aveva respinto un tiro di Pez
zato, mettendo a tacere even
tual! recriminazioni e per con-
fermare che le loro speranze 
restano inalterate. 

A conti fatti perb e la Spal 
a rallegrarsene maggiormente. 
E' infatti il 17s risultato utile 
consecutivo, on punto d'oro, 
che le permette di contmuare 
la marcia in vetta assieme al
ia Lucchese e davanti al Mo
dena. 

II taccuino e zeppo di ap-
punti, che parlano di un Mo
dena inizialmente contralto, 
comprensibilmente nervoso, 
macchinoso e improduttivo 
nel gioco, e ricordano una 
Spal via via piu disinvolta, 
piii pronta alia manovra, piii 
ariosa e luclda sotto la spinta 
di Mongardi, Rinero e Croci. 
Appunto su due traversoni di 
Croci — terzdno di maglia e 
centrocampista di fatto per 
lunghi periodl —, la Spal co-
struiva i primi pericoli per 
Piccoli; al 5 il portiere mode-
nese antidpava il rapido e in-

In uno schlbo derby condiso 0-0 

V Alessandria lasda 
un punto a Tortona 
D E R T H O N A : Domenghi-

ni; Consolandi, Facoetti (dal 
23' del secondo tempo Sol-
Matt); CJpelli, Gastaldi, Tor-
chlo; Pedroli, Bonacina, 
Scarpelli, Beltrame, Noris. 
(12. Maraschi). 

ALESSANDRIA: Pozxani; Mai-
dera, Di Bruno; Berta, Papav 
reUI, Mayer; Vanzini, Salva-
dori, Bianchl, Lorenzetti, 
Mttsa (dal 28' del secondo 
tempo Manuel]). (12. Croci). 

ARBITRO: Chilli, di Roma. 

TORTONA, 25 marzo 
(1. v.) — Con una scialba 

prova at «Fausto Coppin di 
Tortona la capoUsta Alexan
dria ha perso una bvona oc-
casione per mantenere il lie-
ve moraine di vantaggto sul 
Parma, vmcUore quesl'uUimo 
sul Savona. La compagine di 
Marchioro annientata sul pia
no dinamlco, a volte un poco 
mtimtdatorio, da parte dei 

padroni di casa, ha deluso i 
circa 6.000 spettatori che as-
siepavano le gradinate, certa-
mente da una formazione che 
senza mezA termini punta al
ia serie B ci si attendeva 
qualcosa di piu. Nonostante 
tutto le occasioni da rete non 
sono mancate, ma Vtmpreci-
sione e la poca concentrazio-
ne delle punte grigie hanno 
fatto s\ che il risultato fina
le rimanesse fissato sullo 0-0. 

L'Alessandria e esistita solo 
net primi 45', nella ripresa, 
torse paga del risultato ac-
quisito, non ha mat impe-
gnato Vestremo difensore del 
Derthona. Per quanto riguar-
da la squadra di casa i to-
call erano partiti per conqui-
stare un preztoso pareggio e 
sono riusciti neWimpresa. Da 
precisare che net corso del-
Vrntera contesa non una vol-
ta il portiere atessandrino 
Poztani e stato impegnato se-
riamente. 

sidioso Pezzato e al 14' era 
grato a Donati che — libero 
in area — alzava frettolosa-
mente un'invitante pallone. 
•- La risposta modenese giun-
geva al 26' con Tuttino, uno 
degli element! di maggior 

Sicco della squadra giallo-
ii, che raccogliendo un al-

lungo -di Incerti chiamava 
Marconcini ad una acrobat!-
ca respinta. 

Era la Spal, quindi, a rifarsi 
pericolosa nel quarto d'ora 
che mancava al riposo: una 
applaudita rovesclata di Pez
zato (su corner di Donati e 
allungo dell'infaticabile Gof-
fi) stampava il cuolo sul pa
lo alia sinistra di Piccoli; lo 
stesso portiere interveniva su-
bito dopo ancora su Pezzato. 

Sempre vivace • randatura 
dopo l'intervallo, pronte le 
emozioni: le riapriva Lodi an-
tlcipando in extremis Pezzato, 
le proseguiva Tuttino con un 
rasoterra da vent! metri neu-
tralizzato da Marconcini, Bo
scolo riusciva finalmente a 
farsi luce a centro area e sca-
gllava un violento pallone che 
il portiere spallino con un 
gran balzo deviava istintiva-
mente in corner. 

Emozioni particolarmente di 
marca gialloblu, ma intanto 
la Spal non stava a guarda-
re: piii abile sul centrocam-
po, svelta nell'accorciare gM 
spazi e nei disimpegni, offri-
va saggi di gioco apprezzabi-
le e spediva «messaggi» of-
fensivi aU'indirizzo di PiccoU 
con Pezzato, Goffi, Rinero, 
Donati e Croci. • 

Era tuttavia il Modena a 
pretendere il palcoscenico per 
un finale a passo di carica: 
gli serviva per fallire una ric-
ca occasione con un tiraccio 
di Di Mario, per colpire a sua 
volta tm montante con Matric-
ciani, per costringere Marcon
cini a un salvataggio su Di 
Mario e Tuttino, e per ripor-
tare in esatto equilibrio la 
bilanda dei meriti e dei battt-
manL 

Giordano Marzola 

A: il Parma raggiunge i «grigi» 
B: la Lucchese bloccata a Prato 
C: VAvellino s'avvicind al Lecce 

II Parma batte, sia pu
re di misura, il Savona (e 
i liguri escono cosi dal gi
ro di pTomozkme) e VA-
lessandria non va piu in 
la del pareggio sul campo 
del Derthona (ma il risul
tato non e da buttar via 
considerato che si tratta-
vadlun* derby » nel qua
le i padroni di casa hanno 
profuso ogni energia) e co-
si gli emWani riacduffa-
no i piemontesi in testa al
ia classifica. -

Si stoma, intanto, rifa-
cendo sotto Venezia ed V-
dinese, che hanno vinto en-
trambe in trasferta anche 
se il loro distacco daUa 
coppia di testa rtmane sen-
sibile. 

Sul fondo, davanti al 
conaannato Verbania, si fa 
grave la situaxkme del Vi-
gevano e precarkt queUa 
del Piactma nonostante U 

pareggio ottenuto a Cre
mona. Triestina e Rovere-
to hanno infatti vinto stac-
cando i pktcentlni di un 
punto. E e'e poi la Cossa-
tese che deve stare in 
guardia se non vuale cor-
rere U pericoto di trovarsi 
mvischiata nelle ultime po-
sizioni. ' ' •' 

Ancora una grossa im
prest deUa Spal, che ha 
pareggiato a Modena pro
prio nella domenica incui 
la Lucchese si faceva bloc-
care a Prato sullo 04 dal-
la squadra ragaxH per lo 
sciopero di quasi tutU i ti-
toiari deUa compagine del
ta cttta della lam. La Spal 
sembra dunque avvkita de-
cisamente sulla via deUa 
promoeione se conttnwera 
con t'attuale rttmo e tenu-

to conto che la Lucchese 
' sembra ormai spompata e. 
che Vunico pericolo per i 
ferraresi £ proprio il Mo-

: dena che ieri si e confer-
? mato degno di competere 

con la capoUsta. In zona 
'•. retrocesskme grosso colpo 
' deWAnconitana, che e an-
'• data a vtneere a Sassari 
'. sul campo deUa Torres, 

successo detta Maceratese 
•sulla Viterbese, sconfitta 
I deWOfbia e del Pisa e pa-
;. reoffo casaUngo del Roven-
\ no. Sicchi ore la situazio-

ne e la seguente: Raven
na 23. Torres e Oibfe 21, 

-, Viterbese e Maceretese 19, 
• Anconitana 17. La lotta per 
< evttare la retrocesskone sa-
•- ra qmmdi ancora lunge, 

; Lecce, attento! Jl pang-
I gio a Barletta e risultato 
' pusitivO wa la vittoria del-

VAveUtno a Chieti dice che 
i campani sono tutt'altro 
che rassegnati aUa dittatu-
ra dei pugliesi. Tre pun-
ti dividono ancora le due 
squadre ed entrambe devo-
no recuperare una partita. 
VAvellino potrebbe quindi 
compiere ancora il miraco-
lo se la capoUsta dovesse 
dor qualche segno di stan-
chezza. NeHa zona deUa 
classifica che scotta il 
Messina sembra finalmen
te essersi svegUato, ha ot
tenuto un'altra vittoria 
portandosi a quota 17, il 
Trani ha pareggiato a Tra-
pani, il Crotone e uscito 
sconfttto dal campo di Sa
lerno. dnche qui, dunque, 
acque in movUnento, e 
ittente ancora di deciso 
tranne che per U povero 
Pofwwi nonostante la sua 
disperwta resUttnwa. 

Carlo Giuliani 
* f.--.-, 

SERVIZIO 
' S. VITTORI OLONA, 

.,- . *•••'•..;-.'-•.'•• 25 marzo ; 

• 11 vero protagonlsta della 
. 41' Cinque Mulint e stato it 

pubblico! Lo scarso miltone di 
metri quadrati che ancora so
no rimasti a verde prato nel 
comune di S. Vittore Olona, 
reaistendo tenacemente all'as-
sedio del cemento, sono stati 
presl d'assalto fin dalle undi-
cl del mattino da innumerevo-
li comitlve di appassionato del
ta corsa cam'pestre. BivaccM, 
colazioni sull'erba, bevute di 
barbera sopraffino dei soltti 
patiti di Balangero; ragazzet-
ti e' ragazzette che coglieva-
no le rade margherite che 
questa fredda primavera ritar-
data ha permesso sboccias-
sero. 

Poi le tre gare in program-
ma e i concorrenti, centinaia 
a filtrare con fatica negli stret-
ti corridol che i trentamila e 
passa appassionato hanno for-
mato sui 2 km. e 400 metri 
del tracciato. • '\ 

Nel cross dei giovani, verso 
il quale erano stati dirottati 
anche i seniores impossibili-
tati a gareggiare con gli assi 
perche non avevano le presta-
zioni minime in pista, fissate 
chissa mal da quale genlo, ha 
fatto il vuoto intorno a se, 
fin dal secondo dei tre girt 
da percorrere il solito tnglese 
sconosduto alia vigilia: Peter 
Lowes. .'•'•'. •:••>. -a .-.:. • 

In 24'57"2 ha lasciato assai 
lontano un anziano lombardo: 
Mauro Masserini del MoblUfi-
do di Casarza (25'13"6). II 
diciannovenne Gabriele Beret-
ta (Pro Patria, Milano) tra-
dito dal suo stile scomposto 
che gli consente di procedere 
solamente a pretzo di inenar-
rabili fatiche, ha ceduto nel 
finale. Terzo in 25'15"2. ; * 

Poi entra in campo il gen-
til sesso e tutti puntano su 
Paola Cacchl-Pignt. Resta in-
sieme nla nostrasalle britanni-
che Smith e Ridley per un 
giro. Poi la moglie del C.T. 
allunga, le suddite di Elisabet-
ta si tmpettiscono, accorcia-
no la falcata e lasciano ta pre-
da. All'drrlvo la Pigni viene 
portata in trionfo verso il mi-
crofono nel quale dichiara che 
il cross dei maschi, che ver-
ra. po\, non. e detto sia., piu 
importante della ga'ra femnH-
nite. Tempo deUa Pigni 18'13"; 
della Joyce Smith W26"; di 
Rita Ridley lt'W. Facile co
me si vede. -

-"Un rullo di tamburi sottoli-
nea ta partenza del maggior 
centro di interesse della gior
nata. Quattro girl hanno da 
compiere gli assi, dopo uno 
iniziale del campo sportivo. 
- Un quintetto al comando at rito dei quattro • passaggi 

8'20"-8'21'7. Composlzione: 
I'agile keniano KUngi, VUatta-
no Tomasini (ed e una sor-
presa lieta per il prof. Bar
letta responsabite degli 800, 
1500, 5000, 10.000, 3000 siepi, 
corsa campestre, maratona) lo 
svelto inglese Foster, il po-
tente finlandese Kantanen. il 
furbo scozzese L. Stewart. A 
pochl metri it favorito Shor
ter, dndolo, Blinston (GJB.); 
Ardizzone e Arese mostrano 
con evidenza che non se ta 
prendono troppo. - *.>. • >. 

Shorter aumenta il suo rit-
mo e ben presto il viso di 
moUi si allunga e si riempie 
di smorfie. Rimangono in tre 
al comando, Shorter, Foster e 
Tomasini. Sembra quasi un 
accordo per sfiancare gli av-
versari tanto i tre si alterna-
no at comando con ritmo da 
metronomi. In vicmama deUa 
seconda boa (lS'SS") Tomasi
ni perb cede leggermente. Se-
guono KUngi, Kantanen, Ste
wart, Cmdolo. 

Net terzo giro il lungo fin
landese Kantanen risale dot 
qumto al terzo posto e mo-
stra di voter rientrare net 
gruppetto di testa. Anche Bar-
baro nelle retrovie trova ta 
forza di rimontare Arese e Ar
dizzone. n duo Shorter-Foster 
e cronometrato a 2T31". Sia-
mo alia concluskme. Shorter 
ha fretta di riabiUtarsi del ter
zo posto di due anni fa. Sfug-
ge at controUo di Foster per-
correndo VulUmo giro in T2ST. 
contro i V36" del terzo i T3S" 
del secondo e del primo. 

GH spettatori ossesskmati 
dai ritmici rutU di tamburo 
quasi non gU lasciano spazio 
per entrare net civettuolo ccm-
petto sanvtttorese, cotmo co
me tm novo. Un'ondata di en-
tusiasmo per dndoto che con-
quista U quinto posto brucian-
do negli ultimi trecento me
tri BUnston, Bedford, Knngi 
e Stewart. 

ORDINE D7UWIVO 
1) Frank Shorter (USA) 

km. M in 31VS; 
2) Foster (GB) 3r3"S; 
3) Kautaacn (FUandia) 

3T3T2; , 
4) Aldo Tomasfaii (Cara-

Mnferi IMtogna) JT3T4; 
5) Glaatppe O n i i l s ( A l 

cm BJetf) 1T4C4; 
C) BlhHrtam (GB) 31'45"«; 
7) Bedford (GB) ST4f"X; 
t ) KJnfH (Kcafe) JTCT; 
fl) L. Stewart (GB.) 31' 

e M l ; 
I t ) Barbara ( f t * Fatafe 

MUasw) S71C"; 
11) Oi—cpae A H i i w i 

(Atoa Bfett) ttiri; . 
U) Fraawaea Ana* :<*> 

ea KJeti) *W*. 

U Nordd s'arrende alto dstanza (96-72) 

L'lgnis dilaga 

I vAresini hanno ritentito della fatica di Coppa 

IGNIS: Ruaranl (I), Flaborta <4), 
ZanatU («). Morse (II), Ossola 

' 110), Mencfhln (M), rolsot (4), 
Btsson (15). 

N6RDA: Albonloo (18). GertaU 
(S), Saceo. BeodU (9), Ferrscini 
(I), 8enflnl (14), Bertolotti (18). 

ARBITRI: BurcoTlch Venesia e Jur. 
••• man Trieste. 
' NOTE: Uscltt per 5 falll Sertfini 
e Bertolotti. Tiri llberi: per la 
Ignis 14 su 30, per la Norda 14 
•U 16. 

SERVIZIO 
V VARESE, 25 marzo 

Palazzetto pressoche com-
pleto per festeggiare i cam
pion! d'Europa, che hanno 
ospitato, nell'incontro odier-
no, i bolognesi della Norda. 
Una banda musicale con ma
jorettes ha salutato l'entra-
ta in campo della Ignis, fe-
steggiata anche dalla squadra 
ospite, che ha offerto un maz-
zo di fiori. 

11 clima di festa e stato 
comunque in netto contrasto 
con l'inizlo, piuttosto scialbo, 
degli uomini di Nikolic, che 
sembravano risentire della 
dura trasferta a Liegi. I pa
droni di casa commettevano 
infatti molte impreclsloni in 
fase conclusiva e sembrava
no incapaci di trovare la 
vena giusta. 

La crisi durava perb solo 
novo minuti, durante i quali 
la Norda cassava anche in 
vantaggto: 1(̂ 8 al 5*. Ma gli 
uomini di Messina poco po-
tevano fare di front© ad una 
Ignis che, ritrovata la giusta 
dimensione di gioco, all'll' 
cominciava a prendere 11 lar
go. Grazie alia prova ottima 
di Meheghin, ancora una vol
ta determinante nel recupe-
ro del palloni sotto canestro, 
i padroni di casa al 15, con-
duoevano gia col punteggio di 
35 a 20 e chiudevano il pri
mo tempo con 21 punt! di 
scarto (46 a 25). ,_•••• 

Nella ripresa la partita si 
poteva ormai dire conclusa: 
il gioco era infatti a senso 
unico. La Ignis, ritrovato Mor
se, piu preciso nel secondo 
tempo, acqulstava maggiore 
incisivita in fase di attacco, e 
al V infliggeva alia Norda 
un distacco di 29 punti (60 
a 31). > ; • 

La difesa piii grintosa dei 
varesini lasdava poco spazio 
alle iniziative degli ospiti, che 
andavano a canestro soltanto 
grazie agli spunti personali d i . 
Bertolotti, oggi tra i migUori 
nelle file deUa Norda e a! 
piazzati di Albonico. 

Nel complesso i bolognesi 
hanno fomito una buona 

Erova di squadra, anche se 
i mancanza di Fultz, non 

ancora rimessos! dopo Tin-
ddente subito, si e fatta sen-
z'altro sentire. Per la Ignis la 
prova di oggi non e certo 
stata tra le piti brillanti: so-

rattutto nel primo tempo, 
campion! d'Europa hanno 

stentato a trovare il ritmo 
giusto ma, a soli tre giorni 
dall'impresa europea, le giu-
stlficazloni sono parecchie. 

II tifo caloroso tributato dal 
pubblico alia Ignis e la buo
na prova del secondo tempo 
sono comunque un indioe che 
i 24 punti inflitti alia Norda 
sono stati la prova sufflciente-
mente positlva per U futuro 
del campionato. 

e. m. 

Scontltto coit mho of/oiino If Goreno 19641) 

Bariviera salva 
tutto alia fine 

\ < .••• '';.. '.:•]• •' ,•_.: .-•:.:. ••••••4 ' -} •••> . . <.- • . . . . - . . - , . • 

f' j/ofo ifio sogra i\ paf/Mf per$h froppe ihUaikai 
SIMMENTHAL: Iellinl (13). Bru-
. mmtU (14), Mssinl (8), Barivie

ra (32), Gerioni it). Bianchl 
(9), Giomo (7), Kenney (U). 

GORENA: Frisco (14). Gracls (8), 
Fantin (2), Bertinl C. (3), John
son (88). Fabrls (IS), Jeasl (8). 

ARBITRI: Cagnano e Filippone di 
Roma. 

. NOTE: Nessun uscito per S fal
ll. Tiri llberi: Slmmenthal 6 su 
10, Gorena 6 su 8. 

SERVIZIO ' 
MILANO, 25 marzo 

E' finita con il Slmmenthal 
portato in trionfo dai suoi 

/ conftfrin. passano solo nel supplementari (SU4) 

Partenope scatenata: 
la Forst con fatica 

01 Uenhard, all'ultimo mmuto, 11 canestro decisho 

PARTENOPE: Coen (t), Errieo P. 
(4), Qoffl. Scodsvolpe. WiUlams 
(18), Romano. D'Aqoila (18), Fu-

. cile (26). Errieo A. (12), Errieo 
V. (3). 

FORST CANTU': Zonto, Recalca-
ti (32). Menezbel, Delia Mori 
(4). Farina (6). Cattini. Vende-

: mini (8), Uenhard (13), Marto-
raU (23), BeretU. 

ARBITRI: Vltolo di Pisa e Morel-
. 11 di Pontedera. 
• NOTE: Tiri llberi, Partenope 7 
sn 12, Forst 10 su 14. UsciU per 
dnqne talli: Errieo Antonio al 18' 
secondo tempo, D'Amilla al 4' del 
primo tempo supplementare. Ind-
dente di gioco a Delia Fiori usci
to dal campo al 17' del secondo 
tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 25 marzo 

: E' stata senza dubbio ta 
piu bella partita del cqm-
pionato vista at Palasport di 
Fuorigrotta. La Forst e la 
Partenope si sono affrontate 
a viso aperto • senza disde-
gnare la battaglia. La sor-
presa e venuta senza dubbio 
dalla compagine partenopea, 
che contro ogni previsione e 
riuscita ad impegnare i can-
turini fino dll'ultimo secon
do e ci sono voluti i tempi 

supplementari per piegare la 
compagine di Aiken. 
• La Forst si e trovata su

bito in vantaggio di ben no-
ve punti all'inizio del primo 
tempo ma con Ventrata in cam
po di Enzo Enrico e D'Aqui-
la i canturini si sono trovati 
in balia di una Partenope 
letteralmente scatenata che 
terminava it primo tempo in 
vantaggio di cinque punti. 

H secondo tempo e stato 
un alternarsi continuo di a-
zioni che hanno esaltato it 
gioco della pallacanestro por
tato dalle due compagini og
gi ad un Uvello notevolissi-
mo. Nella Partenope ottimi 
si sono dtmostrati il solito 
Fucile. Williams, D'Aquila 
ed il tenace e combattivo 
Enzo Errieo che in difesa & 
stato forse it migliore dei suoi 
compagni. Nella Forst sono e-
mersi su tutti Marzorati, Re-
calcati e it bravo Lienhard 
che con un rimbalzo offensivo 
ha dato la vittoria alia sua 
squadra. • 

Al Palasport oggi pubblico 
delle grandi occasioni con ben 
circa 8 mila persone. . 

Gianni Scognamiglio 

IL CAMMINO PER 10 SCUDETTO DI BASKET 

SQUADRE punti 

SIMMENTHAL 42 
IGNIS 40 

FORST 38 

10*giorn. 

Font 
Ignis 

l l 'giorn. 

Partenope 
Maxmobili 

Splugon 

12'giorn. 

Ignts 
Simm 

13'giorn. 

Brill 
Snaldaro 
Gorena • 

N.B. . U squadra in nervtto si rifariscone all* trastarte. 

fans, come se avesse battuto 
l'Armata Rossa, e non il Go
rena Petrarca, per quattordici 
punti di scarto. E' stata co
munque l'esplosione dopo la 
paura, dopo che i padovani, ri-
mangiando un distacco che 
pareva incolmabile, si erano 
fatti sotto pericolosamente, ri-
schiando di far saltare tutti i 
piani proprio alia vigilia degli 
scontri decislvi per rassegna-
zione dello scudetto o per san-
cire un ulterlore spareggio. 
'• Quel che impresslona del 
Slmmenthal e rlncredibile in-
costanza. Dopo aver espugna-
to domenica il Parinl di Can-
tu, va in barca oggi quando 
gia la partita sembrava risol-
vers! in una delle tante feste 
dl canestri, consuete a! cam
pion! dltalia.. . -

Dopo una partenza abba-
stanza equilibrata, il Simm 
{>rendeva infatti declsamente 
1 comando, scavando un sol-

co profondlssimo tra se e gli 
awersari, portandosi dopo 
soli dieci minuti ad un'entu-
siasmante media 120. Al quar
to d'ora il Simm doppia il Go
rena: 50-25. Poi l'incrediblle 
sbandata. la serie impresslo-
nante di palle perse (alia fine 
saranno diciannove) coinci-
dente con il forfalt d! Masini 
(acciaccato) e con il tempora-
neo arresto di Kenney ferma-
to da tre fall! inlziaU. 

Rubini, che ha costituito un 

Suintetto sui generis pensan-
o gia ad un facile successo, 

deve correre al ripari. Rientra 
ramericano che si alterna al
ia guardia di Johnson con Ba
riviera. Ma le distrazioni of
fensive e difensive continua-
no. Alia fine del primo tempo 
Bariviera riesce con una se
rie precisa (fara 11 su 14 in 
tutta la prima parte) a chiu. 
dere sul 52-33: in quattro mi* 
nut! il Simm ha segnato solo 
due punti mentre il Gorena 
otto. ~ -• - - - .•••••••• 

Si riprende e la musica non 
cambia: error! su errori, ed 
il Gorena ne approfitta. John
son diventa padrone assoluto 
sotto i tabeuoni e non sba* 
glia un colpo. Al 5' sono solo 
undici punti il distacco del 
padovani, al 10' sono nove ed 
all'll* solo sette. Nei qumdlci 
minuti a cavallo dei due tern* 
p! cioe il Simm ha segnato 
venti punti, il Gorena trenta, 
Pol finalmente, con Bariviera, 
la ripresa del Simm. Fuusoa 
sul 96-82 una partita che do> 
veva essere una passeggiata. 

Rubini; avra da ^ rivedere 
qualche rotella del suo ingra-
naggio, un tempo perfetto, 
come gia accadde all'inizio 
del campionato, quando si 
parlava di Simm malato. E 
dovra farlo in fretta: lo sprint 
finale e ormai alle porte. 

• 9* Hl»lfl» 

La Splugan (83-64) 

II Bnll 
manca 

la cinquina 
SPLtJGEN: Mede«4 (14), 

GaadagMbM, Quiar* (12), Uma-
•t (•). Haves (It), TrerisM, 

(1). r i a . n l (M), G«r-
(2). 

BRDX CAGUARI: TOIettt (S), 
BenarOsd (f), Mascato, Mascel-
mri. Ferelle (2), Pedraomi (4). 
CoraMa («). Saiacttf (7), H«4-
cvrab ( » ) . 

ABBITmi: S-«Ti e SidoU. 
NOTE: tiri llberi: Sprageo 7 so 

U, Brill 4 su 15. 

-:••••" SERVIZIO 
i, 25 marzo 

Imbattuto da quattro gior-
nate il Brill Cagliari ha ten-
tato oggi la cinquina e, a di
re il vero, sembrava quasi ci 
riuscisse con la sua tattica 
difensiva estremamente seve-
ra ed accorta tanto dm pa> 
ralizzare ogni iniziativa lagu-
nare, iniziativa peraltro incer-
ta, poco incisrva e soprattutto 
carente nei tiri a media di-
stanza, indispensabili quest! 
per costringere gli awersari 
ad_aprirsi in avanti. 

Piimo tempo dunque tutto 
dei sardi che chiudevano in 
testa 34 a 2». . 

A scacciare le stregbe ma-
ligne che promettevano male 
per i granata ci pensava perb 
Gennari con una strepitosa 
esplosione che gli permetteva 
di raggiungere e poi supera-
re gli ospiti con una wbenga-
lata» di tiri da lontano che 
esaltavano i compagni men
tre, di contro, awOivano in 
maniera determinante i ca-
gliaritani che, si vedevano 
bruciare a loro modulo di gio
co tanto da perdere costan-
temente terreno. 

Bastera un dato eloquente: 
Gennari in questa seconda ri
presa segnar* ben 22 dei 26 
punti accreditaUgli! AI> sue 
pTOdetae si afgjungevano quel
le di Ctoraro in particolare 
e coal il tabellone finale ve-
deva i lagunari meritatamen-
te vmcitori per S3 a 64. 

Marino Marin 

CICLISMO: OCANA 
ALLO SPRINT 

tiaAft, 25 merao 
Use Oeafla a* tat-
O dssMBS) Lett lior-

» UMMO sal tn«MWde ta •»-
fita dl Arrate cumwidu I IS cki-

' la S on STSt". 

Contro II Gamma (77-63) 

AlFAlco 
non sfugge 
Foccasione 

ALGOt Scant (»), Boscberim (2), 
Maaari. Stapd (1), Btondi, Vio
la (14). SemUl (22), Orlaadl 
(2),Stefsoml (U), Arriconi (18). 

GAMBIA: Cnaxnote (2). Boda A. 
(It), Gergati R. (7), GsddaU 
(4). SeattsJa, VerssMsi (8). Bo-

; da G. (H), Crippa (21), Colom-

ARBITBI: Braneffi (Trieste) e G. 
Bmxortcb (Veneris) 
NOTE: TW Hberi Ale* It so 

21; Gaassna t sa 14, nsctti per 
elBfMe fanh Htefssdnl (A) al r 
a4. Prisao teaspo: Ale* 38 Gam-
saa 27. . 

SERVIZIO 
I, 25 marzo 

L'AIco e ' uscito vittorioso 
dal match motto importante 
con il Gamma, La vittoria 
(77 a 63) gli permette di non 
abbandonare la speranza di 
rimanere in serie «A*. I pa
droni di casa hanno giocato 
una partita esemplare sotto 
il profllo dell'impegno e della 
cauna; infatti il loro pregio 
maggiore e stato prima di 
tutto quello di non buttarsi 
con eucessifo orgasmo contro 
la difesa dei varesini. Questt 
ultimi, praticamente in serie 
B, sono calati a Bologna sen
za eccessive preoccupazioni e 
con l'intemdone di disputare 
una accettabild partita; que-
sto intendimento e riuscito 
loro sole in esigua misura, 

I bolognesi si sono pre-
sentatt con Schull (ottima la 
sua gara) al quale e stato 
revocato il provvedimento di 
squalifica, e senza Pellanera 
che, in seguito alTinfortunio 
patito la scorsa settimana, 
ha deciso di lasciare l'attivitk 
in anticipo rispetto ai suoi 
programmi, dopo una carrie-
ra plena di soddisfasioni. 

La partita non ha avuto 
praticamente storia. Sin dal-
Unisto I'AIco ha imposto fl 
suo gioco, senza entnstasmi, 
ma estremamente reddiUzio 
vista la pocfaessa tecnica de
gli awersari. I padroni di 
casa hanno sempre condotto 
la gara con scarti di 10-18 
punti. Pra i varesini si sono 
fatti notare Crippa e Anto
nio Rode; neQ'Alco, invece, 
oitre a SchuU non hanno da> 
mwitato Vloia • Sgarzi. 

fl. d. r. 

Con la Mobil 4 (8«V68) 

Bovone nullo, 
rimedia Hall: 

25 punti 
SNATAERO: BfeUDa (17), Hall (25), 

BoTone (2), Bfalacoll (24), Co-
smem (12). PascMnt (I). 

HOBOiQUATTRO: Pepetti (8). Gi-
roidt (It), BariuccH (8). JOra 
(2C), Ntasa (4), De Road (14). 

ARBITRI: Totara e Bsttarl. 
NOTE: Tiri llberi 6 su 10 per 

Snaidero, 6 su 10 per Mbbilquattro. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 25 marzo 

La quarto poUrona in clas
sifica spetta di diritto alia 
Snaidero. Gli awersari di og
gi non hanno mat impensie-
rito e e'e da dire che se Val-
lenatore friulano non avesse 
insistito a mantenere in cam
po il nullo Bovone, entrato 
solo nel secondo tempo, il di-
vario di punti sarebbe stato 
certamente piii ampio. vista 
lottima prestazione deU'esclu-
so (per far posto a Bovone) 
Paschinl nei primi venti mi
nuti 

Hall i stato ancora una vol
ta il dominatore della parti
ta: sembra aver superato il 
malessere che per qualche 
tempo I'aveva tenuto sotto 
rendimento, ed e buona par
te merito suo se sotto cane
stro gli awersari sono stati 
frequentemente fermati. 

It vantaggio dei padroni di 
casa si e mantenuto. nel pri
mo tempo. cosUmtemente tra 
i sette e gU undici punti. Me-
no bene all'mizio deUa ripre
sa, quando gli ospiti si sono 
fatti sotto, awicinandosi alia 
parita. Ma e stato solo un mo-
mento. MeUlla e i suoi han
no ben presto ripreso a do-
mtnare e solo alcune prodez-
ze di Jura e anche di De Ros
si hanno permesso aUa Mobil-
quattro di uscire dal Pala
sport con an punteggio non 
umUiante. . 

r. m. 

Sul Maxmobili (86-69) 

^ II Sacla 

quasi 

tram 
SACLA': Caglieris S. Bits S. Mer-

latl It. KlrUand 2t, De Smtotte 
22, Frtdiani 4, Beneretti 2, Scar-
tosri «. SachetU 2, Bottecdda 

MAXMOBTXJ: Bertlnt It, State 
Rossi t , Fsttori IS, Gartat 17, 
Skansi 4, Csndanl 4. Cksciarmi 
2. non entratt OUreti, Sartt e 
Marehetti. 

ARBITRI: Bianchl A Lfrsno e 
Goran! dl Ftrense. 
NOTE: Tiri Uberi Sacla 12 su 

18; Maxmobili 9 sa 18. Uscito per 
cinque faUi Skansi al 2'15" del 
S.t. sul punteggio di 35-44. 

SERVIZIO 
AST!, 25 marzo 

n Sacla ha conquistato i 
due punti della tranquillita 
dopo una partita non motto 
bella sotto il profllo tecnico 
ma caotica e costellata di 
molti errori. Pra le prove dei 
singoli da segnalare quelle di 
De Simone e Kirkland per 
gli astigiani e di Martini per 
i pesaresi: i tre hanno fatto 
si che la partita non fosse 
completamente deludente. 

H Sacla parte a raszo e al 
4* e gia 14-2, poi si smarri-
sce malamente e permette a-
gli ospiti di awicinarsl a due 
punti; nella ripresa ritrova 
un po* di online ' e presto 
mette in canUere i punti che 
gli permetteranno di glocare 
gli ultimi minuti in complete 
stourezza. 

" " • ' • c. e. 

GREGG E HAYWOOD 
IRRESISTIBILI A 

SEBRING 

RISULTATI E CLASSIFICA 
BUSCLTATI 

»•• "«,• A - - i" -

, 25 marzo 
GU statanttenst Pater Orcgg • 

Herley Haywood. Tindtorl il msae 
scorao dena • at o n dt DajUaw 
Beach s. hanoa ottenuto un altro 
sumaau a borno deUa loro For-
scbe-Camrs netta * U ore di Se-
Prtngs. prosa cbe ijiaiHaisBj ha 
perso la qnaltflca dl 
le per a 

I due 
piuto 22S girt del mcctno ctrcuito 
* Sebrtaf. • ck* 1883 dnlone-
tri aonre 1M chOoraetrl dt media 
precedendo 1 loro connaataoaU Mi
ke Karser e UOt Mtoter aoch'esai 
su Porsche-Oaneia che hanno con-

_ U potaM «Oorrst»a». 
™wle favorito daOa gin 
»owa»B> eon randan avanti del 
girl. Soltanto la vattora dl Bon 
Off** • John Grcnwooa ha per-
• * • * a» wWaBIDtJ aa 

h^ U-j*£$*&irj& '• - •&&>< ..if,-, ̂ ^ ^ t m • ̂ M^«*M&JM^^-M<^ ^^^4M^^iMMi^i^^SMt 
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Auto: entusiasmanti prove a Roma e a Monza 
Cf 

Nella iSel omdlVallelunga la Ferrari lotta accanitamente, mo cede nel finale 

Dopo un appassionante 
Classifica 

1. MATRASIMCA 670 (Fe-
scarolo-Larrousse-Cevert) km. 
929,636, alia media di km. 154 
« 939; 2. Ferrari 312 P (Schen-
ken-Reutemann) km. 927.066; 3. 
Ferrari 312 P (IckxRedman) 
km. 926,164; 4. Ferrari 312 P 
(Merzarlo-Pace) km. 922,036: 5. 
Porsche 908/3 (Jost-Casonl) 
km. 871,625; 6. Lola P 282 (Wi-
selLafosse) km. 858,699; 7. 
Martini-Porsche Carrera RSR 
(Folmmer-Kaubscn) km.' 804 
e 639; 8. Martini-Porsche Car
rera RSR (Van Lennep-Mul-
ler) km. 803,275; 9. ' Porsche 
908/3 (Haldi-Fernandez) km. 
731,558; 10. Chevron P 21 (Mo-
relli-Nesti) km. 725,099; 11. 
Chevron B 21 (Tondelli-Buona-
pace) km. 718.810; 12. Chevron 
B 21-23 (Twaites-Mclnerrey) 
km. 709,321. 

Partiti 22 equipaggi, ritirati 
10, classificati 12. 

Classifica del campionato 
mondiale, dopo la seconda 
prova: Ferrari punti 30, Pors
che punti 28, Matra punti 20. 

VALLELUNGA — Jseky Ickx In axlona. La sua Farrarl a stata attardata da numarosa fsrmata ai box, 
par eul II n. 1 dal «Cavalllno», cha ara in coppla con Redman, ha dovute accontantarsi dal tarze 
petto, diatro I'altra Farrarl dl Schanksn-Reutsman. Con II plazzatnanto odlarno la Caia dl Maransllo 
si a eomonqua pertata in tasta alia classifies mondial* (30 punti) davantl alia Poncho ( 2 t ) , vtncN 
trie* a Daytona, o alia Matra (20) . 

Nella «Quattro ore » valevole per il campionato europeo turismo 

La imprevedibile BMW Alpina 
sbaraglia le favorite Ford 

Vaustriaco Nlki Lauda e Hnglese Brian Mulr sventano 
la dlsperata rimanta Mia Capri dl Mass e Scheckter 

SERVIZIO 
MONZA, 25 marzo 

Una competizione entusia-
smante oggi all'autodromo di 
Monza dove era in program-
ma la tradizionale «Quattro 
oren, prima prova del Cam
pionato europeo turismo. Le 
premesse della vigilla erano 
tutte per un successo dello 
squadrone - della FORD CA
PRI'ed invece,'come spesso" 
accade, proprio in extremis e 
stata la BMW-ALPINA del-
l'equipaggio formato dall'au-
striaco Nlki Lauda e dall'in-
glese Brian Mulr a concludere 
vittoriosamente le drammati-
che quattro ore dl corsa. Per 
caplre quanto sia stata im
prevedibile la conclusione di 
questa prima gara della sta-
gione agonistica monzese e 
indispensabile fare il punto 
sulle forze che erano in cam-
po. Da una parte si schlera-
va la squadra della FORD, 
con tre vetture ufflciali, dal-
1'altra la squadra ufficlale 
della BMW di Monaco di Ba-
viera. 
• Era inevitabile prevedere 
per il successo assoluto una 
lotta limltata a questl due 
clan, in quanto gli altri equi
paggi qualiflcatisi per la par-
tenza erano • tutti privati e 
quindi mancanti della neces-
saria ed indispensabile assi-
stenza si box. Da quelle che 
poi erano state le indicazioni 
delle prove ufflciali appariva 
fin troppo scontato il succes
so delle FORD CAPRI RS 
che potevano oltretutto con-
tare sulla magnifica esperien-
za di pilot! quali lo scozzese 
S t e w a r t , il sudafricano 
Scheckter, gli inglesl BIrrel 
e Fitzpatrick ed 1 tedeschi 
Mass e Glemser. Dall'altra 
parte la BMW, pur awalen-
dosi di pilot! dl ottima leva-
tura, quali il neozelandese 
Amon, l'olandese Hezemans, 
I'austriaco Quester ed il tede-
sco Stuck, quest'ultimo figlio 
del grande Hans Stuck che 
nel 1935 al volante di un'Au-
to Union vinse il Oran pre-
mio dltalia davantl al nostro 
Fagioli che pilotava una Mer
cedes, aveva dimostrato nelle 
prove ufflciali che ben diffi-
cihnente avrebbe potato con-
trastare validamente la pre-
vediblle cavalcata vincente 
del bolidi di Colonla. 

Le premesse sono state ri-
spettate flno ad un certo 
panto. Al via della gara si 
metteva subito in evidenza il 

SUCCESSO 
DELLA LANCIA 

AL RALLY 
Dl SICILIA 
. CfMLU', 25 marzo 

La Land* Fulria HP dl Munari-
Mannuu.1 ha Tlnto U aeconda edi-
d o n del Rally Jnteroaxlonate au-
taowbuiflUco di Sicuia. n tempo 
dl Jfunart ft atato dl 5 ore »H". 
Al aecoado poato si • ptoatta 
laVaKra Laneta PuMa HP, queUa 
dl Banaatrtart-Matf con UVR". 
Al terao • quarto poato at aooo 
ilaaatliati daa nat Aoarth apjder 
IMS. Vtm batta prova ha foratto 
la Opal Awooa 1M0, \sm barUna 
di acrta cot al ft ptaoata al qnhv 
to poato. 

CfaaVflLa affleWr 1. MUWARI-
MANNUCCI au Uotia FuMa HP 
ta S era 3814"; 3. BtJtestrseriMai-
m m Lands FolTlm HP ta S ore 
M W ; a. Barbaato-Macofaao ma 
nat Abmrta 134 apfdar 1MB ta 5 
ore M'30"; 4. VartaJ-Soabinl au 
Plat Abatth 134 apjder 1M0 la 
5 ore M'M"; S. Bret-Del Poxao so 
Opal Aaooam lfBO ta 5 ore « • * " ; 
«. PaJ'Are Malga m Laaeta Pol. 
via HP ta • ore 2*44"; 1. Oaa*. 
btagt^Barsa Opal Aaooaa 1M0 ta 
C ore • * " ; S. »aai—l W i l l an 
Stana 14N nQ* 3 ta • ore WW; 
a. Aa^broreUl-ToTrtaol an Laacia, 
Pohrla HP In 6 ora WS4"3; 10. 
JwUiu iiAnaoaaa aa Plat 134 apa> 

^ ( U T berllna ta 6 ore 53W". 

k 

monzese Vittorio Brambilla 
che era al volante di una 
BMW prlvata e infatti pren-
deva subito il comando della 
gara davantl alia muta delle 
FORD CAPRI. Solo per poco 
comunque. Infatti Stewart 
faceva subito prevalere i dl-
ritti della sua superiore clas-
se e se ne andava al coman
do dando l'impressione che 
ben difficilmente qualcuno a-
vrebbe potato scalzarlo. ' 

Vittorio Brambilla si pren-
deva intanto la soddisfazione 
di realizzare il giro piu velo-
ce in 1'38"5 alia media dl 
210,152 chilometri orari. Do
po alcuni girl gia iniziava il 
calvario delle BMW ufflciali 
che nel giro di un'oretta 
scomparivano progressiva-
mente dalla scena costrette 
poi deflnitivamente al ritiro 
in seguito a del guasti mecca-
nici. Cosl al comando della 
gara si ritrovavano le FORD 
CAPRI RS della coppia Ste-
wart-Olemser e di quella for-
mata da Mass e Scheckter. 
Nelle immediate vicinanze 
navlgava solltaria la BMW 
ALPINA dl Lauda e Mulr 
cercando owiamente di' ap-
profittare di qualche eventua
te colpo di scena. 

Al ventiseiesimo giro per 
noie all'alimentazlone, si riti-
rava la BMW di Vittorio 
Brambilla tra la naturale de-
Iuslone della moltitudine di 
monzesi cha erano corsl alio 
autodromo per incitare il pro
prio beniamino. 

Al primo rifomlmento le 
due CAPRI RS svolgono le 
operazionl piu o meno con la 
stessa celerita per cui quando 
rientrano in gara le posizio-
ni sono invariate. Terza e 
sempre la BMW ALPINA di 
Lauda. Alia conclusione della 
terza ora la gara vede sempre 
in testa lo spettacoloso Ste
wart ben coadiuvato da 
Glemser, saldamente al co
mando mentre in seconda po-
sizlone si e insediata la BMW 
di Lauda che ha approfitta-
to di una prolungata sosta 
ai box deUa FORD CAPRI 
di Mass e Scheckter. Subito 
alcuni giri dopo il grande col
po di scena. 

La FORD CAPRI di Ste
wart e Glemser si ferma lun-
go 11 percorso a causa della 
rottura del motore. Passa cosl 
in testa la BMW di Lauda 
con la FORD CAPRI di Mass 
e Scheckter che inlzia una 
disperata ma inutile rimonta. 
Ormal non e'e piu niente da 
fare. La conclusione delle en
tusiasmanti quattro ore di 
corsa vede tagliare vittorio
samente 11 traeuardo la im-
prevrdibile BMW ALPINA di 
Lauda e Mulr. In quattro ore 
la vettura ha coperto 816^00 
chilometri ad una media che 
corrisponde ai 202^62 chilo
metri orari. Da non dimenti-
care il signiflcativo successo 
nella classe f ino a 2.000 cc di 
cilindrata dell'Alfa Romeo 
OT AM. runlca vettura ita-
ltana che ha preso parte a 
questa competizione, quella 
vettura che nelle passate edi-
zioni del Campionato europeo 
turismo ha fatto sempre la 
parte del leone. 

Ofgl aveva di fronte nella 
sua clasae le agguerritiaaime 
FORD ESCORT eppure e riu-
scita a concludere brillante-
roente davantl all'awersaria 
dando una ulteriore dimostra-
zione deDa sua eocexionale e 
proverbtale reslstenza soprat-
tatto neOa fare dl Iunga du-

LJno Sinari 

MONZA — NikI Lauds • Brian Mulr (a sin.) vincitori dalla « 4 Ore ». 

i. LAUM-mrm im s aw Mm. 
•at ta 4J*Hn»t-ajrt 143 f a * a 
x. Waaa Ortwrairr (Port Qavrf Bi> 
ta 4J11", tjrt IC^aaBabJWJM; 
1. GiOBassa-laeala (Povd Qaari B8) 
«M lal; 4. KreflaJLreti fPard O -

' MS) ffM 194; S. nWataaii 
(Far! Oaavi) girl US. 

Sorpresa ai « primaverili» di nuoto 

Sconfitta ancora 
la Calligaris 

// titolo nel cento stile libero a lama Podestd 

ROMA, 25 marzo 
L'utttma giornaia dei cam-

ptonati assoluti primaverili 
di nuoto si e iniziata con la 
piU grossa sorpresa detl'inte-
ra manifestaztone: Novella 
Calligaris e stata battuta nuo-
vamente, e ben pHt clamoro-
samente che nella prima gior-
nata. 

Laura Podesta le ha tolto 
di un soffio U titolo dei cen
to metri stile libero, pratica-
camente it piu presUgtoso de-
gli otto cut aveva puntato ta 
patavina. 

A questo ambttoso traguar-
do, comunque, la CaUigaris 
aveva aovuto rimtnektre fin 
datta prima giornaia, a cau
sa delta sconfitta, certo meno 
bruciante e sorprendente di 
questa ultima, net cento far-
folia ad opera delta Talpo. Se 
si rimane perptessi dl fronte 
alia nuova battuta d'arresto 
deUa Calligaris (temendo an-
che per uno stato di forma 
che sembrerebbe alquanto fit-
tizic) non si pub comunque 
gridare alia meraciglia per il 
tempo realizzato dalla vinci-
trice delta gara: l'OS", seguita 
a un decimo dalla CaUigaris 
e a due dectmi datta Gorge-
rtno, che ufficiosamente si era 
vista assegnare la vittorks dal-
lo speaker (un errore che le 
e costato, una votta corretto, 
molta amareua). 

La vittorio sulla piu classi-
ca dlstanm detta vewdta ma-
schUeJ> an&ata tenza eccessU 
va fatica, appartntemente in 
tmtta tciottfiac, a Roberto 
Pangaro cam il tempo dl 54T9, 
certo non esaltante (e U at-
condo, Paolo BareM, h* otte-
nuto eoUanto 5S"2). 

Pin movtmentate le finali 
del cento rana, NeOa prima 
Is lawiale MoromU ha eonqml-
stato U swo aecondo titolo 
(che el mfgfange^anche a dne 
pianamentt ofonuif nei etnL 
ttt»), in quelle rmsckUe Mon
ro ha tmpedtto a lam (Vun\-

mautfestuetone) la dopptetta 
dopo la vtttoria net 200 dettm 
spedaUta. 

SbUanto le staffette, che 

hanno chiuso la manifestazich 
ne, sono riuscite a rawivare 
Ventusiasmo dello scarsopub-
blico. Bella, poiche molto 
combattuta. la prova della 
staffetta 4x100 mlsta maschi-
le, che ha visto il successo 
assai conlrastato dell'Aniene 
con Ciavarro, Mingione, limi-
tl e Pangaro. In quetta fern-
minile ta vittoria era andata 
assai piu nettamente alia La-
zio con Oiovaruscio, Maroffi, 
Talpo e Gorgerino. 

Ancor prima, ta supremaHa 
delta CaUigaris e di Marugo 
avevano reso perftno noioso lo 
svolgimento degll 800 femmi-
nUiedei 1.500 maschill 

Ad un primo affrettato giu-
dizio i risultatl di questl cam-
pionatt si possono deftntre 
ntodesU e preoccupanti in vi
sta del sopraggnmgere di im-
portanti impegni internaziona-
11 (a meta aprtie in * Cinque 
Nazioni* in Germania e poi 
ta coppa latino in Brasue), 
non tanto per le battute d'ar
resto della CaUigaris, quanto 
per ta mancama di « exploit», 
da parte di altri atleti. esclu-
so t'ottimo LaUe. 

Daoggi 
(conMerckx) 
hSeffimana 

Catalan! 
25 marzo 

PfBDBB 0 VB\ dOBMOi, coo la 
zrexfom dl 1T4 cbOotnatrt 

1 
•ret "Da a Barg*. la SatU-

coraB_* lappa 

ttm I ptt tttoiatt 

la Matra va 
al successo 

// froncese Cererf protaaonhta mimero uno della 
battaglla Insleme a Pescarolo e Lanouise - La 
cosff di Maranello al secondo, tmo e quarto posto 

' SERVIZIO 
VALLELUNGA, 25 marzo 

La Matra ha vinto, dopo 
accanita lotta con la Fer
rari, la 6 ore di Vallelun-
ga; una corsa risultata ap
passionante per il vibrante 
agonlsmo che l'ha anlmata 
dalle prime battute fino alia 
fine, sempre tenuta nell'in-
certezza per 11 risultato finale 
da un'equilibrio di valorl in 
pista che si credeva non po-
tesse invece esserci, visto il 
modo in cui la Matra si era 
presentata durante le due 
glomate di prove. Cevert con 
la vettura francese numero 
4 nel primo giorno di prove 
era riuscito a compiere un 
giro alia media di kmh 168,052 
stabilendo cosl in 1'8"55 cen-
tesimi il nuovo record della 

Sista, preoedentemente flssa-
i da Fittipaldi con la Lo

tus F.l in 1'9"8 centeslmi. 
In gara la Ferrari e invece 
riuscita a farsi rispettare piu 
di quanto non fosse lecito 
credere dopo le performan
ce realizzate dalla Matra du
rante i giorni di prova. 

Era, questa corsa, la prima 
occasione di scontro diretto 
tra due delle piu prestigiose 
vetture sport attualmente in 
attivita sulle piste del mon-
do. Ambedue avevano alle 
spalle un prestigioso 1972: la 
Ferrari imbattuta aveva con-
quistato il titolo mondiale; 
la Matra, scesa in pista sol-
tanto per la 24 ore di Le 
Mans, aveva vinto questa 
prestigiosa corsa in cui fu-
rono invece assent! le Fer
rari. La corsa di Roma, se
conda prova del campionato 
mondiale' 1973, occasione dl 
debutto stagionale per la Fer
rari, era invece la seconda 
uscita per la Matra (che gia 
si era presentata alia par-
tenza a i Daytona,. nella prima 
corsa* della stagione, senza 
tuttavia riuscire a portare a 
termine quella gara) e per-
tanto incertissimo, privo di 
possibility di riferimenti, era 
il pronostico su quale delle 
due fosse la piu forte 
Adesso cercheremo di dire 
come si sono svolte le cose. 
In partenza si sono allineate 
22 vetture. In prima fila la 
Matra di Beltoise-Cevert e la 
Ferrari di Ickx-Redman, die-
tro, accoppiate due a due 
una Matra (quella di Pesca-
rolo-Larousse) e una Ferra
ri (quella di Merzario e Pa
ce) ancora una Ferrari (quel
la di Schenken e Reutman) 
affiancata dalla Gulf-Mirage 
di Bell e Ganley. Quindi la 
Gulf-Mirage di Hailwood e 
Shuppan e la Lola di Wisell 
e Lafosse. la Porsche 908/3 di 
Jost a Casonl e la patetica 
Alfa -Romeo * di «Pam» 
Facetti che Tappresentano in 
gara raristocrazia, avendo 
deluso in prova le tanto at-
tese Porsche Carrera -

Come era prevedibile, la 
Ferrari, con Ickx, ha subito 
cercato dl conquistare la te
sta della corsa, fino dalla 
partenza. La mossa gU e riu-
acita, ma per Ickx in corsa 
con la Ferrari numero 1 e 
venuto presto il momento di 
oedere all'mcalzant* < Matra 
numero 4 di Cevert. Al set-
timo giro 11 francese effettua 
infatti il aorpasso prima del
la curva dei Cimini awan-
taggiandosi nei giri successivi 
con ' costante cronometrica 
precisione. Al decimo giro la 
Matra di Cevert precede la 
Ferrari dl Ickx di 3" e 6 de-
c'mi quindi con different! di-
staccM la Ferrari di Mer
zario, I'altra Matra sulla qua
le e Pescarolo, la Ferrari di 
Schenken, la Gulf-Mirage dl 
Bell e quella di Hailwood, 
la Lola di Wisell e l'Alfa Ro
meo di Fascetti. Subito dopo 
Ickx attardato da noie che lo 
costringono a fermarsi al 
box, cede a Merzario la po-
sixione di insegnitore e rnen-
tre Cevert e avanti aetnpre 
piu lontano a spreroere il 
motore della sua vettura, Pe
scarolo taUona Merzario te-
nendosi in prudent* attesa 
con la macchina ben rispar-
miata. 

Dopo un'ora e 15 minuti 
di gara, quando il suo van-
tagglo era glk di due giri, 
Cevert cede la macchina a 
Beltoiae. II vantaggio della 
Matra numero 4 contimia ad 
auxnentare e Cevert toma al
ia guida dopo oltre due ore di 
corsa ripartendo dai box sem
pre con due giri di vantag
gio. Poco dopo tuttavia deve 
fermarsi per 2'50 a causa di 
un'evidente fusione del moto
re: tenta tuttavia di ripartire, 
ma neppure fimece il giro e 
deve lasdare la vettura nel 
prato davantl alle tribune de-
flrdtrvarosnte spacciata. 

La altuaalorje si capovolta 
tto a vantaggio della 

che vkme a trovaral 
In taata con la vettura n. 3 
suOa quale In quel momento 
e In corsa Schenken. Sunno 
al IIP giro e aoltanto qnat-
tre vetture aooo a paard fdrl: 
Ferrari n. J, Farrarl n. 2 a at", 
Oulf-Mlrata n. 7 a »" • Ma
tra n. 5 a 44". Inixta a qua

il fbrmidaUw lo
ad opera dl 
ai 

M pofWona, in testa aDa 
corsa, n momento dalla Fer
rari • ormal fmito intomo 

alia quarta ora di corsa e 
nonostante un'appassionante 
incertezza per l'eslguo scarto 
che divide la Ferrari di Schen-
ken e Reutman dalla Matra 11 
Pescarolo e Larousse che nel-
1'ultimo cambio vlene aflldata 
a Cevert. 

Le speranze del clan Fer
rari non sono comunque del 
tutto perdute. Quando man-
cano 45" alia fine della gara, 
in corsa la situazione e la 
seguente: - Cevert (Matra), 
Reutemann (Ferrari) a 53", 
quindi a un giro Ickx (Fer
rari), a due giri Pace (Fer
rari); devono fermarsi' per 
rifomimento sia Reutemann 
che Cevert. L'operazione e ra-
pida per l'uno e per raltro e 
pertanto il francese rimane 
in testa con oltre 30" di van
taggio. A togliere ogni resi
dua speranza, a 5' dal ter
mine, Reutemann deve nuo-
vamente — sia pure breve-
mente — fermarsi e per la 
Matra e giomo di gloria 

Eugenio Bomboni 

Dopo il terzo successo nella Coppa del Mondo 

verso un 
da leggenda 

HEAVENLY VALLEY — Gustavo Thoani mostra, Onalmanta sorridanta, 
la coppa di crislallo cha ha conqvistito par la tana volta eonsecutiva. 

La MV spadroneggia nelle gore di Imola 

Agostini domina le 350 
ma e battuto nelle 500 
AlFinglese Phil Read, consocio del caapione, la prota nella massima cilindrata 

^ SERVIZIO , 
- •- IMOLA, 25 marzo 

- Dominatore della 350, Gia-
como Agostini non e riusci
to a cogUere il bis nella mez
zo litro che Phil Bead, bril-
lante guastafeste dl tumo in 
forma smagllante e assecon-
dato da una tre cilindri a girl 
pieni ha meritatamente vinto. 
II superasso inglese ha via 
via dlstaccato il proprio ca-
pitano tagUando 11 traguar-
do con un considerevole van
taggio. Dietro a! due della 
MV si sono piazzati linglese 
Mortimer con una Yamaha 
350 maggiorata e il sempre 
valido Gallina. 

E' finito tutto al termine 
del terzo giro quando Gia-
como Agostini e transitato so
lo davantl alle tribune se
guito da lontano dal coequi-
per Phil Read e dall'alfiere 
deU'Aermacchi Benzo Paso-
lini: per Jarno Saarinen non 
e'era piu niente da fare or-
mai dopo che una paurosa 
quanto mnocua caduta al cur-
vone superveloce del Tambu-
rello (230-240 kmh) lo ave
va irrimediabilmente tolto di 
mezzo. La 350, gara clou di 
questo piovoso 14s Trofeo 
Shell-Riviera di Cesenatico, se-

Nal P. « Gardenqhi» 

Babranh6or 
si fa largo 
a San Siro 

MILANO, 25 marzo 
' Felice debutto di Baharam-
Gor nel premlo Angela Gar-
denghi aU'ippodromo del go-
toppo a San Siro. Tra i set 
puledri di tre anni al primo 
assaggio con ta pista, U sau-
ro delta scuderia GabrieUa 
era uno dei meno appoggiati 
al gioco: i bookmakers lo 
offrivano infatti a 10 contro 1, 
corns Tout Court, che si e 
poi piazzato al secondo po
sto, mentre favorito appariva 
Domenico Asselta dato ale 
mezzo davantl a Linard dato 
a 2. Monteverdi a 2 e mezzo 
e Bucaniere a 6. 

Al via U piu lesto ad uscire 
di gabbia e stato Tout Court 
che si c lanciato al comando 
davanti a Baharam-Gor, Buca
niere. Linard, Monteverdi e 
Domenico Asselta. Dopo • 200 
metri Bucaniere si pone nella 
scia del battistraaa preceden-
do Baharam-Gor che viene 
afflancato da Linard. Legger-
mente staccati poi Domenico 
Asselta e Monteverdi. In cur
va guida sempre Tout-Court 
su Bucaniere, Linard, Baha
ram-Gor, Domenico Asselta e 
Monteverdi. 

In retta tTarhvo Tout-
Court viene awtcmato da Bu
caniere e da Baharam-Gor. 
Questl si ajflanea a Tout-Court 
con il quale poi si stacca in 
lotta per vmcere aUo fine per 
un'tncoUotura. 

Sorpresa di Garvin net pre-
ntio Mario LocateUl nel qua
le U set anni detta scuderia 
Fedelotaa ha battuto Hagen, 
mentre ha deluso U favorito 
Meitre Chanteur. 

Le nitre cone sono Hat* 
vtnte da Merckx (2» Robin
son): rerramonti (2» Soma-
rate); Dudtnka (f Crocovkt); 
Silver Angel (2* Zvouk); Far-
neto (f AMturro), 

v.s. 

conda. prova, deLznotqcampip-
riato seniores si h cosl risol-
ta in anticipo a favore del 
binomio Agostini-MV Agusta 
anche se il confronto con la 
Yamaha di Saarinen rimane 
apertissimo e ricco di esal-
tanti quanto incerte prospet-
tive per i prossimi appunta-
menti. 

Era 1'asso di Lovere a sal-
tare tutti all'abbassarsi della 
bandiera a scacchi e a pas-
sare in testa alia fine del 
primo giro tallonato da Saa
rinen, Bead e Pasdlfni, tutti 
raggruppati nel classfco faz-
zoletto. Mentre la quattro ci
lindri di Agostini filava via 
velocissima e con una stabi-
lita eccezdonale su un terre-
no reso insidiosissimo dalla 
pioggia battente, la bicilin-
drica nipponica del finlande-
dese sbandava paUTOsamen-
te specie nel curvone del tra-
guardo e nel curvone ' del 
Tamburello. Ed e stata pro
prio questa velocissima par
te del circuito a tradire l'iri-
dato della 250: entrato a «ma-
netta plena » non rhisciva piii 
a controllare il proprio mez
zo e volava per quasi cento 
meri sull'asfalto terrninando 
sul tango ai lati del trac-
ciato. - • -

Soccorso irnmediatamente, 
Saarinen veniva portato in 
autolettiga nella palazzina 
della crocerossa dove gli ve-
nivano riscontrate fortunata-
mente solo leggere abrasioni 
ed una contusion© al ginoc-
chio destro. Fuori causa il 
diretto antagonista. Agostini 
poteva involarsi cosl verso lo 
ennesimo trionfo imolese; 
era pero costretto a infre-
nare la danza trionfatrice per 
un Jeggero cedimento della 
sua 4 cilindri. 

Alle spalle del battistrada. 
nel frattempo Read e Paso-
lim davano vita ad un furi-
bondo e spericolato tete-k-te-
te, ed era unfantastico vo-
latone finale a consacrare 
Renso PasoHni secondo ed a 
lasdare Phil Read con l'a-
maro in bocca per rimpre-
vietta terza medaglia. 

Nella gara riservata ai mi-
crobordi Otello Buscherird ha 
bissato il successo modenese 
dopo aver piegato fin troppo 
facflmente il campione del 
mondo Angel Nieto, in sella 
ad una Morbidelli inferiore 
all'attesa, che l'ha appiedato 
per noie meccaniche nel cor-
so del terzo passaggio. II 
trionfo della Malanca e sta
to completato con il secondo 
posto conquistato dal cam
pione dltalia Alberto leva. 
Alle spalle di Malanca, Bit-
scherini e leva, si e piazzato 
il regolaze. longilineo Francio-
ni sulla preparatissima e velo-
ce Ranghini. Rteca di colpi dl 
scena la 125 che ha portato 
su] massimo gradino un vin-
citore bravissiroo quanto inat-
teao, quel Silvano Bertarelli, 
che in sella ad una ritrovata 
ed anxiana Suzuki bicilindrica 
che fu di Barry Sheene, ha 
avuto la meglio sui favori-
tissimi Nieto, Buscherini, 
Mortimer, tutti bloccati da 
caduta o rotture meccaniche. 

Al via era il Taasmifaro 

testa taUonato da Bertarelli, 
Bflmffo, Laaaarmi, Morttrotr, 
FflerL GianaanU e Nfcrto par-
tito in koero ritardo per la 
btaae della propria Moroidel-
li. n campjone del moodo^ai 
faceva pert) prapotentemente 
•otto e dai r netti dl di-
stacco aceusat! al terao pas-
aagtio scendeva a 3"9 al 4* 
giro, a 1"9 nel giro successi-

4fo_e.passava a condurre de-
cisamente • nel corso del 6" 
passaggio. Sembrava cosa fat-
ta per Nieto senonche nello 
stesso giro un guasto mec-
canico gli tagliava irrimedia
bilmente ogni possibility. An
che la Malanca del battistra
da Buscherini faceva pero le 
bizze e al 10* passaggio il 
forlivese era costretto a ce-
dere il primo posto al rego-
lare Bertarelli per poi via 
via, perdere ancora terreno 
a favore di Lazzarini, ottimo 
secondo; Magnani, terzo; Pi-
leri, quarto; Kbuno, quinto. 
Al n. 1 della Malanca andava 
cosl la magra soddisfazione 
della sesta piazza. 

Dopo un ostentatissimo av-
vio Jamo Saarinen faceva sua 
la 250 ai danni di Renzo Pa-
solini, brillantissimo secondo 
e veloce battistrada per ben 
sette giri. La Yamaha del 
campione del mondo ha di
mostrato di essere nettamen
te superiore alia bicilindrica 
varesina e Carlo Jarno d'altra 
parte pure su bagnato ha con-
fermato le sue enormi possi
bility AUe spalle di Maestri, 
di Saarinen e Pasolini, si e 
piazzato l'ex tricolore juniores 
Mario Lega, un giovane che 
oggi a Imola e riuscito a 
precedere un calibro come 
Valter Villa, 

Massimo Falcioni 

LE CLASSIFICHE 
1 CLASSE 3W: 1. (tiacomo Ago
stini (MV) 13 girl pari a km. 63.Z21. 
In S*'M"Z. media km. 134,493: Z. 
Renzo Pasolini (Aermaccnl) 2S'43"7; 
3. PhU Read (MV) Z»'43"8. Giro 
pia Teloce: AgosUni In 2"»3"2, 
media km. orari 141.142. 

CXAS5E OS-. 1. Ssarlneea (Ta-
maha) 11 girl pari a km. 5$.1S? in 
WM't, media dl km. 137.5Sf: 
2. Pasolml (Aennacdtf) Z410"B; 
3. Mario Lega (Yamaha) WSV1. 
Giro pin nloce: Saarineen in SIR" 
e 4. media km. 141.7C7. 

CLASSE SS: 1. Otello BmmhuUt 
(Malanca) gtrl 12 put a tan. t$M* 
m Sl'SS'l. medu km. 11JJS3; 2. 
Alberto Jera (Malaaea) « « " 3 ; 
3. FraacJoRi (Rlgmtnl) S '34"3. 
Giro pi« veloce O secondo dl Ra-
•ckcrtot m f H ' t S pari a km. 
117,352. 

CLASSE 125: 1. SOraao Betta-
reffi (Sasaki) girl 14 aavl a km. 
TX** la 3V»1, media km. 129 
c 2*5 mefri; 2. Engrain Lassailal 
(LaasartBi) 3 3 i r i : 3. Plero Ma-
gaaai (Yarns* i ) xr*»"l . Giro pi* 
veloce: Nieto m 211"2. media dl 
ksa. lTljm. 

CLASSE Sat-. 1. Read (MV) IS 
gtrl pari a km. S5.221 In 27'47"2, 
media km. 1IM32; 2. AgosthH 
(MV) 2 n i * n : 3. Mottfaner (Ya
maha) 2f2i"2: 4. GalBna (Paton) 
»-3»": S. Boaera (SaaaU) 29'43"S. 

SERVIZIO 
HEAVENLY VALLIY, 25 marzo 
«E' un posto fortunato per 

me». Con queste parole Gu
stavo • Thoeni ha satutato il 
suo successo, il terzo conse-
cutlvo, nella Coppa del mon
do di set alpino. Thoeni e ri-
masto anche in questa occa
sione nel solco della trndislo-
ne, non smarrendo dl vista, 
neppure alia conclusione di 
un gigante che doveva rappre-
sentare per lui la liberazlone 
di una sorta d'incubo, la com-
postezza e la serenlta di sem
pre. 

Heavenly Valley e un posto 
# fortunato» per Thoeni per-
che proprio qui, vincendo un 
altro gigante nel '72, conqui-
stb il secondo successo mon
diale. II trionfo si c ripetuto 
quest'anno piii sofferto e quin
di ancora piu gradito. Non 
era mai accaduto forse che 
successo di Coppa fosse tan
to travagliato ed incerto tino 
alle ultirne battute, incerto 
stando almeno alia logica dei 
numeri e delle classifiche, che 
assegnavano ancora chances 
consistentl a David Zwilllng, 
inatteso e tenaclssimo avver-
sario di Thoeni. 

In realta, valutando la clas
se dei - due rivali, il prono
stico doveva essere decisa-
mente a favore dell'italiano. 
Le preoccupazioni potevano 
venire unicamente da proble-
mi di ordine psicologlco, vi
sto che le sconfitte patlte nel
le piu recenti gare avrebbero 
potato intaccare la determine-
zione e la concentrazione di 
Thoeni. 

Invece Vazzurro, al momen
to decisivo, s'e pienamente ri-
trovato, ha gareggiato ancora 
una volta con intelligent, for-
zando nella prima manche, 
controllando gli awersari nel
la seconda, forte anche della 
ottima prova del compagno 
di squadra Erwin Strieker. 

La vittoria di Thoeni e me-
rito anche di una squadra, 
che ha rivelato ' etementi di 
prim'ordine: dopo Gros, bal-
zato alia ribalta in apertura 
di stagione con le vittorie di 
Vat d'Isere e a Madonna di 
Camplglio, Helmut Schmalzl, 
Ilario Pegorari, Tino IHetro-
giovanna, Marcello Varallo e 
inflne Erwin Strieker. Vitto
ria che e di tutti, se non al
tro (e non e poco) per i pun
ti che questl a comprimari» 
hanno saputo con i loro piaz-
zamenti strappare agti awer
sari diretti di Thoeni. 

Ma ta notazione non vuole 
sminuire i meriti indiscussi 
di Thoeni. II cedimento pale-
sato nell'ultima fase di Cop
pa ha ingiustamentc offusca-
to i trionfi di Adelbodan, St. 
Anton fconquistando tra I'al-
tro U Kandahar 16 anni dopo 
Zeno Cold) e di Mount St. 
Anne e soprattutto la regola-
rita (da tenere presente an
che tre secondi postl) dello 
azzurro nelle fasi europee del
la Coppa del mondo. un'anna-
ta tutto sommato, al di la 
di quanto espresso dalla iour-
nie oltre-oceano ben piu bril-
lante di quella precedente, 
quando Thoeni si aggiudicb 
la Coppa con un solo rucces-
so parziale (ad Heavenly Val
ley appunto). 

Thoeni, stando al responso 
del libro d'oro, ha scavalca-
to Jean Claude Killy e Karl 
Schranz, vittoriosi ciascuno 
due volte. Ma e un responso 
forse poco attendiblle. Come 
sempre e difficUe paragonare 
epoche diverse. Perche, mai-
grado la vicinanza strettlssi-
ma negli anni, di epoche si 
tratta, caratterizzate da pro
tagonist! e da ambienti ben 
diversi. Thoeni, che ha solo 
ventidue anni, pub andare co
munque molto oltre Kilty e 
Schranz, almeno per quel che 
riguarda il numero delle vit
torie. ', 

Inflne una notazione anche 
in merito alia prova dl Zvcil-
ling. II ventiquattrenne au-
striaco di Abtenau (Salisbur-
go) non ha saputo imitare 
Sailer o Schranz. Ha dato co
munque motto, se non moltis-
simo, non essendo un fuori-
classe al pari dei suoi pre-
decessori, trovando le sue do-
tt migliori nella regotarita e 
nella caparbieta, oltre che nel
la sapienza tecnica detta sua 
squadra (perche U merito del 
suo piazzamento va anche a 
quanti hanno indovinato per 
lui ad esempio ta scelta del
le scioUne. 

Ce stata poi ta Coppa de-
gli esclusi: Augert e Duvil-
tard ad esempio (che hanno 
iniziato in ritardo per vart In-
fortunl), CoUombin (tagUato 
fuori da una frottura). Con 
loro (ed anche con le rivela-
zioni Gros ed Hinterseer) lo 
anno prossimo ta competizio
ne mondiale sara anche piii 
incerta ed emozionante, 

Henry Valk 
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la persecuzioni dei detenuti e le violazioni degli accordi di Parigi 
' - - • ~ - ' 

Drammatica denuncia da Stoccolma 

W * i 

Saigon uccide migliaia di 
ScoAro/genfe denuncia dì un giornale americano: fu la Central Intelligence Agencf (CMJ a preparare e far eseguire II massacro del 1961 a Song 
My - GII americani mantengono le loro assurde pretese per bloccare l'attuazione degli accordi - Nuove violazioni degli Impegni assunti a Parigi 

Nixon sospende il ritiro delle truppe USA 
' STOCCOLMA, 25 marzo 

I cadaveri di migliaia di 
vietnamiti, vestiti della unifor
me nera dei prigionieri, sono 
stati visti galleggiare nel ma
re al largo delle coste del 
Vietnam del Sud. 
- La drammatica denuncia, 
che getta nuova luce sui me
todi adottati da Thieu per eli
minare fisicamente 1 detenuti 
politici, è stata fatta oggi a 
Stoccolma dall'aw. Hans Goe-
ran Franck, presidente della 
sezione svedese della Amnesty 
International. Egli ha detto 
che circa un milione di per
sone sono passate attraverso 
le carceri di Thleu, e che at
tualmente i prigionieri politi
ci di Saigon sarebbero circa 
200.000. 

L'aw. Franck ha dichiarato 
che il regime di Saigon sta 
cercando di impedire ispezio
ni di elementi neutrali alle 
prigioni. 

• 
KEY BISCAINE (Florida), 

25 marzo 
II Presidente degli Stati U-

niti Richard Nixon ha ordina
to oggi che le forze statuni
tensi ancora in Vietnam vi 
restino fino a quando non sa
ranno state fornite assicura
zioni che ì nove americani 
catturati nel Laos saranno an
ch'essi liberati. 

Il segretario stampa della 
Casa Bianca Ronald Ziegler 
ha detto che « la scadenza per 
la liberazione è il 28 marzo, 
e se questa scadenza già con
cordata non verrà rispettata, 
l'altra parte avrà mancato di 
attuare l'accordo, i suoi impe
gni e le sue assicurazioni». 

La decisione di Nixon rap
presenta una gravissima vio
lazione degli accordi di Pa
rigi. Questi stabiliscono in
fatti tassativamente che il ri
tiro • delle truppe americane 
deve essere completato entro 
il 28 aprile, parallelamente al 
rilascio dei prigionieri che si 
trovano nelle mani delle par
ti vietnamite e degli Stati U-
niti. Gli accordi di Parigi non 
contemplano la liberazione 
dei prigionieri americani nel 
Laos, sui quali i vietnamiti 
non hanno alcuna giurisdizio
ne. A Parigi Kissinger e Le 
Due Tho avevano esaminato 
la questione e la RDV aveva 
promesso il suo interessamen
to presso il Fronte patriotti
co lao, ma senza assumere al
cun impegno né precisare sca
denze, che non sarebbe stato 
evidentemente in suo potere 
di garantire. 

* 
OKLAHOMA CITY, 25 marzo 
Il Sunday Oklahoma scrive 

oggi che fonti del Pentagono 
sono - giunte alla conclusione 
che il massacro compiuto nel 
marzo 1968 da truppe ameri
cane nel villaggio di My Lai 
(Song My) «fu preparato e 
coordinato con la Central In
telligence Agency (CIA) nel 
deliberato tentativo di elimi
nare un intero villaggio e la 
sua popolazione civile per da
re una lezione al nemico ». 

Il giornale dà in 450 il nu
mero dei civili uccisi. Essi in 
realtà furono quasi 600. Esso 
aggiunge che tutti i successivi 
atti dell'esercito, comprese la 
inchiesta e le accuse contro 
25 soldati e ufficiali, fra cui 
il tenente Calley e il capitano 
Medina, < furono intesi solo a 
tacitare l'opinione pubblica... e 
vennero manipolati per evita
re di coinvolgere la CIA o la 
polizia militare». 

SAIGON, 25 marzo ' 
La delegazione della RDV 

in seno alla commissione mi
litare quadripartita ha infor
mato con una sua nota la de
legazione americana che gli 
ultimi 107 prigionieri detenuti 
nel Nord Vietnam saranno li
berati in due gruppi il 27 e il 
38 mano, termine ultimo pre
visto dagli accordi di Parigi. 
CHI americani, dal canto loro, 
hanno fatto conoscere il pia
no di ritiro dei restanti 5.200 
soldati statunitensi, che do
vrebbe avvenire tra domani e 
mercoledì. Ma tutti gli osta
coli sollevati nei giorni scorsi 
dagli americani rimangono in 
piedi: cosi il gen. Woodward 
nella sua lettera sostiene an
cora che non verranno ritira
ti i « marines » addetti all'am
basciata USA a Saigon, non 
fa alcun riferimento alle cen
tinaia di militari addetti alla 
commissione militare quadri
partita che dovrebbe sdoglier-
si il 28 mano, e ribadisce che 
gli americani esigono la li
berazione anche dei nove pi
loti m mano al Fronte patriot
tico lao, questione che esula 
completamente dallo spirito e 
daua lettera degli accordi di 
Parigi. 

Cosi, per colpa degli Stati 
Uniti, Il punto morto creato
si nei giorni acorsi non è sta
to sbloccato, e non si sa an
cora come potrà essere ri
solto. 
• Va poi aggiunto che stama
ne il regime di Saigon si è 
leso wspunsebn* di un altro 
«sto - estremamente greve, 
quando ha annunciato che 

duecento prigionieri che do
vevano essere consegnati al 
GRP si sono « rifiutati » di, 
tornare in libertà « improwi- ' 
sando» una manifestazione a 
base di cartelli e striscioni e-
videntemente preparati dai lo
ro custodi. La commissione 
internazionale non ha potuto 
avvicinare i prigionieri, che 
erano circondati da un forte 
schieramento di soldati arma
ti. Solo una decina di essi, 
scelti con cura, sono stati por
tati davanti alla commissione, 
ma nessuna delle procedure 
normali in questi casi è stata 
osservata. Portati sul posto in 
blocco, i duecento sono stati 
fatti ripartire tutti insieme 
sempre sotto stretta vigilan
za. L'i4.P. scrive che «secon
do gli osservatori la dimostra
zione non è apparsa comple
tamente spontanea». 

Un'altra grave violazione de
gli accordi di Parigi è stata 
commessa dagli americani, i 
quali hanno consegnato ieri 
alle forze di Saigon il campo 
militare USA all'interno della 
base aerea di Danang. Gli ac
cordi di Parigi prevedono in-, 
vece il completo smantella
mento di queste basi. Finora 
gli americani avevano dichia
rato di non poterle smantel
lare avendole già trasferite, 
prima della firma degli accor
di, alle autorità di Saigon. 
Ora si conferma che essi 
mentivano spudoratamente. Cinqw «sospetti» vigilati da un soldato di Thiou In una via di Saigon. 

lo drammatica testimonianza del reverendo Nguyen ùinh Thi 
r ' \ i , , * i 

La liquidazione dei detenuti a Saigon 
Gli agenti del regime di Saigon fanno firmare dichiarazioni dì avvenuta liberazione, poi I prigionieri scompaiono - L'interno delle 
prigioni - Come avvengono le repressioni nelle carceri - Perchè è necessario e urgente attuare la politica dì concordia nazionale 

MILANO, 25 marzo 
La tragedia degli oltre 200 

mila « politici» che nelle car
ceri di Thieu continuano a 
soffrire non solo le più imi' 
mane torture, ma la minac
cia di essere liquidati in mas
sa; e l'esigenza di estendere 
e di intensificare su Questo 
tremendo problema la solida
rietà internazionale sono sta
ti ribaditi drammaticamente 
e con fermezza da padre Ngu-
yen Dinh Thi, responsabile 
della Comunità cattolica viet
namita di Parigi, nel corso di 
un incontro con i giornalisti 
milanesi svoltosi sabato sera 
al circolo « Giancarlo Pue-
cher» di Milano. 

Il dramma diviene ogni gior
no più grave mano a mano 
che ci si avvicina alle scaden
ze fissate dagli Accordi di Pa
rigi, sistematicamente boicot
tati dagli americani e dall'am
ministrazione di Saigon. «Se 
gli americani rispetteranno 
quello che hanno firmato — ha 
detto padre Nguyen Dinh 
Thi —- noi siamo convinti che 
il nostro popolo attuerà la 
pace. Noi vogliamo l'applica
zione degli accordi, ed è per 
questo che abbiamo bisogno 
del sostegno dei democratici 
in tutto il mondo. Parigi, in
fatti, non ha risolto tutti i 
problemi; in particolare non 
ha risolto il problema della 
sistemazione politica del Sud 
Vietnam. La soluzione è una, 
ed è una soluzione politica. 
Il popolo sudvietnamita pensa 
che la guerra non ha più po
sto nel nostro Paese; per que
sto tutti i tentativi di far con
tinuare la guerra urtano con
tro la volontà del popolo sud-
vietnamita. 

Duecentomila 
ndteprigraii 

t Noi da anni lavoriamo in 
contatto con amici che sono 
nel Sud Vietnam. E possiamo 
dirvi che la popolazione ha ac
colto gli Accordi di Parigi con 
grande gioia, e ora ne riven
dica l'applicazione. Nel modo 
seguente: bisogna dare subito 
alla popolazione sudvietnami
ta certe libertà, le più ele
mentari. con carattere priori
tario. Bisogna liberare imme
diatamente tutti coloro che so
no in prigione: 200MO. Soprat
tutto questi 200.000 meritano 
la liberazione, meritano quel
lo che promettono loro gli 
Accordi di Parigi perchè han
no lavorato per la pace. L'ac
cordo di pace è stato firma
to, ma eùi non hanno trat
to alcun beneficio. E' un pro
blema di giustìzia, un proble
ma umano. Non tota atti 
hanno sacrificato, si può ai
re, la loro vita per quota pa
ce, non solo non ne hanno 
ancora visto alcun frutto: a-
desso ti inlwoccki anche di li-
qmaarti! Noi abbiamo le pro
ve di questa infamia, tutti i 
giorni ci giungono lettera da 
Saigon!». 

A questo proposito padre 
Nguyen Dinh Thi ha mostra-
tq alcune di queste lettere 
giunta fortunosamente dona 
galere di Saigon. Ne ripor
tiamo brani. In una lettera 
indirizzata alla Commissione 
internazionale e atta Commis-
sione quadripartita, e resa no

ta anche dal Comitato italia
no per la salvezza dei prigio
nieri politici del Sud Viet
nam, più di 8000 detenuti di 
Paulo Condor accusano il go
verno americano e quello di 
Saigon di non averli mai in
formati dei contenuti dell'Ac
cordo. « Peggio ancora — si 
legge — dalla data della firma 
dell'Accordo, ogni volta che 
parliamo della pace ci pic
chiano e ci sottopongono a du
rissime repressioni. Il 6 feb
braio 1973, 200 prigionieri po
litici erano stati condotti al 
Servizio di sicurezza e sotto
posti a selvaggi interrogatori. 
Sono stati incatenati li giorno 
e notte. Molti sono stati pic
chiati e feriti e tre versano 
in gravi condizioni». ~ . 
- e Ai primi dell'anno — è 
scritto ancora — è stato dato 
l'ordine di chiudere le nostre 
celle e di gettarci come uni
co nutrimento del pesce impu
tridito. Nel campo 8 sono sta
ti versati in ogni cella due 
casse di escrementi, chiamati 
legali per il nuovo anno». •-

a il partire dal 12 febbraio 
1973 gli agenti del potere han
no trasferito con la forza, 
verso una destinazione scono
sciuta, un numero di vecchi, 
di malati e di donne (circa 
300). Prima di essere imbar
cate sull'aereo, queste perso
ne erano state costrette a fir
mare un documento in cui ve
niva certificata la loro libe
razione». 

La seguente è stata inviata 
da padre Chan Ti, condan
nato a SO anni di carcere: 

«..Sale presto, prendete le 
misure adeguate per denuncia
re queste manovre del gover
no di Thieu: esso obbliga i 
detenuti a firmare i documen
ti che certificano la loro avve
nuta liberazione per poi tra
sferirli a destinazione scono
sciuta. Tali casi sono accadu
ti a Poulo Condor (Con Son) 
e a Tan Hiep. Si tratta di una 
liquidazione? Oppure della tra
sformazione dei detenuti po
litici tn detenuti di diritto 
comune? In ogni caso in ri
sposta a future rivendicazio
ni riguardanti questi detenu
ti politici, il governo di Thieu 
potrà dimostrare i documenti 
con le firme e le impronte di
gitali, certificando che questi 
prigionieri non si trovano più 
nei centri di detenzione». Ec
co in cosa consistono, dun
que. . i « rilasci » di cui tal
volta danno notizia i giorna
li e le agenzie di Saigon. Nel
la lettera di Nguyen Duy 
Thong, presidente del Comita
to per il diritto del popolo al
la vita, anch'egli detenuto, si 
ha un esempio del modo co
me gli aguzzini di Thieu trat
tano i malati: 

«.^ Nella notte del Nuovo 
Anno Lunare, cioè dopo la 
firma degli accordi e la loro 
entrata in vigore, i commis
sari governativi sono penetra
ti nella prigione. Con/scili e 
spaiando granate lacrimogene 
hanno causato fratture e sve
nimenti tra i detenuti poeti
ci che giacevano nei diverti 
reparti deUa nuova inferme
ria. Tra le vittime Cerano 
molti vecchi e malati e re* 
sessi.. Tom Boa, il capo del
la Sala IO ha dato al tuoi 
aguzzini via Ubera al maltrat
tamento dei detenuti politici, 
Motti prigionieri che non po
tevano sopportare la frotte 

urlavano "Sono malato!" Que
sti venivano picchiati ancora 
e Tarn Hoa li insultava dicen
do: "Ci sono misure speciali 
di repressione per i malati!" 
Ci fu un gran numero di feri
ti in questa repressione di fi
ne d'anno a Chi Hoa. In se
guito questi prigionieri sono 
stati trasferiti, ammanettati, 
al laboratorio: una cella par
ticolarmente buia e nera, pre
gna di odori nauseanti dove 
le condizioni igieniche sono 
le più indecenti». -

Padre Nguyen Dinh Thi ha 
affermato che la liberazione 
dei politici è il problema più 
urgente sìa per ragioni uma
nitarie, sia perché essi costi
tuiscono il nerbo di quella 
e terza componente» la cui 
partecipazione alla vita politi
ca potrà assicurare libertà e 
democrazia nel Sud Vietnam. 
E ha quindi enunciato le al
tre questioni prioritarie. Bi
sogna conquistare per i sud-
vietnamiti la libertà di spo
starsi liberamente. Tutti co
loro che sono stati costretti 
dalla guerra, dai bombarda
menti, ad abbandonare i toro 
villaggi e desiderano tornarvi 
a riabbracciare i parenti, a ve
dere cosa è rimasto, a visita
re le tombe dei loro defun
ti». E inoltre libertà di paro
la. € Durante la guerra — ha 
detto — non si poteva parla
re perché le bombe e i fuci
li bloccano la parola. Ora, se 
le armi tacciono, bisogna da
re il diritto di parlare». 

Queste sono 'per' padre 
Nguyen Dinh Thi,per il mo
vimento che rappresenta, per 
tutti i vietnamiti le condizio
ni essenziali per le tappe suc
cessive della riconciliazione 
nazionale. «Le tre componen
ti—ha detto — possono pas
sare in una stessa famiglia, del 
Sud Vietnam: il padre è anda
to a fare il suo dovere con 
la Resistenza, il figlio studen
te milita nei movimenti di op
posizione, la madre può este
re stata costretta a lavorare 
alle dipendenze della ammini
strazione di Saigon. Ecco 
quindi che la situazione ap
pare complessa e semplice a 
un tempo». 

I attrici 
e gli accori 
- Dopo avere sottolineato co
me due avvenimenti di im
portanza storica per i catto
lici, e per lo sviluppo della 
amicizia tra il popolo italiano 
e il popolo vietnamita la vi
sita del ministro Xuan Thuy 
al Papa e la decisione di sta
bilire normali relazioni diplo
matiche tra Hanoi e Roma, 
il sacerdote ha detto che 
Thieu sta spingendo i catto
lici verso «n'impesse. e Si de
ve dire — ha affermato — 
che gli Stati Uniti non han
no ancora abbandonato del 
tutto nel Sud Vietnam la pò-
litica finora perseguita. E Sai
gon continua a seguire la po
litica USA basandosi suU'eser-
cito e svile forze religiose, in 
l ^ u j i | u t u ^ Y»e>. A^^BV^kèk 4Wkr# f̂ 4%Je t̂és^a> 

riuscendo pettino a inftuenwa-
re la Conferenza episcopale e 

sioni negative sulla pace*. 
Tuttavia vi è stata ntgU uh 

timi tempi una grossa novi
tà: « L'arcivescovo di Saigon 
ha espresso completa adesio
ne agli Accordi di Parigi. Que
sto è assai importante, poi
ché Thieu mira a sabotarli. 
Più si applica l'accordo, più 
si rendono conto che è nega
tivo per gli Stati Uniti e per 
l'Amministrazione di Saigon ». 

Thieu sta preparando altri 
e villaggi strategici» nei qua
li mandare a vivere, come in 
un ghetto, i cattolici coltivan
do la speranza di poterli usa
re ancora nella lotta contro i 
rivoluzionari. Ma le diserzio

ni nell'armata di Saigon au
mentano ogni giorno, e que
sta speranza andrà certamen
te delusa. «Sei milioni di 
vietnamiti hanno perduto la 
vita per conquistare al paese 
il diritto alla esistenza; ma 
non avevamo altra scelta. O-
ra esigiamo il rispetto degli 
accordi di pace, vogliamo la 
riconciliazione: un Paese con 
il 90 per cento di contadini e 
operai, e senza una borghesia 
in grado di' contrastarli, non 
incontrerà ostacoli su questa 
strada ». 

Angelo Mataechiera 

Un oscuro episodio 

La Giordania 
attacca Al Fatah 
Seconde la radio giordana il dirigente palestinese 

. Abu Daoud avrebbe « confessato » che l'organiz
zazione «Settembre Nero» sarebbe una emana
zione del movimento palestinese - Al Cairo si 
attende la formazione di un nuovo governo 

BEIRUT, 25 marzo 
La radio giordana ha attri

buito ieri ad Abu Daoud, un 
alto esponente di Al Fatah 
che ai trova dallo scorso feb
braio nelle mani del regime 
giordano sotto la minaccia di 
morte, una clamorosa affer
mazione che ha suscitato sen
sazione e perplessità in tutto 
il mondo arabo. ~ ' 

Secondo Radio Amman, 
Daoud avrebbe «confessato» 
che «Settembre Nero» non 
sarebbe che una emanazione 
diretta di Al Fatah, la mag
giore delle organizzazioni pa
triottiche palestinesi. l i nome 
di « Settembre Nero», come è 
noto, è legato ai gravi episo
di di Monaco ed altre sangui
nose operazioni terroristiche. 

Le autorità giordane hanno 
più volte cercato di coinvol
gere il movimento di libera
zione della Palestina e la sua 
maggiore organizzazione, ap
punto Al Fatah, con le im
prese terroristiche - di « Set
tembre Nero». 

Daoud venne arrestato lo 
scorso febbraio con altri ven
ti patrioti e accusato di aver 
preparato una operazione te
sa a prendere in. osteggio 
membri del governo giordano 
per ottenere, in cambio, la 
liberazione di centinaia di 
f eddayn imprigionati ad Am
man. Accusati anche di aver 
tentato di rovesciare re Hus
sein, Daoud ed altri quindici 
erano stati condannati a mor
te da un tribunale militare. 
L'attacco e Khartnm e la suc
cessiva esecuzione dei tre di-
piomatte. occidentalî  da parte 
del commando di «Settembre 
Nero» furono motivati dai ter
roristi con U rifiuto di re Hus
sein di oberare Daoud e i 
sort fxwnpagnl P 14 morso 

tò la psoà^dfmortedi Daoud 
t za sriastoio. Xd ecco oggi la 

«confessione», che, come si 
fa osservare, avviene in un 
clima e in circostanze del tut
to particolari. 

Secondo Radio Amman, 
Daoud avrebbe detto che tut
te le operazioni attribuite a 
«Settembre Nero» sarebbero 
state in realta eseguite da 
«elementi di Al Fatah». n 
detenuto, sempre secondo Ra
dio Amman, ha elencato fra 
queste operazioni, oltre al
l'episodio di Monaco e olle 
uccisioni di Khartum, l'atten
tato al deposito di petrolio 
avvenuto a Trieste lo scorso 
anno e il dirottamento di un 
aereo di linea belga nell'aero
porto israeliano di Lod. 

L'agenzia di stampa dei 
guerriglieri palestinesi Wafa 
ha oggi denunciato la Giorda
nia per over reso pubblico 
il testo di una asserita con
fessione di Abu Daoud. L'a
genzia ha affermato che « sem
bra che il caso di Abu Daoud 
abbia scosso e continui a 
scuotere il regime in Giorda
nia. Esso è diventato la prin
cipale preoccupazione del re
gime. Quanto a noi, il caso 
di Abu Daoud non è nulla 
più di una operazione nella 
serie lanciata dalla rivoluzio
ne su vari fronti nel corso 
della sua lotta». 

Per quanto riguarda gli svi
luppi della crisi tra Irak e 
Kuwait, provocata da inci
denti di frontiera, i tentativi 
di mediazione per comporre 
il dissidio non avrebbero an
cora portato a conclusioni po
sitive. Autorevoli diplomatici 
arabf hanno comunque esclu
so la possiniliU di nuovi scon
tri. un importante oiaomcio 
politico è atteso frattanto al 
Cairo dove negn ambienti po
litici si attenua che Sadec 

nota tra breve la 
di un 

Ministero 
attraverso la quale sia pos
sibile fornire, «anche alvim-
minente congresso della DC», 
« punti di riferimento meno 
sfuggenti di quanto sia avve
nuto fino ad ora». 
-Pantani (il quale — ha ri

cordato l'esponente ' socialde
mocratico — aveva mosso al 
segretario del suo partito le 
critiche «di non avere as
sunto iniziative specifiche »), 
Orlandi risponde che quella 
del PSDI è «una proposta e 
non un ultimatum »; e rassi
cura Forlani dicendo che an
che i socialdemocratici con
vengono « aull'opoprtunità di 
evitare una crisi prematura 
di governo che si ^addurreb
be in una turbativa o in un 
rinvio del congresso de». Or
landi, infine, polemizza con 
Fanfani sulle recenti disav
venture parlamentari del go
verno Andreotti, tuonando 
contro le manovre « sabota
tici » dei de e lamentando 
la - « fluttuazione assemblea
re» della maggioranza. Di 
questa posizione di attesa si 
fa forte Preti — capo della 
corrente centrista del PSDI 
—, per porre una serie di 
condizioni all'eventuale «dia
logo» col PSI e per accusa
re, addirittura, la DC di tie
pidezza nei confronti del go
verno Andreotti. La DC — 
egli ha detto — «.ha dato un 
contributo molto modesto al 
sostegno del governo An
dreotti, malgrado l'impegno 
serio e responsabile di For
lani. Non si può evocare trop
po spesso — ha soggiunto — 
l'ipotesi di elezioni anticipa
te, tanto più che nessuno ha 
ancora dimostrato che esse 
servano a sciogliere in meglio 
i nodi politici». 

NELLA DC 
Tra gli esponenti d.c. han

no parlato oggi Fanfani (che 
si e limitato ad accennare 
alla ripresa «in attenta con
siderazione dei temi dibattuti 
durante la campagna elettora
le »), Moro e il presidente del 
Consiglio, Andreotti. 

Moro, che ha parlato a Si
racusa, ha sottolineato i «se
gni importanti di movimen
to» che vi sono nella situa
zione politica. «A quasi un 
anno dalle elezioni — ha sog
giunto — si deve uscire dal 
provvisorio e verificare - sino 
in fondo l'esistenza di una lun
gimirante e durevole prospet
tiva politica». Secondo Moro, 
quel che conta «è la defini
zione della linea politica; e 
per questo — ha precisato — 
si deve pagare un prezzo». 
Egli ha fatto poi cenno al re
cente rapporto del segretario 
del Comitato della program
mazione, indicandolo come 
«tifile punto di riferimento». 

Andreotti ha parlato in pro
vincia di Alessandria, per ri
cordare un anniversario de-
gasperiano, ed è puntualmen
te partito da una nota di no
stalgia per il 18 aprile '48. Nel 
•suo breve discorso sono con
tenuti molti accenti di ner
vosismo, in riferimento alle 
polemiche di questi giorni. Ha 
detto che il governo lavora 
per allargare «i consensi in
ternazionali dell'Italia», abbi
nando — ha aggiunto — «al
te consolidate amicizie atlan
tiche ed europee un clima at
tivo di . intensificati rapporti 
con l'Unione Sovietica e con 
altri Paesi dell'Est», e lavo
rando « con convinzione •> per 
la buona riuscita della Con
ferenza per la sicurezza. 

Poi, il presidente del Con
siglio ha avuto qualche più 
diretto riferimento alle dispu
te di questi giorni, lamentan
do che «nessuna politica e-
ttera valida può farsi da un 
Paese incerto e bìzantineggian-
te nelle sue strutture politi
che». Agli «apostoli dell'ulti
ma ora», egli ha raccoman
dato di pensare al perchè noi 
«siamo meno forti della Ger
mania e della Francia»: ne 
dicano — ha soggiunto — se 
sono disposti a predicare e a 
praticare una relativa politi
ca di disciplina, di.rinunce e 
di intensissimo ' lavoro A. In 
questa frase balenano, come 
si vede, molte delle velleità 
antioperaie del centro-destra. 
11 confronto con la Germania 
e la Francia è comunque cam
pato in aria: è fatto da un uo
mo che non sa o non vuol 
sapere nulla delle reali con
dizioni dei lavoratori italiani. 

H finale del discorso andre-
ottiano • sconfina nel grotte
sco. Il presidente del Consi
glio ha evocato l'ombra di De 
Gasperi per chiamarla a so
stegno della barca traballan
te del proprio governo. «Dob
biamo ricordare — ha detto — 
che non è il tatticismo che 
costruisce. De Gasperi oggi 
ce lo rammenta da questo col
le del Monferrato, invitandoci 
tutti a non far passi falsi». 
Evidente che per «passi fal
si » Andreotti intende la mes
sa in discussióne del suo go
verno. Ma i possi falsi, ap
punto, sono quelli compiuti 
con una politica, la politica 
di centro-destro, che non ha 
risolto nessun problema. E' 
di qui che nasce la crisi. F.d 
è grave che si manifesti le. 
volontà di durare in dispre
gio della evidenza dei fatti. 

Metallurgici 
menti di rappresaglia messi in 
atto in questi mesi di lotto e 
solo quando la vertenza per 
una revisione degli investi
menti nel Mezzogiorno avrà 
ottenuto alcuni primi risultati 
concreti. 

I metalmeccanici non sono i 
soli ad essere impegnati nella 
lotta. Gli ottpoentomuo tessili 
nonno presentato la piattafor
ma ed nonno iniziato lo scio
pero dello straordinario. Gli 
autoferrotranvieri hanno un 
programma di scioperi pori a 
12 ore fino al 3 aprile e gio
vedì 29 daranno vita o uno 
sciopero nazionale. Per i pub-
blici esercizi sono previste, 
mentre proseguono le asten
sioni articolate, trattative do
mani. Uh kKontro al ministe
ro del Lavoro è previsto, sem
pre per domani, anche per gli 
elettrici. Gii ottocei Kornilo dei 

giatori, piazzisti, pure Impe-
snati per fi contratto, daran
no rito venerdì 30 a Milano a 

I marittimi (diamo un servi
zio a pagina due) dipendenti 
dalle società di navigazione di 
{ireminente interesse nazione-
e scendono in sciopero per 

48 ore a cominciare da oggi. 
Infine domani avrà luogo 

uno sciopero di due ore con
tro la ristrutturazione nelle 
fabbriche Montedison, Pirelli 
e Zanussi. 

Durante l'astensione si svol
geranno assemblee di lavora
tori per un dibattito sui pro
blemi posti dai processi di 
riorganizzazione •> capitalistica 
in atto nei tre grandi grup
pi industriali. 

Nella Montedison il piano 
Cefis tende a dare una fisio
nomia al settore chimico che 
non solo non corrisponde al
le esigenze e agli interessi 
del Paese, ma si fonda sul
la massiccia riduzione dei li
velli occupazionali di cui è 
emblematica la situazione 
Montefibre. Ala Pirelli, il pro
cesso di internazionalizzazio
ne oltre ad aggravare le con
dizioni di lavoro e a colpire 
l'occupazione al nord ha an
nullato le prospettive di svi
luppo al sud. Alla Zanussi 
l'attacco all'occupazione è sta
to portato in coincidenza con 
il tentativo di subordinare il 
gruppo italiano all'AEG tede
sca. 

La decisione di tenere que
ste assemblee a cui parteci
peranno dirigenti sindacali e 
delegati delle diverse catego
rie è scaturita dal convegno 
dei consigli di fabbrica dei 
tre gruppi tenuto a Milano 
il 16 marzo. Questa prima 
iniziativa intercategoriale as
sume un particolare signifi
cato sia per le questioni spe
cifiche dei singoli gruppi mo
nopolistici, sia per la gene
ralizzazione - nell'ambito • di 
tutto il movimento di una 
risposta di-lotta ai processi 
di ristrutturazione in atto.- Il 
terreno comune sul quale è 
stata costruita questa scaden
za di lotta fra i tre gruppi 
è quello di una iniziativa non 
puramente difensiva; essa ha 
al centro, insieme alla dife
sa dell'occupazione, l'azione 
costante di miglioramento 
delle condizioni di lavoro at
traverso il controllo - operaio 
che si esercita con i delega
ti e i consigli sui ritmi, sui 
carichi di lavoro, sull'orario 
e i turni di lavoro, sull'am
biente, eccetera. - , 

Questa linea si contrappo
ne tra l'altro egli obiettivi 
padronali di liquidare il po
tere conquistato dai lavorato
ri ed ogni forma di resisten
za organizzata all'intensifica
zione dello sfruttamento. ~ 

L'altro aspetto comune nel
la battaglia dei lavoratori dei 
tre gruppi è il rifiuto di su
bire il ricatto della crisi che 
scarica sull'occupazione - e 
sulle condizioni di lavoro le 
conseguenze di un meccani
smo di sviluppo finalizzato 
soltanto agli interessi capita
listici, basato sullo sfrutta
mento operaio al nord e la 
conservazione di larghi strati 
di disoccupazione e sotto oc
cupazione al sud, -organica
mente orientato ad allargare 
gli squilibri sociali. 

La lotta nei confronti dei 
disegni di ristrutturazione 
efficlentistica della Montedi
son, della Pirelli e della Za
nussi quindi, rappresenta an
che un contributo per la mo
difica dell'attuale meccanismo 
di sviluppo e l'unificazione 
della classe operaia del nord 
con i disoccupati del sud. 

Lo scontro in atto nei tre 
gruppi in generale con la ri
strutturazione, assume perciò 
un significato politico perchè 
respinge la normalizzazione 
nelle fabbriche e pone quali 
obiettivi di lotta nuove scel
te di politica economica che 
capovolgono il ruolo subal
terno del capitale pubblico 
che ha assunto una funzio
ne di sostegno e di finanzia
mento dei piani di ristruttu
razione e di internazionaliz
zazione del capitale italiano. 

I successi fin qui ottenuti 
sul piano occupazionale e in 
particolare alla Zanussi, rap
presentano un traguardo dal 
quale partire per una batta
glia contro l'uso manovrato 
della crisi strutturale • in at
to nel nostro Paese e che 
il convegno Montedison-Pirel-
li-Zanussi del 17 e 18 aprile 
prossimi organizzato dalla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL, do
vrà definire nelle sue linee 
strategiche. 

Polizia 
aver «spiato» le telefonate 
degli utenti al di fuori dei 
casi consentiti dalla legge. 

Dal punto di visto procedu
rale c'è da precisare che que
sta inchiesta spetta al preto
re perchè il reato si può con
figurare in abuso d'atti d'uf
ficio, un reato cioè di com
petenza appunto del pretore. 
Vedremo cosa risponderà al
la richiesto del dottor Infè
nsi il sostituto precuratore 
Sica, il quale deve già dare 
uno risposto, per quanto ri
guarda l'inchiesto sui telèfo
ni spiati ad uno degli accu
sati, anzi al primo arrestato, 
l'ex commissario capo delio 
Criminalpol di Milano Walter 
Beneforti. Il legale dell'ex fun
zionario, l'avvocato Luigi Tra
pani, ha infatti presentato 
un'istanza per la formalizza
zione del processo, cioè per il 
passaggio degli atti al giudi
ce istruttore. E* una facoltà, 
questo, che è accordata all'im
putato. n P. M. può rispon
dere positivamente o può 
mandare l'istruttoria al giudi
ce istruttore con il suo pa
rere negativo. Spetterà o que
st'ultimo, alloro, decidete. 

Un giornale del Nord, che 
ha puntato i suoi serrisi, og
gi, su uno lotto che esistereb
be tra lo magistratura roma
no e quello milanese, ho an
nunciato che il dottor Steo 
avrebbe già deciso. In effet
ti le cose stanno diversamen
te: gli otti, forse domani stes
so, saranno mondati al con
sigliere istruttore GaOucci, il 
quale deciderò, 
. In ogni coso questo posso 

dello difeso di Beneforti che, 
per oro, insieme o Tom Fon
ai è, uno dei principali impu
tati, complica di ora lo già 
ingar*igiitt> questione aMhv 

Un lotto è certo. Il sosti
tuto procuratore milanese U-
barato RkcardeUi è deciso a 

non " mollare - l'inchiesta. Ma 
altrettanto sembrano voler 
farei magistrati romani. Sa
rà ' sollevato uh conflitto di 
competenza? Può' darsi, ma 
questo significherebbe affos
sare l'indagine che Invece sta 
entrando nella .sua. fase più 
interessante. Sono in molti, 
l'abbiamo detto anche ieri/a 
voler l'insabbiamento, specie 
oro che si cominciano a sco
prire 1 legami che esisteva
no ed esistono tra molti pro
tagonisti, di questa vicenda e-
forze reazionarie del grande 
padronato e organizzazioni 
politiche di destra. 

Da Lugano è'stato annun
ciato • l'arrivo di una casso • 
di materiale sequestrato nel
l'ufficio svizzero di Tom Pon
zi. C'è chi dice che quel ma
teriale potrebbe dire molte 
cose più' di quanto hanno 
detto finora tutti i testimoni-
Potrebbe rivelare i segreti di 
vicènde,- anche sanguinose, 
che hanno scosso in questi 
ultimi anni l'Italia. E potreb
be, soprattutto, aprire - la 
strada all'individuazione dei 
mandanti di'quella che .viene 
definita la « trama nera ». In
tendendo, con questa espres
sione, la rete 'delle conniven
ze, delle protezioni, delle-re
sponsabilità che hanno provo
cato guasti alla vita democra
tica italiana, coprendo i re
sponsabili di veri e propri 
delitti. ' "• 
. L'insabbiamento ';— ' l'espe
rienza insegna — può esse
re, un'arma spesso utile per 
eliminare, gli effetti più disa
strosi, per i colpevoli, di una 
istruttoria. .Questa inchiesta, 
invece, deve andare avanti e 
deve scoprire tutte le respon
sabilità, a qualsiasi livello. 
L'opinione pubblica pretende 
la' verità e subito. 

. .'' * *' '- ' - . [ 
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.Ieri sera avrebbe dovuto 
avvenire 11 trasferimento del
l'investigatore fascista Tom 
Ponzi, dalla clinica per ricchi 
San Carlo di Mèrcùrago al 
menp accogliente carcere mi
lanese di S. Vittore. Infatti il 
dott! Gian Franco Porzio, uf
ficiale sanitario di ' Arena e 
rrìto designato dai magistro-

per accertare le reali con
dizioni di' salute- di Ponti» 
aveva escluso il trasferimen* 
to dell'inyestlgatore a Roma, 
ma aveva dato il .benestare 
per il trasferimento da Mer-
curago a Milano che distano 
tra loro solo una settantina 
di chilometri.. 
; Tutto, ero già pronto e da
vanti alla clinica si erano .ga 
radunati molti giornalisti per 
assistere ' al trasferimento 
quando, improvvisamente e 
con - una casualità davvero 
sorprendente, Tom Ponzi ha 
accusato un improvviso ag
gravamento delle condizioni 
di . salute e addirittura una 
crisi e il trasferimento è sto* 
to rinviato. Un'altra notte fuo
ri dalla ' cella è stato - cesi 
assicurata. 

Un incredìbile 
annuncio 
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.La pubblicità è l'anima del 
commercio. Tom Ponzi è sta
to raggiunto nella confortevo
le clinica San-Carlo di Mei-
curago da ben' due ordini .di 
cattura .per la faccenda dei 
telefoni-spia ma ciò non gti 
impedisce di far pubblicare 
su un giornale milanese un 
incredibile annuncio in cui fra 
le prestazioni varie il diretto
re detective offre anche quel
la dett'anticontrolto telefonico 
(difesa-e neutralizzazione in
tercettazioni telefoniche abusi
ve). :E m fondo non ha tutti 
i torti. In tale materia nessu
no può dubitare che lui sia 
addirittura un maestro. 

6H autofentitranvìeri 
; roarifestano 
gknretf a Genova 

, . <pgMOVo, 25 mar».' 
Lo lotta'degli autoferrotran

vieri per-il rinnovo del con
tratto e per .la riforma del 
pubblico trasporto è prosegui
to, oggi, in tutto Io provincia 
di Genova.' I «bus» urbani 
ed extraurbani sono rientrati 
nelle rimesse e nei depositi 
alte 14 e ci'sono Testati fino 
olio fine del servizio domeni
cale. Lo sciopero è stato to
tale, tanto afl'ATM che mite 
autolinee in concessione. -

Domani, lunedi, si ferme
ranno i trasporti pubblici nel
le provincia di .Lo Spezio; 
giovedì, nel 'capoluogo- ligu
re,.ci sarà uno grande mani-
festssiohe regionale con la 
portechjozione .di autoferro
tranvieri di tutte e quattro ;le 
province liguri. . ,,- -. • 

Nei quadro dello lotto per 
il- contratto, e le, riforme i 
tranvieri genovesi portano o-
vsnti lo denuncio nel confron
ti delta Qhmto comunale, la 
quale non ho saputo (o volu
to)- compiere scelte precise 
per ciuolmeare II ruolo del-
rzeienda pubbUeo (I'ATM) m 
ordine' ai problemi deu'espan-
sione, detfWwoaincazlone dei 
servisi, den'economidtà e del
lo priorità del trasporto col-
letttvo nen*arean)etropolitona, 
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Ami. 
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